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Cinquantadue morti 

in altri scontri 

nelle strade di Beirut 
(IN ULTIMA) 

I bollettini medici continuano a parlare di condizioni stazionarie 

Ore di attesa e di tensione in Spagna 
mentre si prolunga l'agonia di Franco 

\ Nella giornata domenicale Madrid ha mostrato un volto tranquillo, ma non mancano i segni di attività sotterranee 
l Nuovi arresti di oppositori - Annunciato come imminente un altro processo con « rito sommarissimo » contro due gio
ii vani a Barcellona - Su alcuni giornali sono apparsi accenni al diritto degli spagnoli a un «domani migliore» 

Un'epidemìa ha colpito la zona di Brunico 

Morto a Bolzano 
neonato colpito 
da salmonellosi 
Altri 2 bimbi 
in grave stato 

Forse nei giorni scorsi un'altra vittima dell'infezione - Con
cordi I sanitari sulla provenienza alimentare del virus 

La strada 
della libertà 

t 

Sabato scorso, prendendo 
la parola durante U comizio 
degli editi a Roma un rappre
sentante delle Commissioni 
Operale spagnole ha detto 
« A coloro che ci chiedono 
che cosa succederà quando 
Franco sarà morto, risponde
rò a voce alta non succederà 
nulla, e succederà motto Non 
succederà nulla per quanto 
riguarda lo spargimento di 
sangue, perchè la classe ope
raia spagnola e consapevole 
che troppo sangue è già stato 
versato In Spagna . Ma succe
derà, questo s), compagni, che 
finalmente il popolo spagnolo, 
questa Spagna che sognava il 
poeta Antonio Machado, que
sta Spagna della rabbia e del-
Videa . riconquisterà final
mente la libertà perduta ». 

Non si poteva sintetizzare 
meglio di così l'obiettivo delle 
pMi Illuminate, attive e respon
sabili forze popolari e demo
cratiche spagnole «No» al 

. e franchismo senza Franco», 
f che la varie « camarille» al 
f potere vanno febbrilmente 
jjL preparando in un'oscena dan-
f ta macabra intorno al letto 
l del tiranno morente: e no» al-
! la guerra civile, che gli <iar-
~; Tdbbtati» ultrafascistl, i deli-
'••• tanti nostalgici di un passato 
f che già non esiste più vor-
k rebbero scatenare comincimi-
S do con il massacro dei prl-1 gUmieri politici, delle loro fa-
, miglie, degli intellettuali, gior-
; nalistt. sindacalisti noti per le 
t loro idee antìfranchtste; «sì» 

al ripristino della libertà e al
la costruzione pacifica di una 

K nuova Spagna democratica 
l Questo è il senso dei docu-
• menti resi pubblici dalla corri-
,. missione permanente della 
| | Giunta democratica spagnola 
jf e dai Partito comunista, e del-
ì le dichiarazioni fatte a Ro-
^ ma, ad alcuni giornalisti, dal 

rappresentante del movimen
to sindacale spagnolo 

La Giunta democratica chia-
' • ma tutto il popolo spagnolo 

f> aliti azione democratica natio-

• naie, il cui carattere sarà pa-
t-f ciflco, interclassista e unita-
J rio », per realizzare « pacifica

mente la rottura delle leggi 
politiche della dittatura » ed 

V avviare « la formazione di un 
• governo provvisorio che apri-
' rà il periodo costituente » Il 
; PCS da canto suo, afferma 
y che « un protagonista sin qui 
:' lasciato al margini, il popolo 
K spagnolo», deve entrare m 
r scena « in modo massiccio » 
' e conquistare * il ruolo che 

gli spetta ». I comunisti am-
( moniscono contro l'illusione 

t , di prolungare un periodo sto-
i { rico ormai finito. Chiamano 

tutti, compresi i rapprcsen-
j tanti delle Forze armate, a 
- collaborare affinchè il « par-
{to », come lo ha chiamato il 
*t rappresentante delle Commis-
' stoni Operaie, cioè la nascita 
l della nuova Spagna, avvenga 

'. ' con il minor dolore possìbile 
' Con lucido realismo, i co-
•' munteli chiedono it giusto ed 
> il possibile: un governo prov
visorio di ampia coalizione, 

_ di riconciliazione nazionale, 
comprendente le forze di de-

'atra, di sinistra e di centro, 
che ristabilisca le libertà fon-

' (lamentali e convochi le elezio
ni per un'Assemblea Costi-

i tuente A questa spetterà di 
». dar forma alla Spagna demo-
• erotica, che già esiste, e pre-
, me. impaziente e piena di spe

ranze, per lacerare l'abito 1 stretto, vecchto e logoro, del 
' franchismo 

Sbagliano (o perseguono 
• scopi disonesti) coloro che in 

questo momento in Spagna 
i o altrove parlano di confu-
l sione, perplessità ed Incertez
ze La situazione in Spagna è 
delicata e grave non perchè 
Franco sta morendo (o è già 
morto), ma perchè ha occu-

' palo troppo a lungo il posto 
'usurpato con il tradimento, 

lo sterminio degli avversari 
politici e l'asservimento del 
popolo. 

i Le forze democratiche. I co-
i munisti, la classe operala si 
i sono assunte le loro respon-
. sabilità con chiara consapevo-
. lezzo del loro comoiti nazio
nali Ed hanno indicato agli 
spagnoli la strada giusta per 
sventare le manovre del fa
scismo morente Mentre Fran
co agonizza comincia una 
nuova fase più alta, di lotta, 
con oli stessi obiettivi, ma niu 
ravvicinali All'Europa, all'I
talia spetta il compito di ot 
frtre solidarietà dt assicura
re tutto l aiuto possibile 

~ • a. s. 

DALL'INVIATO 
MADRID, 26 ottobre 

I bollettini medici, adesso, 
dopo le proteste del giorni 
scorsi, si susseguono con fre-

§uenza e regolarità Quello 
elle 14,10 afferma che « non 

sono stati registrati nuovi fe
nomeni acuti di Insufficienza 
coronarica » e che « persiste 
lo stato dt gravità » 1 bollet
tini, In sostanza, non dicono 
nulla 1 due termini ricor
renti affermano che Franco è 
tranquillo e le condizioni sono 
stazionarle, tanto che è già na
ta una bBttuta non si riferi
scono a Franco ma alla Spa
gna; è 11 Paese ad essere tran
quillo • stazionario, in un co

ma profondo Ovviamente non 
è cosi, poiché la Spagna è 
tutt'altro che tranquilla e sta
zionaria (altre retate sono av 
venute ieri a Barcellona, tra 
le file degli oppositori, e an 
coin a Barcellona, tra pochi 
giorni, dovrebbe svolgersi il 
processo con Uto «somma
rissimo », contro due giovani 
accusati dell'uccisione di una 
« guardia civll » Ma movi
menti e attività sono sotto la 
superficie il volto del Paese 
non tradisce nulla, sembra es
sere sempre tranquillo ed Im
mobile, persino troppo tran
quillo ed immobile 

Se si vuole oggi dare un 
quadro della Madrid domeni
cale ci si deve soffermare su 

La Nazionale molto 
meglio del previsto: 
pari a Varsavia (0-0) 

La Nazionale italiana di calcio è stata estromessa dalla 
Coppa Europa, ma dalla competizione esce con onore 
ieri infatti ha pareggiato (zero a zero) sul temuto terre
no di Varsavia fornendo una prestazione gagliarda e non 
priva di spunti interessanti Ha invece assai deluso la 
Polonia che con questo pareggio vede ridursi al lumi
cino le residue speranze di qualificazione Infatti la squa
dra di Gorskl deve ora sperare che l'Italia batta l'Olan
da: e con uno scarto minimo di 4 gol rALLE PAG. 6-7) 
NELLA TELEFOTO- Lato tonta di latta ta via dalla rata, ditata 
molto bano da Zoff. 

due aspetti accanto all'al
bergo dove sono concentrati 
quasi tutti 1 giornalisti stra
nieri 11 cinema Palace proletta 
il « Galileo » di Liliana Cavani, 
bloccato lungamente dalla 
censura per il suo contenuto 
irriverente nell'atrio del cine
ma e per un centinaio di me
tri sul marciapiede antistante 
si svolge una lunga coda im
paciente tutta di giovani, 1 
quali palesemente sono indif-
feienti ai bollettini medici e 
appaiono pi eoccupati, invece, 
di non perdere il film. 

Un'alti a piccola folla è da
vanti al Palazzo del Pardo- so
no alcune centinaia di perso
ne, per metà giornalisti e ope
ratori radiotelevisivi, di ogni 
Paese, che ogni tanto vengo
no allontanati dalla « guardia 
civll » e dalla polizia armata. 
Gli altri, i madrileni, affol
lano i piccoli ristoranti, i caf
fè della piazza prospiciente 11 
Palazzo che cercano con ogni 
espediente di fotografarsi re
ciprocamente avendo come 
sfondo 1 cavalleggerl della 
guardia di Franco, immobili 
al due lati dell'ingresso, con 
i grandi mantelli bianchi ac
curatamente tesi fino a co
prire il posteriore dei cavalli. 
Un'aria di consuetudine do
menicale sulla quale risuona il 
grido dell'Imbonitore che ven
de 1 numeri di una pesca di 
beneficenza allestita sulla 
piazza. 

Si potrebbe vedere in que
sto un certo margine di cini
smo; una parte del Paese ha 
finito per essere spettatrice 
disincantata e sostanzialmen
te estranea Che poi in questo 
mondo domenicale si aggirino 
una dozzina di falangisti in u-
nlforme con la camicia azzur
ra e il berrettino, divisi tra 
loro stessi da un indicativo 
vuoto di generazioni (sono 
molto anziani o poco più che 
bambini) serve solo a sottoli
neare come ormai la Spagna 
sia frantumata in esperienze 
diverse 

E' la constatazione che fa
ceva un vecchio combattente 
repubblicano al quale si chie
deva se il dopo-Franco non 
potesse anche significale il 
riaprirsi sanguinoso delle \ec-
chie ferite della guerra civile. 
Il 65 per cento degli spagnoli 
sono nati dopo — dicevo — 
non l'hanno conosciuta, gliene 
importa poco, per loro conta 
la Spagna d'oggi e il suo fu
turo, legati al franchismo so
no solo una piccola parte di 
vecchi e una piccola parte di 
giovanissimi, i primi paraliz
zati dal ricordi, 1 secondi al
levati nel franchismo, privi di 
quel punti di paragone e di 
riferimento che consentono a-
gli spagnoli appena un poco 
meno giovani un'autonomia di 
giudizio punti di paragone e 
di riferimento che possiede
ranno non appena pervenuti 
ad una maggiore compiutezza 
culturale. 

Questo per alcuni costitui
sce la spinta al passaggio 
« dall'altra parte », ma per 
tutti significa pervenire a quel 
disincanto, a quello scettici-

Kino Marzullo 
SEGUE IN ULTIMA 

MADRID — Cittadini madrileni aostano a gruppi noi proni dal Pardo In aliata di Rollala avlla vita dal dittato». 

BOLZANO, 26 ottobre 
L'epidemia di salmonellosi 

che ha colpito la zona di Bru
nico ha fatto una prima vitti
ma Non è escluso — ma bi
sogna attendere i risultati del
l'eventuale autopsia — che 1 
neonati morti in seguito alla 
epidemia siano due Devono 
essere, infatti, definite le cau
se della morte della piccola 
Claudia Frones, deceduta nei 
giorni scorsi. Per il momento, 
e stato dichiarato ufficialmen
te che la scorsa notte nel re
parto di isolamento dell'ospe
dale di San Maurizio a Bolza
no, dove sono stati fatti afflui
re i neonati colpiti dall'epide
mia, è morto Harald Tles di 
Campo Tures, nato il 7 ottobre 
scorso nell'ospedale di Bruni-
co Il neonato era stato di
messo dall'ospedale dopo cir
ca quattordici giorni e ricove
rato per sospetto di salmonel
losi a Bolzano il 24 ottobre) 
scorso. Altri due bimbi sono 
In gravi condizioni. 

Il medico provinciale, dot
tor Versi, ha affermato che 
la situazione « per ora » è sot
to il controllo delle autorità 
sanitarie E' in corso e si 
svilupperà probabilmente do
mani mattina l'inchiesta giu
diziaria 

Circa le cause che possono 
aver provocato questa «pillo-
mia le opinioni del sanitari 
sono concordi nell'individua™ 
la provenienza alimentar» 
(latte, acqua, eoo). 

Dopo l'attacco dell'esponente doroteo a Zaccagnini in nome della «centralità» 

Nella DC risposte polemiche a Piccoli 
Il ministro Rumor solidarizza con la segreteria e chiede l'approfondimento dell'autocritica • GraneUi: i 
dorotei hanno capovolto l'atteggiamento che li aveva schierati contro Fanfani . Discorso di Biasini in 
difesa del governo • Il compagno Napolitano sulle condizioni di un nuovo indirizzo economico-sociale 

Dibattito tra 
i movimenti 

giovanili 
Un dibattito sulla crisi del Paese e sulla 
scuola si è svolto ieri a Riminl fra rap
presentanti di tutti 1 movimenti giovanili, 
compresi quelli della cosiddetta sinistra 
extraparlamentare E' stata questa una 
prima risposta positiva alla proposta del
la FGCI per sostituire il metodo del di
battito a quello del « muro contro muro ». 
E' stato tra l'altro deciso di creare In ogni 
classe consigli di delegati eletti dagli stu
denti, mentre per domani e stata indetta 
una giornata di lotta per l'istruzione pro
fessionale. (A PAGINA 2) 

Concluso 
il congresso 
dell'ANAAO 

Con un ampio dibattito sul ruolo del me
dico e sulla necessità di una nuova or
ganizzazione sanitaria del nostro Paese, 
si è concluso a Trieste il congresso della 
Associazione nazionale aluti e assistenti 
ospedalieri (ANAAO) Il dibattito ha mo
strato anzitutto che è necessario costrui
re una nuova figura di medico, in cui sia 
preminente il principio che egli svolge 
un lavoro altamente qualificato al servi-
zio della società Nel dibattito è interve
nuto tra gli altri il segretario nazionale, 
dott. Paci (A PAGINA 2) 

la consultazione dell'UPI e il dramma di Forlì ripropongono il problema della maternità libera e consapevole 

Discussione di massa sull'educazione sessuale 
La libertà di fare un figlio 

o più dt uno o di non farne 
affatto una liberta che non 
estate ?iel nostro Paest futi 
no eccezione forse ali strati 
della popolazione pni privile 
giatl per ricchezza e cultura 
Ma anOie questo non è seni' 
prc vero E comunque que 
ste constatazioni non sono cer
to nuoie anzi oiamai quasi 
oiue Ce dt nuoto imece che 
quando come e aiienuto re 
centemente. una gioì arie *po 
sa di J-> anni madre già dt 
tre figli — Angela Atitonelti 
Macrcllt di Forlì — muore dt 
aborto procurato perche lei e 
suo marito non possono e non 
vogliono un quarto figlio ti 
fatto viene pubblicato dai gior
nali con titoli iistosi Ma solo 
un anno ta se ne sarebbe par
lato forse per un pò di tem 
pò nel quartiere nel caseg
giato dote abita la famiglia e 
tutto sarebbe finito II La no 
vita che l'atteggiamento dei 
giornali riflette e una vera e 
propria esplosione dt denunce, 
discussioni richieste interro
gativi proposte su tutto l m 
treccio dei problemi della 
condizione della « coppia » L 
splostone che porta allo sco 

perto una folla di questioni 
rimaste per secoli tatto prt 
iato del singolo cittadino e 
che oggi dnenta fatto pubbli 
co collcttilo 

Ed ecco allora anche per 
la prima i otta donne ansia 
ne i* giovani ribellarsi aper 
tornente come si e sentito ne! 
le centinaia di assemblee dt 
quartiere e di Comune che 
IUDJ ha promosso amhe in 
Emilia Romagna sulla que 
stione della ((maternità con 
sape voi e/> Più dt settantamt 
la persone di oant condizione 
~~ e non solo donne ma an 
che uomini — che hanno rac 
contato tragiche a tolte rac
capriccianti esperienze di 11 
ta aborti procurati con le j 
pratiche più primttne tap 
porti sessuali tra marito e 
moglie dei più ai i denti e 
tutto quanto possono proio 
care dt doloroso e umiliali 
te sull'essere di una famiglia 
la mancanza di soldi un la 
toro ?nassucrant< UT a casa 
indecente tignaianza non io 
luta ma imposta e subita E 
questo nelle citta e nelle cam 
pagne tu queste ultime spts 
so con situazioni ancora più 
esasperate Anche in questa E-

mllia Romagna che pure tau 
ta un antica entità politica e 
sociale di rapporti umani 
fortemente infusi di ideali 
progressisti Ma (loie ani or a 
JS donne contadine su uni non 
riescono a poi tot e u termine 
la maternità ila Regione ha 
tarato ptopfio per tutelate 
queste donne una legge < he 
ha messo in funzione apjx) 
stti serttzi sanitais e sociali) 
le ragioni sono tante dalla 
fatica dei Utioio nei tampi e 
in casa alle abitazioni spt s 
so lecitile e anche inubitabt 
ti e iosi via tutte quelle ru 
gtom insomma di e ut si ac 
cennata più sopra 

h d ecco allora la domanda 
nuota che esce dalle assem 
hlee e dalle riunioni nel quar
tieri nei caseggiati la domati 
da dei gioì ani - maschi e 
femmine — e delle donne 
che gli uni e uli altri sono 
i protagonisti più accesi per 
che non ci st lei mi alle de 
nume perche si affrontino 
questi problemi in modo con 
crcto conteggi proitedtmen 
tt seri tzi informazione i 
struttone 

Questo è stato anche II fi
lo conduttore eh* ha guida

to l intero dibattito sioltost a 
Bologna in una grande sala 
del palazzo dei congressi gre 
Tinta ali interosimile con gen 
te anche seduta per ti ira 
} ra un assemblea promussa 
dalla Regione per disc utere 
su come ititene/lire et «tute 
la della maternità e della pri 
ma infanzia e per una prò 
tieazione iibeiu e cousupetu 
le » Che e arale il titolo del 
progetto dt legge a cut la 
Regione sta lai orando e (he 
r/ell assembla e stalo presta 
tato e lommentato nella ie 
fazione della consigliera re 
gloriale comunista Osanna 
Menabue nelle tomuntiaziom 
della compagini seri Carmen 
/cinti riferita alla legge nazio 
nule in materia del de ori 
Mori tu al progetto di legge 
unificato per lo scioglimento 
dell 0\ MI e ancora in quei 
la del presidente di un con 
sorzio socio samtano nel Ro 
log/tese il socialista dott Ma 
ri tu infine nelle e onci listoni 
dell assessore regionale Jone 
Bar toh 

Ira ri pubblico cerano am 
mtntstratorì di Enti locali di 
rigenti di partiti politici, di 
orpcninaBioni femminili* oon> 

siqlieri di quartiere medici 
assistenti sociali insegnanti 
studenti E qui già e era una 
prima conferma elidente del 
punto a cui è armato il prò 
blema dente i orne w e i i 
sto nella discussione che for 
te di un esperienza diretta nel 
contatto giornaliero con i ctt 
tadnit ha chiesto sostanziai 
mente due cose fate subito 
delle cose e tutte berte con 
! contributo eli tutti C e an 

che una somma di energie e 
lolonta che non chtedono al 
tro e he di essete impiegate 
t urne ad esempio quei me 
die i dell ospedale S Orsola 
di Bologna che da oltre un 
(timo gratuitamente insieme 
ad altri tee ma assistenti so 
nuli e at consigli dt quartie 
r> hanno messo in piedi in 
due zone del a citta dei <.ccon 
sulton pei la procreazione li 
beru e con sa pei oh » in cut 
st al/ontano in modo inter 
disciplinate l proibenti 

Dire quante suggestioni ta 
lutazioni proposte sono usci 
te nella discussione non è 
possibile Si può e si dei e 
ifiLCt" sottolineare come la 
discussione nel suo insieme 
$ia riutoita a dare un'idea 

della complessità del proble 
ma ed anche dei ritardi con 
cut lo stesso moamento de 
mocratico ha scoperto questa 
complessità E come non si 
tratti di questione come qual 
curio torrebbe da ridursi tut 
ta alla « pillola » che peral
tro in Italia oggi non e usa 
ta da più del , dc'le don 
ne ,\on st può fare dei con 
sulton dei semplici «distri 
bitturt di pillole » proprio 
perche la questione inieste 
nel suo insieme «un nuoto 
modello di vita » La legge 
della Regione che — questo 
e l'impegno degli amministra
tori regionali —- si xuole ap-
proiarc entro la fine dell an 
no così che possa entrare in 
funzione col ]'i7h risponde a 
questa logica più ampia Fa 
re dello « prevenzione» » il ter 
reno prioritario su cut agire 
Iter tutto l arco dei problemi 
e annessi alla proc reazione 
maternità tutela dell infanzia 
e dell età dolutila questi i 
punti salientt Strumenti sa 
ranno i consorzi socio sani 
fari già costituiti su tutto ti 
territorio emiliano romagnolo 

Lina Anghel 

ROMA, 26 ottobre 
Le acque tornano a movi

mentarsi nella DC. Si son re
gistrate oggi tutta una serie 
di prese di posizione che di
rettamente o allusivamente ri
guardano la linea di condot
ta dell'attuale segreteria. Lo 
antefatto immediato dei di
scorsi odierni è costituito dal 
duro attacco mosso sabato 
dall'on Piccoli alla gestione 
Zaccagnini, accusata di « spo
stare a sinistra » la DC II ca
po doroteo, proclamato chiu
so il tempo delle autocritiche, 
ha chiesto la netta dislocazio
ne del partito sulla linea del
la « centralità » La stampa ha 
visto in questa sortita l'inizio 
delle ostilità contro gli equi
libri di \ertice succeduti alla 
defenestrazione di Fanfani e 
una accelerazione di quella 
« aggrs-jazione » di una mag
gioranza moderata a cui 1 
dorotei lavorano più o meno 
sotterraneamente nn dalla 
bocciatura del loro candidato 
alla carica di segretario 

Nonostante la consueta am
biguità di alcune delle dichia
razioni domenicali, non sì può 
dire che il gesto di Piccoli ab
bia avuto nel complesso, echi 
positivi Gli ha risposto il più 
autorevole dei suoi ex amici 
di corrente, il ministro degli 
Esteri Rumor, il quale ha con
fermato la sua nuova disloca
zione Sen?a citare il parla
mentare trentino. Rumor gli 
replica che se e e tempo ci"* 
e Imito, questo e il tempo 
del « gioco dei quattro can
toni » cioè dell'antico vezzo 
doroteo di scambiare uomini 
e cariche secondo immediate 
esigenze di dosaggi di pote-
le L esigenza di tondo e ur
gente — ha aggiunto « e quel 
la di ritrovare I identità idea-
le e la capacità di iniziativa 
della DC » i insomma, proprio 
U necessita di fare davvero 
e portare a fondo ] autocriti
ca >, accogliendo e valorizzan
do « la volontà di recupero e 
di rinnovamento che et tiene 
dalla periferia» (allusione ai 
primi segni di vitalità che la 
segreteria Zaccagnini ha pro
vocato nella base» 

Rumor pone quindi tre o-
bietlivi spezzare il n cerchio 
chiuso delle correnti », ridare 
al partito una « prospettila 
strategica » realizzare un 
« nuovo modo d'essere anche 
organizzati! o » del partito So
lo su questa base sarà possi* 
bile ristabilire « un collega
mento convinto » con Jl PSI 
e n'tuare il confronto con il 
PCI perchè « sema prospetti' 
ia dt medio e lungo termine » 
la lìnea polìtica finirebbe con 

l'essere «una formula vuota 
e perdente» 

Esplicito è, infine, l'appog
gio a Zaccagnini il partito 
deve procedere su questa stra
da « sostenendo l'impegno del 
segretario politico e avendo 
realisticamente e correttamen
te presente che il rinnova
mento non è frutto di palin
genesi improvvise ma di atti 
politici conseguenti, giorno 
per giorno » 

Benché non altrettanto calo
roso, un appoggio all'attuale 
gestione è stato confermato 
anche dal vicesegretario An-
toniozzi, del gruppo che fa ca
po al ministro Colombo Egli 
ha notato che «la DC sta ri
prendendo il suo dialogo col 
Paese accentuando la sua na
tura di partito popolare e de-
mocratico che vuole risolvere 
i problemi posti dal 15 più-
gno w intendendo dire, con ciò. 
che quest'opeia appena avvia
ta non va interrotta E ha ri
badito che l'appoggio « deve 
continuare anche nei confron
ti del governo ». 

Anche un esponente forla 
niano, Sergio Erciiu, che su 
proposta di Zaccagnini è en
trato a far parte della giunta 
esecutiva del partito, ha dife
so la linea di condotta del se
gretario « che si incontra con 
uno spirito nuovo dt impegno 
e di lavoro politico» 

Il doroteo Pedini ha chiesto 
un congresso ravvicinato ma 
senza accenti polemici. 

Una risposta diretta a Pic
coli e venuta da un convegno 
interregionale della sinistra 
de tenutosi a Brescia II sot
tosegretario Granelli ha pole
mizzato con *r Quanti sostengo
no Zaccagnini proponendo 
contemporaneamente un im
possibile ritorno alla centrali
tà o addirittura contestando 
la linea politica della segre
teria come ha fatto l on Pic
coli con un discorso quasi op
posto a quello pronunciato so
lo alcuni mesi fa per porsi m 
prima fila nel dare la sfiducia 
al sen hanfam » 

Granelli ha aggiunto che 
nessuno nega l'esigenza di co
struire nel partito una auto
revole maggioranza, ma un se
no chiarimento politico « non 
ia scambiato con la disponi
bilità ad aggregaziom fatte 
nel segno degli organigrammi 
dt potere » 

Per quanto riguarda i pro
blemi del quadro politico e 
del governo, è da registrare 
un intervento del segretario 
del PRI Biasini in polemica 
con coloro che hanno accen-

SEGUE IN ULTIMA 
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Il Convegno promosso dal CESPE a Palermo 

AMPIE CONVERGENZE NEL DIBATTITO 
SULLE PROPOSTE DEL PCI PER IL SUD 
Gli ultimi interventi nel confronto tra dirigenti politici, economisti, sindacalisti, impren
ditori - Pio La Torre: togliere alla Cassa per il Mezzogiorno i fondi per i finanziamenti 

Larga aco ha suscitalo, 
ancha sulla stampa quoti
diana, il convegno orga
nizzato dal CESPE (cen
tro Studi di politica eco
nomica del PCI) su « Mez
zogiorno nella crisi Italia
na », svoltosi a Palermo e 
concluso nella giornata di 
sabato da un discorso del 
compagno Alfredo Reich-
lin della Direzione del 
PCI. Il dibattito, al qua
le hanno preso parte di
rigenti politici, rappresen
tanti di grandi Imprese e 
centri di ricerca, sinda
calisti, economisti, ha po
sto In luce, tra l'altro, non 
tanto un « accordo genera
la » ma approfondimenti e 
convergenze ampie e serie 
attorno alle proposte avan
zate dal PCI. Pubblichia
mo oggi I resoconti degli 
ultimi Interventi nell'im
portante dibattito. 

NINO NERI — Responsabi
le della sezione meridionale 
del PSI — ha sostenuto che 
la centralità del problema me
ridionale, come la programma
zione che deve esplicitarla nel
la politica economica, è un 
processo difficile che si può 
solo avviare con la legge per 
il Mezzogiorno. 

L'assunzione da parte delle 
Regioni della pienezza di com
piti che loro compete deve su
bito avviarsi con la nuova leg
ge. CI si deve però muovere 
in queste direzioni, evitando il 
pencolo d'interruzione dell'In
tervento straordinario. 

Le proposte di legge sul 
Mezzogiorno contengono ele
menti che 11 PSI giudica posi
tivi per un confronto unitario. 
Infatti le proposte del PSI 
chiedono: 1) che l'Intervento 
straordinario debba essere ri
gorosamente limitato a otto 
Regioni; 2) che le Regioni deb
bano partecipare al Comitato 
interministeriale per la pro
grammazione con voto delibe
rativo; 3) che le Regioni par
tecipino alla predisposizione 
del progetti speciali da presen
tare al CIPE; 4) che l'inter
vento deve passare tutto per 
le Regioni, ma la Cassa per il 
Mezzogiorno debba continuare 
per un periodo transitorio fino 
al 1980, mentre deve subire 
protonde trasformazioni che 
sottraendolo tutti 1 poteri poli
tici la abilitino solo all'esecu
zione del progetti speciali so-
vraregionali. 

CARLO MOLE', deputato de 
• vice presidente della com
missione Bilancio della Came
ra, dopo aver definito un fatto 
particolarmente rilevante la 
iniziativa del CESPE, ha sot
tolineato che II Parlamento 
(che deve continuare a fun
zionare) ha due mesi di tempo 
per varare una buona legge 
per 11 Mezzogiorno. Certamen
te 11 governo non ha tatto uno 
spreco di fantasia nel predi-
sporre 11 suo progetto di leg
ge, ma si è dichiarato dispo
sto ad accettare modifiche e 
contributi migliorativi. La di
scussione che si andrà a fare 
in Parlamento nei prossimi 
mesi dovrà comunque tenere 
conto di questi due punti di 
riferimento essenziali: 11 meri
dionalismo e la autonomia del
le Regioni. 

PIO LA TORRE — Respon
sabile della Sezione meridio
nale del PCI: ha affermato che 
11 PCI muove dalla consape
volezza della crisi e della spe
cificità del Mezzogiorno. La 
nostra proposta di legge e 1 
nostri obiettivi Intendono da
re giusta collocazione al pro
blema del Mezzogiorno in inte
sta crisi. 

Ci stiamo assumendo delle 
responsabilità di fronte alla 
classe operaia e al Paese, ma 
dietro tale responsabilità c'è 
una linea che punta nlla ri
conversione, al riequillbrio 
territoriale, nel quadro di una 
politica di espansione delle 
forze produttive. 

Se non prevale questa linea, 
tutto frana e non possiamo 
presentarci e richiedere alla 
classe operala e alle masse po
polari quella tensione che noi 
vogliamo creare e che inqua
driamo nella nostra posizione 
per la attuazione di un pro
gramma di medio termine, 
per attuare una politica di
versa nel Mezzogiorno. 

Da quest'ultima scaturisce la 
collocazione della legge che 
abbiamo presentato, gli obiet
tivi e gli strumenti per l'in
tervento. Noi proponiamo 1 
progetti di sviluppo per valo
rizzare le risorse esistenti — 
agricoltura e industria —; per 
creare nuovi insediamenti In
dustriali. 

Abbiamo affermato che In 
una fase transitoria e lottan
do per la programmazione vo
gliamo mantenere l'Intervento 
aggiuntivo centrale dello Sta
to, siamo per il mantenimen
to del ministero per il Mez
zogiorno, ma con 11 controllo 
del Parlamento e delle Re
gioni. 

Il dibattito sugli strumenti 
e servito, ci e stato dato atto 
del senso di responsabilità, 
ma lo convergenze emerse In 
questo stesso dibattito aprono 
la questione della gradualità 
della abolizione della Cassa. 
Se non si e Iniziato prima 
e giusto e corretto iniziare 
subito. 

Dobbiamo togliere alla Cas
sa i fondi per i finanziamenti 
e proponiamo la creazione dev 
l'ISVEM. per il recupero del
le capacità tecniche ed esecu
tive della Cassa. 

Il nostro discorso è aperto, 
abbiamo lasciato nella legge 
questioni insoluto e siamo di
sponibili ad integrarle Ciò che 
respingiamo (lectsHmcnte e IH 
difesa della Cassa come Ente 

autonomo, capace quindi di 
decidere, con fondi autonomi. 
E' necessario perciò che 11 go
verno presenti ufficialmente la 
sua proposta e si sottoponga 
al dibattito parlamentare. 

ALBERTO LA CAVA ha det
to che un punto pur implici
to In ogni intervento e che 
merita una sottolineatura, è 
la verifica dei progetti In rap
porto alla programmazione 
regionale. 

Dopo le esperienze fatte In 
Italia, la verifica del contenu
ti del « Piano » deve trovare 
nella domanda sociale, diversa 
qualitativamente rispetto agli 
anni passati, l'espressione del
la volontà del lavoratori. 

Del resto se per alcune scel
te produttive le Regioni non 
dispongono di autonomia ri
spetto al potere centrale, per 
altre l'autonomia è ampia per 
dare una qualificazione diver
sa al consumi sociali. 

ALESSANDRO DE TOMMA
SO, imprenditore, ha respin
to l'accusa di settarismo rivol
ta al piccoli e medi Impren
ditori ed ha chiesto che la 
questione del rapporti tra sin
dacato ed Imprenditori sia 
portata In Parlamento e venga 
11 discussa. 

NINO NOVACCO, presiden
te dello IASM, ha detto che 
sussiste una specificità della 
questione meridionale che 
condiziona l'intero Paese. Ma 
vi è il pericolo che nel fatti 
le esigenze nell'esistente appa
rato concentrato nel Nord di
vengano prioritarie, e schiac
cino il Sud. forse per sempre, 
o comunque non assicurino 11 
mutamento per uscire stabil
mente dalle condizioni di su
balternità dell'Italia nel con
fronti dell'Europa. 

Scelte non indolori 
Per due giorni nella sala 

della Fiera del Mediterraneo 
a Palermo si sono susseguiti 
interventi diversi e certamen
te non univoci: hanno parlato 
esponenti de, socialisti, re
pubblicani; hanno parlato di
rigenti sindacali e di organiz
zazioni di massa, hanno par
lato dirigenti degli organismi 
preposti all'intervento straor
dinario nel Mezzogiorno; han
no portato il loro contributo 
i dirigenti regionali e locali 
del PCI. Il confronto che l'al
tro ieri si era preannunciato 
c'è stato e si è svolto In ter
mini aperti e reali, senza ri
tualità ed infingimenti e — for
se per la prima volta — si è 
pronunciato nel merito delle 
Questioni poste in discussione 
dal PCI e delle proposte avan
zate dal PCI. Proposte com
plesse, come era del resto evi
dente, dal momento che il 
PCI collega la sua strategia 
meridionalista ad una precisa 
valutazione ed analisi della si
tuazione economica interna
zionale e nazionale e ad una 
visione di profonda trasfor
mazione dello Stato e delle 
sue articolazioni istituzionali. 

Dibattito reale dunque, che 
ha fatto emergere non cer
to un accordo generale, ha 
detto nelle sue conclusioni il 
compagno Retchlln, ma la con
vergenza su alcune questioni 
nuove' l'esigenza innanzitutto 

di introdurre elementi di pro
grammazione nella direzione 
dell'economia nel nostro Pae
se; la disponibilità enunciata 
da parte di esponenti de (da 
Scotti ad esempio, il cut in
tervento ha avuto un taglio 
diverso da quello fatto da Mo
le) a trasformare la Cassa per 
il Mezzogiorno e ad inserire 
la spesa ag0untlva da desti
nare al Sud in un disegno 
organico di sviluppo economi
co; la proposta Infine, avan
zata dal professor Saraceno, 
di impegnare in un lavoro co
mune CESPE e SVIMEZ per 
la definizione dì indicazioni 
che dovranno servire a defini
re la nuot'o legislazione per 
il Mezzogiorno. 

Proprio perchè non rituale 
il dibattito ha fatto emerge
re — attraverso interventi fat
ti, anche se con una gradua
lità di accenti, da esponenti 
della DC, del PSI e del Plil — 
resistenze in ditesa della Cas
sa, ma innanzitutto della sua 
politica; resistenze che — nes
suno si illude — fuori della 
sala della Fiera sono certa
mente più forti e pili tenaci. 
Per molti aspetti e stato que
sto uno degli elementi che 
conferma quanto è stato det
to nel convegno e che Reich-
Un ha ribadito nelle sue con
clusioni; andare avanti su una 
lìnea di rinnovamento non e 
facile, comporta scelte che 
non sono indolori, e tanto me

no qui nel Mezzogiorno. Per 
andare avanti su questa stra
da non è sufficiente solo « una 
spinta sociale » e nemmeno è 
sufficiente « una manovra po
litica »; occorre invece lo spo
stamento di grandi forze, la 
mesia in moto di grandi lot
te, la reale unità del movi
mento operaio al Nord ed al 
Sud, il collegamento tra oc
cupati e masse di disoccupati. 

Questo è apparso uno dei 
punti chiave della discussio
ne- da più parti la proposta 
del PCI di una qrande tra
sformazione dell'intero appa
ralo produttivo del Paese, 
quindi del Nord, per andare, 
per questa via, ad una pro
spettiva economica nuova per 
il Mezzogiorno è stata inter
pretala come una sorla di ele
mento di ritardo per il Mez
zogiorno, come un rinvio ad 
altre questioni della soluzio
ne dei suoi -hlemì Ma a 
questo prò > il compagno 
Reichlm h. 'lo cose molto 
precìse il tipo dì intervento 
che noi proponiamo e il con
trarlo dell'attesa E' già un 
modo per intervenire oggi nei 
confronti del Mezzogiorno e 
della qualificazione dell'appa
ralo industriale del Paese E' 
un modo per dare concretez
za a obicttivi immediati, che 
si muovano con una prospet
tiva di più ampio respiro. 

Lina Tamburrino 

Da Rimini una prima risposta alla proposta unitaria della FGCI 

Crisi e scuola: dibattito fra 
tutti i movimenti giovanili 

Sì fa strada il metodo del confronto invece dì quello del a muro contro muro)) • Creore in ogni classe 
consigli dì delegati eletti dagli studenti • Mercoledì giornata di lotta per l'istruzione professionale 

DALL'INVIATO 
RIMINI, 28 ottobre 

Per la prima volta hanno 
discusso assieme 1 problemi 
degli studenti, 1 rappresentan
ti di tutte le forze politiche 
giovanili democratiche presen
ti nella scuola' è avvenuto sa
bato pomeriggio a Riminl, in 
occasione della tavola roton
da organizzata a conclusione 
dell'assemblea nazionale degli 
studenti medi comunisti, al
la quale hanno partecipato 
giovani dirigenti nazionali co. 
munisti, socialisti, democri
stiani, repubblicani, di gioven
tù aclista, Lotta Continua, Co
munione e Liberazione, Avan 
guardia Operala, PDUP. 

Ancora qualche mese fa im
pensabile e improponibile, l'in
contro di sabato ha dimostra, 
to con grande evidenza gli 
straordinari passi in avanti 
verso l'unità del movimento 
degli studenti compiuti nel 
corso dell'ultimo anno. Evi
dentemente il successo ripor
tato dalle forze di sinistra ed 
in particolare dal PCI nelle 
elezioni del 13 giugno e l'af
fermazione democratica nelle 
elezioni scolastiche, hanno 
scosso alle fondamenta le po
sizioni di coloro che nell'uni
tà o non avevano fiducia, co
me alcune forze della sinistra 
extraparlamentare, o vedeva
no un « attentato alla prassi 
democratica » come la DC, e 
le hanno Indotte ad Intrapren
dere un cammino diverso. 

Con alle spalle dunque il 
successo del 15 giugno, 11 di
scorso unitario è avanzato con 
particolare vigore proprio fra 
i giovani, sicché la proposta 
della FGCI di sostituire 11 me
todo del dibattito e del con
fronto a quello del muro con
tro muro e delle divisioni fa
ziose ha avuto sabato a Rimi
ni la sua prima risposta posi
tiva a livello nazionale. SI 
sbaglierebbe d'altra parte ad 
interpretare l'incontro di sa
bato come un'Iniziativa di ver
tice, anomala rispetto alla si
tuazione di base delle singole 

scuole. A Rimlnl infatti, si 
e continuato un discorso che 
aveva già avuto in queste ul
time sot limane conferme po
sitivo nelle Iniziative di Mi
lano. Roma, Genova, città do
ve si era delineata per la pri
ma volta nella storia del movi
mento studentesco italiano, 
uno schieramento unitario as
sai ampio (appunto da Avan
guardia Operaia a Comunione 
e Liberazione). 

Unità come e per che cosa, 
6 stato il filo conduttore del 
dibattito di Rimini; pur co
scienti che non si parte dal-
l'«unno zero», lo forze politi
che presenti al Novelli non si 
sono nascoste, anzi, tutti gli 
interventi lo hanno messo in 
ovidenza, che il cammino ver
so un movimento degli studen
ti unitario, di massa, autono
mo, e ancora lungo e sarà cer
tamente aspro. Questo perchè 
la necessità dell'unità nella 
scuola, ormai acquisita da tut
te le forze giovanili democra
tiche antifasciste non com
porta automaticamente il su
peramento delle profonde dif
ferenze che ancora esìstono 
tra le diverse posizioni. 

Da una convinzione comune 
è partito sabato a Rimlnl il 
dibattito: la situazione eco
nomica del Paese è talmente 
grave, talmente pesante è l'at
tacco nll'occupazione che dal
le masse giovanili ed In parti
colare da quelle studentesche 
viene con forza eccezionale la 
spinta a cercare una soluzio
ne, Presupposto Indispensabi
le di qualsiasi via d'uscita al
la crisi verso un nuovo tipo 
di sviluppo economico e socia
le e però l'unità. Troppo 
drammatica oggi e la condi
zione giovanile di fronte al 
problema dell'occupazione per 
potersi ancora attardnre i< nel
la logica delle bandierine e 
degli striscioni » — ha detto 
un esponente dei « gruppi ». 
Un'affermazione questa che 
indica una posizione autocri
tica nel confronti della linea 
che dopo il '68 e fino a poco 
tempo fa ha visto le formazlo-

In Corte d'Appello a Napoli 

Processo a Valpreda 
per proteste in udienza 

MILANO, 2G ottobre 
Nuovo processo n Pietro 

Valpreda domai t ina, presso 
la Corte d'appello di Napoli. 
Questa volta l'nccusa e di ol
traggio a mHKis'rdto in udien
za. I fatti risolvono al 2» feb
braio del '74, durante un'u-
d.enza per la strane di piazza 
l'ontana. 

Il Valpreda, accusato di 
a\er perso la calma, lasclan 
dosi andare ad invettive nei 
Lonlrunti del PM Occorsio e 

slato Ria, per questo, condan
nato, una prima volta il 24 ot
tobre dello scorso anno, a ot
to mesi, con le attenuanti ge
neriche. Ora c'è l'appello. 

La cosa .straordinaria, da 
sottolineare, e cho nell'enor
me complessità della vicenda 
clellr «trame nei""», della stra
do di puiZiM Fondina, con le 
!_r,tndi respon-.abjhta emerse, 
uno solo va a giudizio Pie
tro Valpreda, per insulti ver
bali. 

ni minoritarie della sinistra 
contendersi appunto, per mio
pi interessi di parte, la iun-
zione di leader di sempre più 
ristrette avanguardie, 

Unirsi appare dunque oggi 
necessario perfino alle forze 
che in un passato recentis
simo tacevano professione di 
integralismo e di separa/ione 
(come Comunione e Liberazio
ne o i Riovani de), ma per 
portare avanti il processo uni
tario bisogna accordarsi su o-
biettivi comuni verso i quali 
rivolgere quest'unita. 

Su questo terreno < innan
zitutto .svigli obicttivi della 
lotta per l'occupazione e sul
la riforma secondaria) il di
battito di Rimini ha registra
to ancora notevoli divergen
ze, sempre però nel quadro 
di un clima nuovo di con
fronto costruttivo. Cosi, per 
esempio il rappresentante dei 
giovani repubblicani ha avan
zato perplessità sul costo e-
conomico della riforma, men
tre la dirigente del PDUP ha 
polemizzato sulla impostazio
ne della lotta per l'occupa
zione (mettere l'accento sulla 
urgenza del progresso tecnolo
gico non sottointende forse 
trascurare l'occupazione di 
massa?». L'esponente nel mo
vimento giovanile della DC, 
pur dicendosi di massima 
d'accordo col progetto di ri
forma della scuola seconda* 
ria del suo partito, ha avuto 
accenti fortemente critici su 
chi si appella ai costi della 
riforma per giustificare tem
pi lunghi nella realizzazione 
ed ha collegato l'urgenza del
la riforma con la necessità 
di avviare nella scuola un ti
po diverso di formazione del-
La forza lavoro, in funzione 
appunto dell'occupazione. 

D'altra parte, la <i fretta » 
di raggiungere l'unita per dar 
forza alla richiesta giovanile 
di cambiamento dell'indirizzo 
economico nel Paese, è stata 
messa in evidenza anche dal
l'esponente di Avanguardia O-
perula che è stato particolar
mente critico verso le tenta
zioni Integralistiche presenti 
ancora, a .suo parere, anche 
fra le forze di sinistra. L'esi
stenza di un plano di ristrut
turazione della scuola da par
te capitalista (ogni studente 
obbligato a smettere di stu
diare e una nostra sconfitta, 
è stato detto), affermata dal 
dirigente di Lotta Continua 
è stata contraddetta dal rap
presentante della FGCI che 
ha invece sostenuto che la 
crisi attuale porta alla disso
luzione della scuola stessa. 

Una certa polemica verso 
la DC e Comunione e Libe
razione è venuta particolar
mente dal giovane dirigente 
socialista, che d'altra parte, 
pur mettendo in guardia que
ste forze dal fermarsi alla 
formulazione dell'unità per 
poi nei fatti negarla, s'è an-
ch'egli detto convinto delle 
possibilità concrete di avan
zamento della proposta uni-
tana. Fortemente unitaria 
anche l'imposta/urne di Gio
ventù Aehsin i Iv, pur non 
nascondendosi che questa uni
tà nascerà « da un grande tra
vaglio », ha ammonito a muo

versi subito su un terreno 
comune, per esempio non 
prendendo più fra gli studen
ti iniziative unilaterali da 
parte di questa o quella for
za politica. 

D*altra parte anche l'espo-
nente di Comunione e Libe
razione, affermando r« irrifor-
mabihta » della scuola nella 
società attuale, ha indicato la 
unita rome strumento neces
sario per giungere a un cam-
bnmento sociale profondo. 

Accordo unanime invece 
c'è stato sulla proposta cen
trale avanzata dalla FOCI di 
dare forma organizzativa a 
questa spinta unitaria e di 
partecipazione, creando in o-
gni classe dei Consigli di de
legati, eletti da tutti gli stu
denti. 

Intanto mercoledì, per la 
prima volta, si svolgerà una 
iniziativa nazionale promossa 
da tutte le forze democrati
che e antifasciste presenti 
nella scuola: la giornata di 
lotta per l'istruzione profes
sionale. 

Sarà una grande occasione 
ed insieme un grande impe
gno: la proposta di unità e 
di democrazia avanzata dalla 
FGCI e raccolta a Rimini co
mincia dunque a camminare 
con le proprie gambe ed a 
cercare verifica nelle inizia
tive concrete e nelle battaglie 
di ogni giorno. 

Al dibattito hanno parteci
pato Capelli per la FGCI, Lo 
Bianco <FGR>, Gadlerner 
(Lotta Continua), Deidda 
(Gioventù Aclista), Laurent! 
I Movimento giovanile de), 
Wanderlingh (PDUP), Malan-
dri (Comunione e Liberazio
ne), Antoniozzi (Avanguardia 
Operala), Barborinl (FGS). 

Marisa Musu 

Importanti indicazioni scaturite dal congresso AHAAO conclusosi ieri a Trieste 

Ruolo sociale per il medico 
e non «fabbrica di quattrini» 

Lavoro di gruppo e qualificazione - Che cosa deve essere il « medico unico » - Le Regioni 
identificate come « Vinterlocutore principale della sanità italiana » - La funzione del primario 

DALL'INVIATO 
TRIESTE, 26 ottobre 

E' tutt'altro che infrequente 
vedere svilita l'« arte medica » 
a fabbrica di quattrini. Anzi, 
la regola è proprio questa. Le 
parcelle da 50 o 100 mila li
re per visita, che fanno sob
balzare d'indignazione, non so
no altro che l'aspetto più sen
sazionale «non certo il più 
grave) di un meccanismo che 
e stato costruito tenendo d'oc
chio quasi esclusivamente ru
tile che il malato rappre
senta, 

I prezzi scandalosi dei far
maci, le tariffe delle case di 
cura, la corsa all'accaparra
mento dei malati, cosi come 
l'arretratezza o l'inefficienza 
di certe strutture sanitarie e 
l'ostracismo dato alla preven
zione, sono altre facce della 
stessa, sconsolante realtà. Ma 
vi sono settori del mondo me
dico che contestano questa lo
gica mercantile. Il congresso 
dell'Associazione nazionale aiu
ti e assistenti ospedalieri, che 
si e concluso oggi a Trieste, 
ha dimost rato che si tratta 
di settori importanti, organiz
zati, che si collocano su po
sizioni avanzate e in buona 
misura coincidenti con quel
le del movimento dei lavora
tori. 

Qual è il punto da cu) par
tono ì medici dell'ANAAO? La 
risposta è del segretario na
zionale uscente del sindacato, 
il dottor P'ywo Paci, la cui 
linea e stata confermata dal 
dibattito: «Per noi la medi
cina non va intesa tanto co
me espressione di una libe
ra professione, che del resto 
esiste solo a livello speciali
stico di pochi grandi nomi, 
quanto come servizio sociale. 
Puntiamo sui valori di un me
dico che è consapevole di ren
dere un servizio alla comuni
tà ». 

II dottor Paci tiene a preci
sare che non si tratta di un 
atteggiamento da missionari 
votati al disinteresse e al sa
crificio: secondo i medici del
l'ANAAO, il concetto di buon 
servizio e legato a quello di 
qualificazione, e nella qualifi
cazione, cioè nella qualità del 
lavoro contrapposta al « cotti-
mismo » e alla quantificazione, 
si deve identificare il nuovo 
modo di essere del medico. 
Questa e l'unica vìa non so
lo per garantire il beneficio 
di una valida assistenza sa
nitaria alla collettività, ma an
che per promuovere l'attività 
professionale del medico. 

L'altra strada, quella che 
tutto riassume nel persegui
mento di condizioni economi
che di privilegio e di van
taggi corporativi, porta alla 
emarginazione del medico dal 
tessuto sociale, lo isola e ne 
fa il bersaglio di tutto il ma
lumore provocato dalle disfun
zioni del sistema 

Per realizzare questa nuova 
figura di medico urge la leg
ge di riforma sanitaria. «Non 
si può puntare a correzioni 
parziali ed episodiche delle 
storture più gravi, quando la 
esigenza e quella di un cam
biamento sostanziale delle co
se ». L'ANAAO e duramente 
polemica per i troppi ritardi 
e gli ostacoli che si sono 
voluti gettare sulla strada del 
provvedimento, chiede che la 
riforma sia approvata al più 
presto. 

Con quali contenuti? I medi
ci ospedalieri mettono l'accen
to sul dipartimento, sulla va
lorizzazione delle funzioni del 
« medico unico », sul tempo 
pieno inteso come qualifica
zione e non soltanto come 
prolungamento della perma
nenza in ospedale. Dice il dot
tor Paci: « Senza dipartimen
to non si fa la necessaria in
tegrazione tra medicina cura
tiva e medicina preventiva nel 
territorio, tra ospedale e am
bulatorio, tra centro di medi
cina e altri presidi sanitari. 
Sarebbe impossibile se non si 
abolisce la rigida divisione del 
lavoro per settori, se non si 
supera la gerarchlzzazione che 
all'interno di ogni settore 
blocca qualsiasi Iniziativa che 
non sia del primario ». 

Bisogna giungere al lavoro 
di gruppo, interdisciplinare, 
dare a ogni medico ospedalie
ro la possibilità di diventare 
specialista nel proprio campo, 
di essere pienamente corre
sponsabile nella cura del ma
lato e quindi di partecipare 
in tutte le fasi dell'attività — 
dalla prevenzione alla diagno-

«Tavola rotonda» 
a conclusione 

del convegno PSI 
sulle autonomie 

FIRENZE, 26 ottobre 
Si è svolta stamane a Fi

renze, a conclusione del con
vegno nazionale del PSI sul
le autonomie locali, una « ta
vola rotonda » fra 1 rappre
sentanti dei partiti politici 
dell'arco costituzionale ed al
cuni giornalisti. 

I temi che per due giorni 
erano stati al centro del di
battito degli amministratori e 
dei dirigenti socialisti, sono 
diventati così momento di ri
flessione e di confronto fra 
tutte le forze democratiche. 

Alla «tavola rotonda» han
no partecipato per il PSI il 
compagno Labriola, per il 
PCI il compagno Cossiitta 
per il PSDI Orsello, per il 
PRI Gualtieri, per II PDUP 
Mintati ed i giornalisti Sen-
sin! e Vergani. 

A Viareggio 
la conferenza 
sulle strutture 

della RAI-TV 
ROMA, 26 ottobre 

Si apre domani a Viareg
gio la Conferenza nazionale 
delle strutture radiotelevisive, 
organizzata dal centro studi 
imitarlo del FLS (Federazio
ne lavoratori dello spettaco
lo», che si propone di « de
finire ed approfondire la po
sizione del sindacalo sull'at
tuazione della legge di rifor
ma e sulla ristrutturazione 
della RAI TV, 

La conferenza — che si con
cluderà mercoledì — si ar
ticolerà in tre commissioni di 
lavoro 1) sviluppo tecnolo
gico delle radio e telediffu
sioni e staio degli apparati 
tecnologici RAI; 2 i linee di 
sviluppo dell'Industria cultu
rale in Ttalia e ruolo della 
RAI, 3> rlstrutt'irazlmip della 
RAI- decentramento e riorga
nizzazione del lavoro. 

si alla cura — alle « scelte » 
che oggi sono competenza e* 
«elusiva del primario. Questo 
si intende in sostanza dicen
do «medico unico». Lo stesso 
discorso viene fatto per il per
sonale paramedico e si par
la, ad esempio, di « infermiere 
unico ». 

E' stato chiesto' chi co
manda se si tolgono i prima
ri? Il segretario dell'ANAAO 
ribatte che la domanda non 
ha senso se si presuppone un 
medico veramente specializza
to e quindi in grado di forni
re le migliori prestazioni pos
sibili: « Le divergenze d'opi-

Conclusa la terza 
assemblea dei 

circoli aziendali 
VENEZIA, 26 ottobre 

La terza assemblea naziona
le dei circoli aziendali, orga
nizzata dal CICA (Comitato 
Jnterassociativo circoli azien
dali, comprendente organismi 
dell'ARCI-UISP. ENARS-AC 
LI, ENDAS» si è conclusa a 
Porto Marcherà, nel capan
none del Petrolchimico, con 
un impegno a fare dei « cir
coli » strumenti di confronto 
politico e culturale. Al con
vegno — di cui daremo un re
soconto nei prossimi giorni — 
erano presenti 330 delegat i 
rappresentanti 380 circoli e 
centomila associati. 

nione, il contrasto tecnico ci 
potranno certamente essere, 
ma dovranno essere risolti 
con la discussione, non con 
l'autoritarismo. Per noi il pri
mario deve essere un organiz
zatore del lavoro, un coordi
natore, colui che stimola e In
centiva lo sviluppo prolessio-
nale. Un pnmi>\ tnter pares. 
insomma. Ma certo bisognerà 
porre fine a certi abusi, l'assi
stente del chirurgo dovrà po
ter entrare liberamente nella 
sala operatoria e imparare co
me si maneggia il bisturi », 

L'ANAAO si e presentata al 
congresso con un bilancio al
tamente positivo Dopo la fir
ma del contratto unico per 
tutii i dipendenti ospedalieri, 
medici e no, voci maligne 
avevano pronosticato una ra
pida Jìne dell'associazione Le 
cose sono andate in modo dia
metralmente opposto e oggi la 
ANAAO, con 18 mila iscrit
ti su un totale di 33 mila sa
nitari dipendenti dagli ospeda
li, figura tra i maggiori sin
dacati della categoria. E' il se
gno che molti altri medici si 
riconoscono nella concezione 
sociale della professione, rifiu
tando la grettezza del corpo
rativismo. 

Con questo congresso VANA-
AO ha deciso di anrirsi a tut
ti i medici, primari compre
si, che hanno un rapporto di 
impiego con enti pubblici. « E' 
una scelta di campo — dice 
il dottor Paci. — Noi privile
giamo decisamente la medici
na pubblica, che garantisce la 
punta dei cittadini di fronte 
alla malattia, nei confronti 
della medicina privata», Con 
questa scella, il sindacato dei 

sanitari ospedalieri si pone 
tra le forze avanzate che vo
gliono (ostruire un nuovo s: 
stema di difesa della saluto 
del nostro Paese 

La prima alleanza, £ stalo 
detto, va stretta con tutta quel
la parte del Paese the n'irà-
verso le sue lotte e le su'» 
conquiste, porta avan'i concre
tamente :i discorso della par
tecipazione democratica, ed e-
sprime la nuova cultura. La 
ANAAO vuole stabilire un « le
game dialettico e di confron
to costruttivo» con le tre gran
di Confederaz.ioni sindacali: 
« Riteniamo che ragioni stori
che e oggettive facciano anco
ra dei medici una categoria 
che tende ad auto-organizzar
si. Come sindacato autonomo, 
ci richiameremo "perà costan
temente a una visione com
plessiva dei problemi della so
cietà italiana » Nelle Regioni 
viene identificalo — ecco un'al
tra sottolineatura importante 
del congresso — « l'interlocu
tore principale della sanità ita
liana » 

Il dibattito ha mostrato il 
largo convincimento che i 
complessi problemi della sa
nila non possono trovare uno 
sbocco risolutivo all'interno 
della dimensione settoriale. La 
mozione conclusiva dei lavori 
afferma che occorrono « inizia
tive politiche che incidano de
cisamente nella situazione so
ciale, politica ed economica 
del Paese, avendo le caratteri
stiche totalizzanti di un di
scorso che investa fondamenti 
ideologici e culturali e colpi
sca interessi consolidati ». 

Pier Giorgio Betti 

Trecento delegati di base a convegno 

Confronto a Brescia sulle 
prospettive della sinistra de 

Difesa della segreteria Zaccagnini come punto di partenza per un 
rinnovamento del partito - La richiesta di un Congresso « aperto » 

BRESCIA. 28 ottobre 
Due giornate di intenso di

battito hanno messo in luce 
l'intenso travaglio della sini
stra de alla ricerca di una 
sua precisa collocazione nel 
processo di rinnovamento del 
punito Trecento delegati della 
sinistra di base di alcune le
sioni del Nord e Centro Italia, 
unitamente a dirigenti sinda
cali della CISI-, delle ACLI, 
numerosi parlamentari e in
tellettuali u stanati » — secon
do l'affermazione del profes
sor Brodi — dopo una lun
ghissima quarantena dall'in
certezza del momento, si so
no riuniti per dare il loro 
contributo, come hanno i-crii-
to nel documento conclusivo, 
« di fronte alla crisi del par
tito, nel momento in cui 
rischia di perdere definitiva 
mente il suo volto popolale 
e democratico » 

Al convegno vi è stata l'una
nimità nella difesa della se
greteria Zaccagnini. intesa co
me punto di partenza per 
una trasformazione della DC 
e sulla richiesta di un Con
gresso aperto, con tempi di 
preparazione adeguatamente 
ampi, in grado di trasformar
lo in una costituente della 
nuova DC. 

Sul ii che fare » — in caso 

di una mancata « rifondazio
ne » del partito — 1 pareri 
sono stati discordi. Qualcu
no ha sostenuto la necessita 
di dare vita ad un nuovo par
tito di cattolici democratici, 
altri di continuare l'impegno 
all'interno della DC per im
porre una linea diversa («da 
minoranza, coinvolgendo i 
giovani, i lavoratori, gli in
tellettuali per diventare poi 
maggioranza»! coiT la consa-
pevole7Za che se i dirigenti 
dello Scudo crociato non ri
sponderanno all'appello biso
gna « andare avanti comun
que ». 

Corrieri nella sua relaziono 
aveva ipotizzato la costituzio
ne di un altro partito se « o-
gni tentativo di rinnovamen
to fallisse, se essa (la DCI 

I si qualificasse definltivamen-
j te di destra, per ora e suf-
I ficicn'e che la base della M-

nis'i.i de manifesti una pre-
i cisu volontà di non restare 
I oer sempre prigioniera di una 
' DC che diventasse del tutto 
| inabitabile ». 

Corrieri era partito da una 
analisi della situazione poli-

I tira del Paese dopo 11 volo 
del 15 giugno, sostenendo che 
l'elettorato ha affidato al PCI 
non un compito di opposi
zione, ma di partecipazione 

costruttiva al superamento 
della crisi attuale che trava
glia il Paese. 

Per la sinistra de * Inac
cettabile sia l'alternativa di 
sinistra ancorata al 51 per 
cento dei voti sia la contrap
posizione e lo scontro fronta
le con 1 comunisti, che com
porterebbe lo snaturamento 
della DC e la sua trasforma
zione in un blocco d'ordine. 

Fiammiferi per 
24 milioni 

rubati a Palermo 
PALERMO, 26 ottobre 

Fiammiferi per 24 milioni 
di lire sono stati rubati dal 
deposito di Villa Tasca. I la
dri sono penetrati nei locali 
dopo aver praticato un foro 
su una grossa parete esterna. 
Il furto, tuttavia, non avrà 
conseguenze per 1 consumato
ri Infatti, l'approvvigionamen-
10 delle rivendite è stato u-
gualmente assicurato grazie 
ad un rifornimento supple
mentare fatto subito affluire 
ai depositi. 

AGRIC00P 
il marchio che garantisce e tutela 
tipicità e genuinità 
delle produzioni alimentari 
di oltre 600 cooperative contadine 

HA QUALCOSA 
DA DIRTI 
QUESTA SERA IN TV 
alle ore 19,58 
AGRICOOP GARANTISCE 
p e r origine e qualità 
Carni fresche, salumi - Pasta , riso, far ine 
Vini tipici regionali - l a t t e , burro , formaggi 
F r u t t a e succhi di frutta - Olio d'oliva 
Ortaggi freschi e conservati 

PRODOTTI AGRICOOP 
questa sera in Arcobaleno 
e domani ...in tavola 
Chiedili nel tuo negozio 
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A proposito di alcune iniziative della Biennale 

Ricerca artistica 
e critica militante 

p 

I compagni Andrea Slllpo 
• Sergio Petruccioli ci han
no Inviato questo articolo 
che prende spunto da al
cune Iniziative della Bien
nale per intervenire su 
questioni connesse al rap
porto fra la ricerca arti
stica e i compiti della cri
tica militante. 

H 

; Il dibattito che si è svi-
• luppnto intorno ni rapporto 
S fra realtà veneziana e ultimo 
' iniziative della Biennale, sulle 
i quali si sono registrate sigili-
\ flcative prose di posizione, fra 
• cui quella particolarmente cri. 
1 tica di Dario Micacchi (« Il 
f pretesto del mulino Stucky ». 
* l'Unità, 23 settembre), pone 

un interrogativo di fondo: in 
, che modo e u quali condizioni 

un nuovo rapporto tra partito 
, e ricerca culturale può dive-
' nire, nelle realtà regionali e 

comunali, nelle istituzioni cui. 
' turali, artistiche e scientifiche, 

una componente non margi
nale di quel « nuovo modo di 

? governare » che si intende co-
! strulre con l'apporto di tutte 

le forze vive e progressive 
'della società Italiana? 
1 Che nell'impostazione della 

" Biennale si risentano le ca
denze di un approccio non 
S organicamente rispondente al-
*la complessa domanda socia
l e , politica e culturale che 

viene dalla realtà veneziana 
ci pare fuor di dubbio; cosic
ché non poteva non accadere 
che anche in questa occasio
ne emergessero le contraddi
zioni di cui oggi soffrono cul
tura e avanguardia, oscillanti 
sempre fra le suggestioni di 
un'autonoma espressività del 
prodotto artistico n d'inveralo-

i ne» ed 1 limiti generati da 
una malintesa necessità di 
« realismo ». 

Ma proprio di fronte a si
mili carenze è da ricercare 
quali debbano essere le vie 
da percorrere per evitare che 
un dissonante intervento del
la critica consolidi l'equivoco 

< di una impenetrabilità Istitu
zionale fra istanza politica e 
Istanza artistica, tra partito 
ed Intellettuali. 

Quando Infatti la critica sce
glie la via di « catalogare » 
ogni idea, ogni proposta nel
la gabbia degli « 1smi » (con
cettualismo, neo - dadaismo 

. ecc.) e contrappone a tutto 
ciò un approccio semplice
mente « analitico », « utilita
rio », « razionale », toglie a no
stro parere spazio e ragion 
d'essere ad un ruolo specifi
co e proprio della crìtica mi-

t. Mante: quello di connettere, 
IL con un lavoro di mediazione 
% ma anche di Intelligenza e fan

tasia critica, una « logica di 
5 governo », cioè di direzione 

politica, con la logica, sem-
5 pre contraddittoria e talvolta 
; fuorviarne, della attuale ri-
1 cerca culturale e artistica. 

Le contraddizioni della ri
cerca d'avanguardia non sono 
in genere frutto di dislmpe-

[ gno politico o sintomo di una 
irrecuperabile astrazione dal 

i terreno dei problemi da rlsol-
r vere; al contrarlo sono an-
' che frutto di contraddizioni 
> reati esistenti nelle società 

capitalistiche occidentali; ma 
! se di questa contraddittorietà 
L 11 movimento operaio e le sue 
; organizzazioni rappresentano 
' il corno progressivo, è ad essi 
[ che spetta 11 compito di im-
f porsi non solo come Intarlo-
t cutorl necessari ma anche co-
' me soggetti attivi nello stl-
! molare una ricerca e una prò-
1 duzione che si svincolino pro

gressivamente dal vizi di una 
' tradizione idealistica e dalla 
'. pesante tutela del « mercato 

delle Idee» cui sono sottopo
ste. 

.' Ora se questo Impegno fa 
parte da lungo tempo della 

' nostra linea, oggi esso acqui
sta una nuova e più pressan

t e necessità. 

Mediazione 
Il compito e la responsabi

lità della <i critica militante » 
non possono infatti non esse
re diversi a seconda che ta
le critica — come per tanti 
anni è stato — si collochi 
a fianco degli nrtlsti, degli in
tellettuali, di tutti coloro che 
con gli strumenti delle ri
spettive discipline spingevano 
e lottavano per far avanzare 
e costruire una società ed un 
potere diversi, o che tale cri
tica sia — come oggi deve 
cominciare ad essere — l'isti
tuto di mediazione che collega 
forze politiche, realtà ammi
nistrative, situazioni sociali, 
(e, insomma, « potere»), alla 
ricerca culturale. So nella pri
ma situazione, che semplifi
cando potremo chiamare « di 
opposizione », la dialettica tra 
critica e ricerca era per cosi 
dire una dialettica tra « pari ». 
e quindi appariva legittimo ed 
inevitabile che la critica as
sumesse anch'essa una logica 
limitativa e dt « tendenza », 
nella seconda situazione i ruo
li tendono inevitabilmente a 
differenziarsi, soprattutto nel 
senso di una supcriore re-
sDonsabllita storica della cri
tica 

E' alla luce di questa nuo
va resnonsabtlita che la cri
tica militante deve oggi farsi 
pieno carico del suo ruolo di 
mediazione fra le contraddi
zioni del sociale ed il ruolo 
della ricerca Intellettuale ed 
artistica; ben più. dunque, 
che il dedurre, seguendo una 
logica puramente estetica, che 
sia in atto « uno scialo suici
da dell'Intelligenza artistica 
contemporanea » ( Micacchi ». 
Certo, il problema poltrirà di 
fondo e ben quello di libera
re la ricerca artistica dallo 
sterile contesto che la porta 
a verificarsi alla luce dell'In-
dlvlduallta e della irrazionali
tà piuttosto che a quella del-

, la dialettica e del valori so
ciali. 

Ma non e storicamente cre
dibile che allestii strategia si 

i debba avvalere di una tattica 

I 

semplicistica e tendenziosa 
che, per abbattere quanto c'è 
di iniziatico e di esclusivo 
nella ricerca attuale, si con
trapponga frontalmente anche 
a tutto ciò che c'è di intrin
secamente magico © fantasti
co nei prodotti artistici. Ri
cordiamo quanto scriveva 
Brecht; « E ' completamente 
sbagliato considerare la criti
ca come qualcosa di morto, 
di improduttivo ( .1 L'atteg
giamento critico significa col
laborazione, progresso, vita. 
Senza atteggiamento critico 11 
vero godimento artistico è im
possibile (.. ) La critica non 
distrugge affatto 11 godimento, 
a meno che non si riduca ad 
un malevolo cavillare. Senza 
capacità di godimento critico 
la classe proletaria non potrà 
in nessun caso entrare in pos
sesso della cultura borghese. 
Il senso storico, in mancanza 
del quale la classe proletaria 
non sarà in grado di gustare 
tale cultura, è senso critico ». 
E' questo « senso storico » 
che, a nostro avviso, ci deve 
far comprendere come oggi 
l'approDriazione da parte delle 
classi lavoratrici e di larghe 
masse sociali degli strumenti 
del fare cultura non può più 
essere legata a un program
ma di elargizione autoritaria 
di un concetto di « utilità » e 
di « realismo » che in realtà 
si presenta spesso come anti
tetico a quei valori di razio
nalità cui è legata l'afferma
zione di « egemonia » da par
te delle masse lavoratrici e 
popolari. 

Indicazioni 
In CJUPS-O quadro ci sem

bra che 11 partito abbia da
to, sul plano strategico e di 
linea politica generale, indi
cazioni chiare che aspettano 
di essere tradotte nei diver
si campi di ricerca ed in es
si dt essere vivificate. Que
sta strategia di largo respiro 
rende certo patetiche quelle 
pretese, molte volte avanzate 
da parte di operatori cul
turali più o meno In buona 
red-\ che 11 partito si faccia 
carico o M lasci Investire dal 
querulo disputare delle ten
denze, e da questioni del ti
po « Che ne pensa ti PCI del
l' "immagine della città" ». 
Ma d'altra parte, proprio per
chè le Indicazioni che oggi es
so ci porge vanno tutte contro 
le chiusure settarie e le certez
ze del verbalismo, cosi come 
le Iniziative che quotidiana
mente pone in atto sono, ol
tre che di lotta, fatte anche 
di appassionata ricerca poli
tica, non può essere consen
tito che alcuna esperienza 
venga liquidata in nome di 
una non meglio precisata or
todossia verso la « cultura so
cialista italiana»; piuttosto, 
tali esperienze vanno valuta
te alla luce delle capacità che 
hanno, o che potrebbero ave
re, di suscitare dibattito di 
massa, maggiore chiarezza, 
nuove aggregazioni e consen
so intorno a problemi posti 
anche se non ancora risolti, 
concreti ma non banalizzati 
da un tecnicismo operativo 
che d'altra parte rappresenta, 
10 sappiamo bene, l'ultima 
mistificazione dello sfrutta
mento capitalistico. 

E' in funzione di questa 
strategia che, all'opposizione, 
o al governo, una grande for
za politica di massa non può 
farsi trascinare dalla tenta
zione di « drenare » l'imme-
citatamente fattibile, il » sem
plicemente » comprensibile, il 
realisticamente proponibile 
dalla trama fitta e complessa 
della ricerca: il compito di 
arrivare a delle sintesi, prov
visorie in quanto operative, 
non può essere tutto delega
to al ricercatori; esso costi
tuisce al contrario la vera ed 
attuale responsabilità della 
critica militante, intesa come 
11 momento dell'organizzazio
ne politica che guarda ai pro
blemi della cultura e dell'ar
te. Anziché limitarsi a ricono
scere il « giusto » la critica 
militante deve perciò impa
rare a suscitarlo o a distillar
lo; dove cioè porsi anch'essa, 
in una collocazione immedia
tamente connessa a quella 
dell'Iniziativa politica (e per
ciò distinta da quulla della 
ricerca), in grado di inven
tare un ulteriore provetto, sin
tesi tra le contraddittorie « a-
perte » e mediate esperienze 
dell'avanguardia e l'urgenza 
concreta della crisi sociale. 

Questa funzione, per esse
re svolta con efficienza e ri
gore nell'attuale situazione i-
tallana, ha certo bisogno di 
un approfondimento teorico o 
di uno sforzo inventivo ed 
organizzativo non trascurabi
li. Ma è essenziale che 11 di
batt i t i che su questi temi è 
In atto assuma, come base 
di partenza, un dato non a-
stratto, volontaristico o selet
tivo ma aggiornato e con
creto, esso dice che gli in
tellettuali — nel senso più ge
nerale del termine — opera
no ora in fase ora fuori fa
se con una logicu strettamen
te politica; che questa oscil
lazione apre uno spazio di 
intervento che può essere oc
cupato istituzionalmente da 
una critica capace non solo di 
giudicare, che Io sforzo di 
sintesi unitaria e di breve pe
riodo, pur necessaria, non può 
astenersi dal lare 1 conti con 
la « crisi » del fare artistico 
e creativo né esorcizzarne le 
cause determinate e storiche. 

SERGIO PETRUCCIOLI 
ANDREA SILIPO 

Sono certo interessanti al
cune delle osservazioni di Ser
gio Petruccioli e Andrea St-
tipo sul compiti nuovi dì una 
critica capace non soltanto di 
dire ti giusto » e tt non giu
sto ». a bello » o « non bello » 
facendo un drenaggio sul tem
pi brevi, ma anche di farsi 
mediazione che collega la ri
cerca artistica e culturale al
le forze politiche, alle realtà 
amministrative e alle situa

zioni sociali. Sono d'accordo 
che la critica, nell'attuale nuo
vo rapporto tra partito e ri
cerca culturale, possa diven
tare anch'essa una componen
te non marginale dt quel 
« nuovo modo di governare » 
per il quale i comunisti si 
battono sui tempi brevi e sui 
tempi lunghi. Quando sono an
dato a Venezia a vedere la 
mostra « Proposte per il Mu
lino Stucky x curata dalla 
Biennale Arti Visive non ero 
del tutto estraneo, come cri
tico, a quello spirito nuovo 
al quale richiamano Petruc
cioli e Sillpo. Può darsi che 
con la mia presa di posizione 
io mi sia appena avvicinato 
al problema; ma a Venezia 
ho visto una mostra presun
tuosa, frettolosamente presen
tata da Vittorio Gregotti e 
offensiva per Venezia e per 
la cultura socialista italiana 
(senza ortodossia) proprio 
perchè ambiziosa di rivolger
si divertendosi at problemi di 
una città come Venezia e di 
attivare « da sinistra » il dia
logo nella cultura artistica e 
architettonica italiana. Ci so
no delle realtà dure, amare, 
dolorose, anche quando si 
vuole essere parte di un pro
cesso nuovo, sulle quali non 
si deve tacere. 

A distanza di un mese di 
riflessione — e non ho vi
sto altre prese dt posizione 
utili al dialogo fossero pure 
analitiche — la mostra per il 
Mulino Stucky per me resta 
un pretesto di gioco per al
cuni autori delle neoavanguar-
die. Citare Brecht serve po
co, perchè Brecht portato alla 
mostra per il Mulino Stucky 
avrebbe detto ben altre cose. 
Non sarebbe piaciuto a Bre
cht arrivare in jet a Vene
zia e improvvisare un gesto 
per risanare urbanisticamen
te, artisticamente, socialmen
te Venezia. Non credo che di
re, necessariamente, male del
la spaventosa disposizione al 
gioco individualistico di mol
ti autori delle neoavanguar
die sia una chiusura setta
ria: perchè la battaglia cul
turale sulla necessità di cam
biare veramente passa all'in
terno della avanguardia stori
ca e passa oggi all'interno del
l'arie attuale e delle neoavan
guardie (che divertendosi han
no chiuso la vecchia Bienna
le e aprono la nuova come 
se niente fosse accaduto). So
no trenta anni che la sini
stra culturale italiana si batte 
per la ri/orma della Bienna
le. La riforma statutaria c'è 
stata ma non è ancora nato 
quell'Istituto dell'arte contem
poranea aperto al cambiamen
to, a una differente esperien
za e a nuove realtà popolari 
in cui credevamo. Nelle os
servazioni di Stlipo e Petruc
cioli non troviamo mai una 
considerazione minima sulla 
parte e sulla funzione anco
ra grandi e prepotenti del 
vecchio e nuovo potere mer
cantile, istituzionale, cultura
le. La Biennale di Venezia 
non si è liberata da tali ar
ticolazioni di potere e, fra lo 
altro, non offre nessuno spa
zio alla critica e agli artisti 
perchè possano davvero par
tecipare al rinnovamento. La 
critica dura alla Biennale non 
è, insistiamo, una chiusura 
settaria ma un contributo al
la riflessione perchè, proprio 
alla Biennale, in nome di una 
politica culturale nuova, si e-
vltìno errori gravi e settari, 
essi sì, che nella misura in 
cui coinvolgono la sinistra ar
tistica possono gravemente 
colpire e pregiudicare, agli oc
chi del Paese e della cultura, 
quel « nuovo modo di gover
nare» per ti quale et battia
mo. 

da. mi. 

L'allarmante quadro della situazione portoghese 

Lisbona: la prova dell'economia 
I problemi irrisolti della direzione politica del Paese si riflettono pesantemente sulla situazione economica - La pesante eredità 
del passato e le acute difficoltà di oggi - Il deficit della bilancia dei pagamenti do\rebbe raggiungere que>t"anno il mi
liardo di dollari - Il punto di \ista dell'ex ministro deirAgricoltura Cravinho - Toni minacciosi del giornale del padronato 

DALL'INVIATO 
LISBONA, ottobre 

Il Portogallo — .scriveva 
giorni fa un editorialista del 
Piarlo de Noticias — ossomi-
glia di questi tempi ad uva 
enorme sala d'aspetto dt una 
clinica dove la gente va con
fidandosi con morbosità, ac
ciacca e dolori, mentre t vie* 
dici, i chirurghi, i diagnostici 
In generale disputano sulla na
tura del male epidemico, en
demico, o semplicemente di 
crescita* E intanto la malattia 
progredisce di pari passo con 
la erosione delle riserve fi
nanziarie che il primo mini
stro afferma approssimarsi ra
pidamente al « punto zero » 

Non si può negare a questa 
immagine, anche se superficia
le e non priva di un fondo 
qualunquistico, il merito di 
offrire il senso di uno stato 
d'animo generalizzato tra chi 
sembra rimasto traumatizzato 
dal radicalizzarsi dello scoritro 
in atto nella società politica e 
militare portoghese e tra colo
ro che nel confuso articolarsi 
di questo scontro stentano ad 
individuare l'incidenza della 
componente economica nelle 
difficoltà e nelle convulsioni 
della situazione politica. 

Il quadro e preoccupante. 
Le cifre fornite dal primo mi
nistro De Azevedo nel suo ul
timo intervento pubblico so
no di per sé eloquenti- il pro
dotto nazionale lordo arretre
rà nel '75 di circa il sette per 
cento; il numero dei disoccu
pati e quasi triplicato negli ul
timi due anni e ha raggiunto, 
tenendo conto della massa dei 
rifugiati dall'Angola e dalle al
tre ex colonie, le quattrocento
mila unità; il tasso di inflazio
ne resta assai elevato e nell'ul
timo anno il costo della vita 
è aumentato di oltre il venti
cinque per cento; nel 1975 il 
deficit della bilancia dei paga
menti dovrebbe raggiungere il 
miliardo di dollari. 

La destra non parla d'altro 
e i dirigenti della Conftndu-
stria hanno colto la palla al 
balzo per dire che « tutto sta 
andando a rotoli » 

'Sull ' ultimo numero del 
Journal Portugues de econo
mia e financas si lancia già 
apertamente l'anatema sulla 
« rivoluzione » responsabile di 
tutti i mali. « Un giorno verrà 
— tuona l'editoriale — in cui 
occorrerà dire chi sono i re
sponsabili dello smantellamen
to sistematico della vita econo
mica del Paese; chi ha condot
to il Paese alla rovina e da 
questa rovina ha fatto emer
gere confronti di classe che 
qui da noi avevano sempre 
avuto una ampiezza modera
ta» (sic'j. Fingendo natural
mente dt dimenticare, mi dice 
l'ex ministro dell'Industria del 
penultimo governo Goncalves, 
Joao Cravinho, che « gran par
te delle difficoltà attuali erano 
già presenti molto prima del
l'aprile '74, che il calo dell'oc
cupazione e le difficoltà della 
bilancia commerciale si avver
tivano fin dal '73 e che nel
l'ultima fase della dittatura 
caetanista, a proposito di con
fronti di classe, si potevano 
contare in media cinquanta 
scioperi alla settimana. 

Senza parlare, aggiunge, de
gli effetti del tacito blocco 
economico che i governi euro
pei e gli Stati Uniti hanno sot
tilmente applicato fin dall'ini
zio al nuovo Portogallo, annul
lando le esportazioni con i 
motivi più speciosi (quello che 
sta mandando in rovina i pro
duttori di Porto nel nord, ad 
esempio/, chiedendo garanzie 
e termini di credito insosteni
bili per le nostre tmportazio-

Un'immagine di un paese della provincia di Tras-os-Montes. 

ni soprattutto nei settori in 
cui la nostra economia era ed 
ù pm sensibile, bloccando pra
ticamente, con una campagna 
allarmistica e diffamatoria, il 
movimento turistico che costi
tuisce una importante voce 
nell'agenda delle nostre entra
te e ti flusso delle rimesse dei 
7iostrt emigrati, giungendo in
fine, con ti rifiuto di nume
rose società multinazionali 
(vedi la ITT) dt pagare i sa
lari ai loro dipendenti porto
ghesi, a negare ogni mezzo di 
sostentamento a vaste catego
rie di lavoratori » 

Sono tutti fattori che ov
viamente hanno avuto un peso 
trascurabile nel rapido e a 
volte convalso evolvere degli 
avvenimenti portoghesi, nelle 
ricorrenti crisi che hanno ac
compagnato il passaggio dalla 
visione neocolonialista di Spi
nola, al primo tentativo di 
democratizzare il sistema eco
nomico, operato dall'alloro mi
nistro dell'economia Melo An-
tuncs. con il suo piano « in
termedio di coordinamento e 
di sviluppo» che non usciva da 
una prudente concezione neo
capitalistica alla « rottura » 
del marzo '75 seguita al fal
lito golpe sptnoltsta 

Ma il nodo del Portogallo 

non può essere visto comun
que disgiunto da questa « rot
tura », dal modo in cui si è 
realizzata, dalle finalità che 
essa si proponeva e dai risul
tati cui invece è realmente ap-
prodata: la frantumazione 
della coalizione politica nata 
all'indomani del 25 aprile, la 
lacerazione profonda tra so
cialisti e comunisti, l'annichi
limento su schemi polemici 
totalmente contrapposti di un 
dibattito che spesso ha affron
tato i problemi solo sulla ba
se di argomenti che, più che 
ad una anatisi della situazione 
portoghese, si richiamavano a 
modelli importati da altre e-
sperienze, 

« Contare sulle proprie for
ze, diversificare le dipendenze 
estere, rompere con i vecchi 
arcaici meccanismi che ri
schiavano di asfissiare il nuo
vo Portogallo- ecco — ci dice 
l'ex ministro dell'industria — 
la difficile strada che era da 
imboccare » E se la prima 
cosa che salta agli occhi an
che nella più superficiale del
le analisi è la « accelerazione » 
che il processo portoghese as
sume dall'Jl marzo in poi. non 
meno evidente e in effetti 
quella che Cravinho chiama la 
« estemporaneità e la mancan-

A Palermo un convegno patrocinato dalla Regione 

La Sicilia nel dibattito culturale 
Le relazioni di Santo Mazzarino, Leone De Castris e Alberto Monroy hanno posto l'esigenza di un impe
gno collegato con i bisogni della società - Ma dai lavori sono emersi nel complesso forti limiti accademici 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, ottobre 

« . un'occasione mancata i>: 
in questa frase colta a Paler-
ma al termine del Convegno 
internazionale di studi su 4. La 
Sicilia e la cultura », organiz
zato dalla « Società di stona 
patria » sotto il patrocinio del
la Regione, c'è il bilancio del
le cinque giornate di dibatti
to che, con esiti diseguali, 
hanno visto alternarsi oltre 
venti studiosi di diversa ma
trice e tendenza che hanno 
svolto relazioni e comuni cagio
ni sui vari campi di interven
to culturale 

Che peso ha avuto nella sto
na e, in prospettiva, quanto e 
come potrà pesare la Sici 
ha nella battaglia delle idee 
e nell'arte e nella ricerca 
scientifica9 A questa doman 
da, che per i suoi attualissi
mi lisvolti politici ha richia
mato nel salone della « storia 
patria» un pubblico più fol
to del previsto, composto so 
prattutto da giovani, non si 
può dire che il convegno ab
bia saputo dare soddisfacenti 
e compiute risposte 

Eppure, le sollecitazioni a 
giungere al nocciolo del pro
blema non erano mancate A 
cominciare dalla relazione di 
apertura, tenuta dallo storico 
Santo Mazzarino, che attra
verso un rigoroso esame del
le « ideologie » storiografiche 
correnti sullu Sicilia aveva ri
vendicato, infatti, alla cultura 
siciliana, le energie per scrol
larsi di dosso gli schemi dn 
cui è dipesa l'immagino tra
dizionale di una « Sicilia iner
te » ed assoggettata per pre
sunti difetti intrìnseci a ripe

tuti « torti » e dominazioni 
Ma l'appello ad un rilancio 
della filosofia del « pensiero 
positivo e scientifico » lancia
to dallo storico non e stato 
raccolto che in parte dal con
vegno 

Ad affiancarsi a tale Impe
gno di immediata battaglia 
culturale sono stati in pochis
simi tra i relatori E si può 
parlare in questo senso davve
ro di una importante occasio
ne perduta, se si pensa all'an
damento dei lavori, che ha 
fatto registrare, invece, ì mo
menti più intensi di partecipa
zione e di dibattito proprio 
quando il nesso tia cultura e 
impegno militante è venuto 
fuori con m.iggioie chiarezza. 

Presenza 
Dei rls\olti politici più al-

turali della presenza cultura
le siciliana net dibattito na 
rionale si sono occupati con 
maggiore oi gami ita Ai dingo 
lo Leone de Castris, dell'Uni
rei sita di Bari, ed Albeitu 
Monroy, del Laboratorio di 
microbiologia del CNR di Na
poli 

Il primo nel riassumere la 
vicenda dei « letterati » isola
ni — da Verga a Piiandello, 
ad Vittorini a Sciascia — ha 
sottoposto ad una spregiudica
ta analisi le tensioni interne 
a tale produzione 

Ed ha individuato nella « Si
cilia del referendum e del 15 
giugno» quei nuovi bisogni 
emergenti che sono — ha det
to — 1 punii di riferimento 
essenziali per un lavoro in 
tellettuale di massa e per la 

ca del ruolo dell'operatore 
culturale. 

Monrov ha posto l'accento 
sull'assoluta assenza nella sto
ria del pensiero siciliano di 
vere e proprie « scuole scien
tifiche» capaci di organizza
re la licere» attorno ad ipo
tesi di lavoio e di sperimenta
zione comune Affidata a spo
radiche, seppure luminose, in
dividualità, in una Sicilia che | 
rimane feudale durante il « se- i 
colo dei lumi », la sorte della ' 
cultura scientifica sconta più 
che in altre regioni < molto 

j più della vicina Napoli» il «\t- ' 
I /io storico» della cultura ita 
( liana e cioè la sottovaluta/io- i 

ne della ncerca e della speri- | 
1 menta/ione i 

rn' imoisiune di questa ten
denza - la cieazione di una ' 
«coscienza suenlihca di mas- I 

I sa» — iiviebbe. secondo il j 
, biologo, un importanza fonda ' 

mentale per la nnascita dei 
l'isola. dow. di ioni ÌU, lo 
sfumeniu dell'autonomia ic 
«lunate e slato utilizzato <o 

] me Moniov ha soltolmeato, 
1 finora in senso d.ametialmen 
i te opposto, ii( centuando il prò 
• vini talismo e l'isolamento i 
1 In senta pure ah une del 

le comunicazioni svolte su te- , 
mi specifici da aliti studiosi 
(Giuseppe La Giulia, rettore ( 

i dell'ateneo palermitano, Vin
cenzo Tusu. soprintendente al
le antichità della Sicilia occi
dentale, e l'arabista Umberto 

' Rizzilanoi hanno perseguito 
un analogo sforzo critico, cer
cando di Individuare nel pie-

1 sente slo.ico la chiave di in-
1 tcrpretaz.ione delle strettoie ' 

attra\erso cui hanno dovuto 
svilupparsi in Sicilia la ricer- j 

ricomposizione politico-organi- j ca e l'attività cultural». 

Rizzitano ha denunciato con 
forza lo scandaloso abbando
no del monumenti della civil
tà araba nell'isola. Tusa il 
disinteresse delle autorità pre
poste alla tutela dei beni cui-
t urali ri spet to alle ricerche 
archeologiche come «fonte pri
maria di storia » 

Ma se alcuni interventi di 
questo genere si sono stac
cati dallo sfondo del conve
gno, esso — nel complesso — 
e apparso in definitiva con
trassegnato per difetti di im
postazione originaria da gra
vissimi limiti tradizionali di 
accademismo e da molteplici 
— e peraltro costosi — appe
santimenti rituali 

Malgoverno 
Nelle conclusioni e stata pa 

radossulmente archiviata con 
poche battine una elisi ut ibi 
le lelazione ufficiale un tema 
di rilevanza politico culturale 
come Tassello uibanistieo del
le citta su ìlune. tra le più 
sfigurate dal cemenlo armata 
della speculazione Non una 
paiola su] sistema di malgo
verno malioso che ne e la ma
li ice t ninne che un generico 
ed equivoco accenno, latto di 
sfuggila dal i elatore allo 
scout io Ira in ballisti e « po
lititi» iquali'*» sul destino di 
Palermo negli anni sessanta 
Ch^ sono gli anni in cui i 
Ciancimino e ì Gioia traccia
vano le direttrici dell'assalto 
ali'ultimo verde palermitano, 
con l'ausilio, appunto, di alcu 
ni niente affatto « neutrali » 
urbanisti e ai elmetti 

Vincenzo Vasile 

za di un progetto ben preciso 
che rendesse effettive e vali
de le misure adottate dai vari 
governi » 

Le nazionalizzazioni si sono 
moltiplicate dopo la svolta di 
marzo: banche e assicurazioni, 
elettricità e petrolchimica, si
derurgia e costruzioni navali, 
cementifici e molte industrie 
alimentari sono state assunte 
in gestione dallo Stato che 
inoltre, col passare dei mesi, 
ha dovuto estendere il suo in
tervento a decine di altre a-
ziende o in fallimento o in ab
bandono, per garantire l'oc
cupazione. 

Nell'Alentejo, dietro la spin
ta dell'occupazione spontanea 
dei latifondi da parte dei brac-
bianti, il governo ha procedu
to alla emanazione dt una ri
forma agraria che è andata 
assumendo una estensione e 
proporzioni ben al di là del 
previsto. Se da un lato que
ste misure miravano a scardi
nare il vecchio sistema econo
mico, allo stesso tempo per 
realizzare varmente questo o-
btettivo si poneva il problema 
che è oggi al fondo della crisi 
politica permanente che trava
glia il Portogallo: su quali al
leanze di classe, su che tipo 
di potere statale, basare il 
processo portoghese per dare 
a queste misure un contenuto 
e un valore effettivo9 

A questo interrogativo nes
suno ha ancora saputo ri
spondere, con il rischio che 
tutto possa venire travolto se 
non si procederà ad un rag-
giungtmento «Ci si accusa di 
essere andati avanti troppo in 
fretta — si dice qui in molti 
ambienti della sinistra econo
mica — Forse. Ma certamen
te e mancata un'analisi poli
tica e socio-economica suffi
cientemente approfondita e 
soprattutto tn grado dì espri
mere un movimento capace di 
inqlobare. in vna solidarietà 
rivoluzionaria, tutti t ceti e le 
categorie interessati ad una 
società e ad un processo di 
transizione al socialismo» 

La venta è che si constata 
come paradossalmente, alla 
accelerazione con cui si e pro
ceduto nello smantellare le 
tradizionali strutture economi
che capitalistiche e monopoli
stiche non abbia corrisposto 
la necessaria capacita e lucidi 
tà nel sostituire nuovi centri 
di direzione, nuovi meccani
smi economici che non fosse
ro quelli dello spontaneismo 
della miriade dt iniziatile dì 
base spesso confuse e incoc 
retiti, degli interi enti estem
poranei e disorganici del go
verno e dello Stato e dt un 
movimento dei lai-oratori in 
capace di elaborare ancoia 
una piattaforma sufficiente
mente artitolata ed ampia in 
Qiadu dt realizzare le necessa
rie alleanze 

ti Conti addizioni ritardi, in 
I coerente si sono moltiplicati 

negli ultimi mesi — dice an
cor a Ciavtnho — rendendo 
piccane tutte le riforme intro
dotte, esasperando a volte ten
sioni e contrasti tra le diver
se categorie sociali e anche 
tra i vari settori della stessa 
c/«sse lavoratrice » 

Neil Alentejo, l occupazione 
delle terre e proceduta spesso 
in maniera « selvaggia ». al di 
la dei limiti stabtlitt dalla tea-
gè, toccando a volte anche le 
proprietà non comprese dallo 
scorporo e pi avocando quindi 
tensioni e conflitti che st ri

percuotono nel profondo 
Nord, dove il piccolo e medto 
proprietario ha visto fc quan
do non lo ha avvertito glielo 
hanno fatto credere con una 
sistematica e martellante pro
paganda preti e capoccia lo
cali) nella lotta per la terra 
degli operai agricoli del Sud 
un pericolo anche per la sua 
esìgua proprietà 

L'Istituto per la riforma a-
graria stenta a trovare t fon
di necessari per far fronte al
l'ampiezza del movimento 
Mancano le macchine, i con
cimi chimici, gli agronomi Ri
correre al credito delle ban
che non è facile e questa è 
un'altra delle incongruenze 
Le banche nazionalizzate con
tinuano in pratica a funziona
re come nel passato. I criteri 
per la concessione dei prestiti 
sono rimasti gli stessi- si an
tepongono rigidamente, tra le 
condizioni, la solvibilità e ga
ranzie adeguate alla finalità 
del credito Non esiste, ancìie 
se se ne e più volte parlato, 
un progetto per la ristruttura
zione del credito. 

Anche la struttura del com
mercio è rimasta praticamen
te immutata, fortemente pa
rassitaria (assorbe, secondo 
alcuni calcoli, un quarto del 
prodotto nazionale lordo) oc
cupando quasi duecentomila 
unità che fanno da interme
diari tra produttori e consu
matori e. secondo Cravinho, 
rendono la pianificazione e-
stremamente difficile. 

L'introduzione del mimmo 
salariale nell'industria (quat
tromila escudos. centoventimi
la lire) improrogabile dopo 
anni di fame, da un lato ha 
messo in crisi e letteralmente 

spazzato i ia una miriade dt 
piccole aziende, nel Nord, nel-
l Estremadura nel Duro, in 
Braganza che basavano la lo
ro esistenza quasi esclusiva
mente sul sottosalarto dei la
voratori, non ha corretto ti 
divario, spesso enorme, est-
stente nelle diverse branche 
dell industria (un operaio dei 
cantieri navali della Lisnave 
o della Setenave a Lisbona 
raggiunge i 12 Ili mila escu-
dosi, una disparita che si tra
duce in molti cast nel molti
plicarsi di agitazioni e riven
dicazioni settoriali 

A tutto ciò st e andato ag
giungendo il calo verticale del
la produzione, la situazione 
fallimentare dt quasi il dtetot-
to per cento delle aziende, le 
difficolta crescenti dt alcuni 
settori chiave dell'industria, in 
particolare quelli che dipen
dono dai mercati esteri- tes
sili, alimentari, costruzioni na
vali. A ben poco sono serviti 
gli appalli all'incremento del
la produttività, alla mobilita
zione operaia per una « batta
glia delta produzione » che an
che in questo caso non si è 
saputa inserire nella situazio
ne generale del Paese, ndu-
cendola praticamente ad una 
semplice questione morale. 
« Questi appelli, dice ancora 
Cravinho, dovevano essere 
molto più di questo La batta
glia per la produzione e un 
fatto politico, una battaglia dt 
classe che andava inserita in 
un progetto globale di marcia 
verso il socialismo, che deve 
riflettere le tensioni tra le isti
tuzioni esistenti e la dinami
ca del potere dei lavoratori 
L antimonopolismo di per se 
stesso non sarà mat sufficien
te a garantire l'avvio della fa
se di transizione al sociali
smo » 

Ma qui aggiunge torniamo 
al nocciolo della questione, al-
/'impasse tn cut ci troviamo, 
a questa situazione che ri
schia di incancrenirsi e di da
re in mano alla destra il com
pito di « riaggiustare » il pro
cesso Essa deriva essenzial
mente dal conflitto che con
trappone le forze della sini
stra, finora incapaci di co
struire un'ampia unità popo
lare 

Franco Fabiani 

Concluso a Ferrara 
il convegno su 

«Società e cultura 
al tempo di Ariosto» 

FERRARA. 26 ottobre 
Si e concluso stamane nella 

sala dell'imbarcadero del Ca
stello Estense con una rela
zione del prof. Marino Beren-
go il convegno svoltosi a Reg
gio Emilia e Ferrara sul tema 
« Società e cultura al tempo 
di Ludovico Ariosto », pro
mosso a consuntivo delle ce
lebrazioni del quinto centena
rio della nascita del poeta te
nute a Roma, Bologna, Reggio 
Emilia e Ferrara. 

Le deduzioni del prof. Be-
rengo si allacciano alla nutri
ta serie di incontri-studio ce
lebrativi che, secondo quanto 
ha sostenuto il sindaco di 
Ferrara Costa, hanno avuto ri
percussioni notevoli anche al
l'estero con l'interesse diretto 
delle città di Parigi, Varsavia 
e Budapest. 

Numerosi sono stati i rela
tori che si sono succeduti in 
questo ultimo convegno che 
hanno trattato vari temi come 
quelli delle corti e lo Stato 
signorile, le istituzioni eccle
siastiche e le idee religiose. 
l'assetto del territorio e vita 
economica, la cultura filoso
fica e scientifica, la corte, sce
na, teatro e musica dell'epoca 
anostesca. 

II. MONDO 
Questa settimana 

APPELLO Al DEPUTATI 
-ISOLARE L'EROINA» 

4f Marc» PanncIU 

«LETTERA 
LUTERANA» 

a Italo 
Calvino 
di Pier Paolo Posoltnt 

L'On. Frau (D.C.) giura di 
non aver ricattato De Luca 

* .T .» l l«r in l . V.ntur. 

file:///ista


Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

I diritti del lavoratore che 
si ammala durante le ferie 
Cara Unità, 

ne; congratularmi con voi per l'iniziativa che avete preso 
di pubblicare suICUnltà la rubrica « Leggi e contratti », che 
riscontra notevole interesse sta da parte dei lavoratori, come 
del Patronato e dei sindacati, voglio a mia volta porvi un 
quesito che non e ancora del tutto chiaro e a cut la giurispru
denza dà diverse interpretazioni. Attualmente alcune ditte so
stengono che un lavoratore che st ammala in periodo /ertale 
termina automaticamente le ferie per riprenderle a line ma
lattia. Altre che un lavoratore, che si ammala in periodo fe
riale, termina tale periodo sema tener conto della malattia. 
Quale delle due interpretazioni è esatta? Dal momento che 
e un problema attuale gradirei avere al più presto una rispo
sta esauriente. 

IVANO BALLOTTA 
Camera del lavoro di Suzzara (Mantova) 

Alla domanda è già stata 
data risposta In questa rubri
ca (l'Unità del 23 giugno 
1975), nel senso che « 1 gior
ni di malattia documentati In
terrompono il godimento del
la {erte anche quando non vi 
6 ricovero ospedaliero ». CI si 
basava su quattro argomenti: 
1) la malattia del Inventore 
rientra nel normale r'schto 
dell'impresa (art. 2110 codice 
civile) e nulla autorizza a ri
tenero che tale principio non 
debba valere anche durante 
11 periodo feriale; 2) i contrat
ti collettivi, quando hanno af
frontato la questione (vedi 
quelli del dipendenti delle a-
zlende di credito, delle esat
torie, delle aziende commer
ciali, delle aziende acquedot-
natiche private, dell'Industria 
saccarifera), si sono espressi 
nel senso che la malattia in
terrompe le ferie, cosi dimo
strando che, anche sul piano 
della dialettica sindacale, la 
soluzione di cui sopra è sen
tita come rispondente al prin
cipi di legge ed alla logica 
del rapporto di lavoro; 31 la 
finalità del diritto alle ferie, 
costituzionalmente garantito, 
sarebbe frustrata, se esse, an
ziché servire sempre a rein
tegrare le energie del lavo
ratore, potessero restare as
sorbite dal periodo di malat
tia; 4) la Convenzione n. 52 
dell'Organizzazione internazio
nale del lavoro, resa esecuti
va In Italia con legge 2 ago
sto 1952 n. 1305, e perciò fa
cente parte dell'ordinamento 
italiano, dispone, all'art. 3, che 
non sono computabili nelle 
ferie annuali retribuite 1 gior
ni di malattia, e sembra che 
tale disposizione, por avere un 
senso, debba riferirsi alla ma
lattia sopravvenuta durante lo 
ferie, come del resto si de
duce dal lavori preparatori 
della Convenzione stessa. 

A tali argomenti 11 protore 
di Genova, con la sentenza 
22 novembre 1973 pubblicata 
nel Foro Italiano del 1974, 
colonna 571, ne ha aggiunto 
un altro, fondato sul princi
pio costituzionale di eguaglian
za (art. 3 Costituzione), os
servando che creerebbe una 
ingiustificata dlseguaglianza 11 
fatto che la malattia, sol per
chè verificatasi nel periodo fe
riale, vada a carico del la
voratore, mentre sarebbe 11 
datore di lavoro a sopportar
ne il rischio se essa Interve
nisse pochi giorni prima o 
dopo rispetto a tale periodo. 

Tali argomenti, nel loro 
complesso, consentono una ri
sposta sufficientemente sicu
ra alla questione in esame. 
Tuttavia non è inutile ripren
dere Il discorso in questa ru
brica, sia per precisare qual
che aspetto del problema, sia 
per dimostrare che 11 nostro 
metodo di informazione, mi
rando effettivamente all'obiet
tività, è sempre disponibile 
a tutti i necessari approfondi
menti. 

Anzitutto occorre completa
re l'informazione. Alle sen
tenze citate nella precedente 
risposta vanno aggiunte, sem
pre in senso favorevole al la
voratore, pretura Milano 1B 
febbraio 1974. pretura Arezzo 
12 giugno 1974. pretura Rho 
30 ottobre 1974, pretura PI-
gnataro Maggiore l(i dicem
bre 1974. tutte pubblicate nel
la rivista Orientamenti di giu
risprudenza del lavoro, anna
te 1974 e 197.'). St noti che le 
ultime tre precisano che 11 
lavoratore, dopo la malattia 
che ha Interrotto le ferie, non 
può senz'altro proseguire que
ste ultime al di là del perio
do prestabilito, potendo il da
tore di lavoro, per esigenze 
dell'Impresa, stabilire un nuo
vo e diverso periodo di godi
mento. Occorre, poi, cosa che 
non era stata fatta nella pre
cedente ilsnosta, ricordare le 
sentenze che. sul punto, si 
sono pronunciate m senso sfa
vorevole al lavoratore, Esso 
sono pretura Milano 24 mar
zo 1954, In Foro padrino. 1955, 
partp primii, colonna 549, ap
pello Milano 27 luglio 1955, 
in Massimario di aiurlspru-
denza del lavoro 1955, pag. 
184, e. più recentemente, pre
tura Pavia 3 aprile 1967, in 
Orientamenti dt alurìspruden-
za del lavoro, 19S7, pag. 727. 

Tali sentenze non bastano, 
a nostro avviso, a togliere 
fondatezza alla soluzione da 
noi indicata, ma impongono 
una revisione degli argomenti 
«dottati per sostenerla. In par
ticolare, non sembra possa 
farsi troppo affidamento sul
la considerazione che U ma
lattia, a norma dell'art. 2110 
codice civile, sospende il rap
porto di lavoro, perchè 11 si
gnificato di tale norma e quel
lo di non accollare al lavo
ratore le conseguenze che in 
un normale contratto derive
rebbero dalla impossibilita di 
eseguirò la prestazione dovu

ta, e ciò presuppone appunto 
l'attualità dell'obbligo di ese
guirla, attualità che Invece 
non sussiste nel periodo fe
riale. Inoltre, In questa sede 
di ripensamento critico e di 
rigorosa ricerca di obiettivi
tà, deve ammettersi che an
che Il ragionamento del pre
tore di Genova (v, soprai, 11 
quale si limita a rilevare l'i
niquità di una dlseguaglianza 
dipendente dal caso, 6 più 
seducente che convincente. 

// fero argomento di fondo 
(ancora più importante, a pa
rer nostro, della citata Con
venzione Internazionale, il cui 
testo letterale potrebbe lascia
re spazio a qualche dubbio) 
è dato dall'art. 36 delta Co
stituzione e dallo scopo so
ciale che questo attribuisce 
alle ferie, tanto da farne un 
diritto Irrenunciabile. Se è 
vero — afferma la senten
za 27 giugno 1974 del Tri
bunale di Milano, citata nella 
precedente risposta — che «le 
finalità sociali cui si ispira 
l'istituto delle ferie si posso
no compendiare nel principio 
secondo cui le ferie hanno co
me scopo preciso quello di 
offrire al lavoratore un pe
riodo di riposo durante il qua
le possa reintegrare le pro
prie forze fisiche ed intellet
tuali ». ne consegue, che, «se 
si ammettesse che l'Insorgen
za della malattia nel corso 
delle ferie non sospende la 
decorrenza delle medesime, lo 
scopo prima illustrato verreb
be ad essere sostanzialmente 
frustrato. In quanto le ferie 
sono decurtate a causa di una 
malattia che incide negativa
mente sull'organismo ». In
somma, non e soltanto que
stione di dlseguaglianza per 
il lavoratore che abbia la sfor
tuna di ammalarsi durante le 
ferie, ma questione di neces
sità che lo scopo sociale, at
tribuito alle ferie dalla Co
stituzione, sia oggettivamente 
raggiunto. E tal necessità si 
impone di per se stessa, per 
1 valori costituzionali (di sa
lute e di dignità) che essa 
esprime, anche Indipendente
mente dalle argomentazioni 
tecniche che si (< ritenuto di 
poter desumere dal ricordato 
art. 2110 codice civile. 

Statuto dei 

lavoratori e 

pubblico impiego 
Il tribunale amministrativo 

regionale del Veneto ha deci
so, con sentenza n. 24 del 25 
luglio 1974 — la quale si può 
leggere nella rivista /( foro 
amministrativo n. 7 e 8 del 
1974, pagina 868 — che l'arti
colo 13 dello Statuto del lavo
ratori e applicabile al dipen
denti degli Enti pubblici solo 
nel caso in cui manchino nor
me legislative o regolamentari 
che disciplinano la materia in 
modo diverso e in ogni caso 
con decorrenza dall'entrata In 
vigore dello Statuto stesso. 

In particolare con questa 
sentenza è slata negata la ri
chiesta di un Infermiere, di
pendente dt un ospedale psi
chiatrico provinciale, tendente 
ad ottenere la qualifica di in
fermiere capo in base alle 
mansioni da lui svolte per un 
periodo ben superiore a tre 
mesi In tale sentenza si so
stiene che nel pubblico impie
go l'accesso alle varie carrie
re, la progressione nelle stes
se e il passaggio da una car
olerà ad un'ultra, sono rego
late da rigidi e obiettivi cri
teri selettivi disciplinati da 
norme positive specifiche con 
la conseguenza che in nessun 
caso l'esercizio di tun/ioni su
periori potrà comportare, di 
per sé. l'attribuzione della re
lativa qualifica, ne il diritto 
alla conservazione della man
sione superiore. 

Inoltre si dice che l'attico-
lo U dello Statuto dei lavo
ratori nel caso concreto non 
è applicabile perche l'articolo 
26 del regolamento organico 
del personale della Provincia 
di Padova prevede espressa
mente che 11 passaggio dt un 
dipendente da una qualifica 
ad un'altra superiore può av
venire solo in base a dati for
mali in cui trova manifesta
zione l'espressa volontà del
l'Ente. In realtà, anche se la 
questione è Indubbiamente 
complessa, da questa senten
za che richiama altre decisio
ni del Consiglio di Stato (sez. 
V, 29 settembre 1971, n 8151 
emerge chiaramente un'inter
pretazione restrittiva dell'ar
ticolo 37 dello Statuto del la
voratori che In realtà porta 
a concludere che l'articolo 13 
dello Statuto 6 « oggettiva
mente inapplicabile al rappor
to di pubblico impiego ». 
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/ lavori della terza assemblea nazionale dell'ANED 

Pochi e mal distribuiti i reni artificiali 
per «lavare il sangue» a 5 .000 ammalati 

Insufficienti i centri pubblici di dialisi, mentre prosperano quelli privati - Fino a poco tempo 
fa l'IVA a carico dei mutuati - l'n milione a un chirurgo catanese per un intervento da poco 

CONFESSANO GLI ASSASSINI r ^ r r s 
DELL'INDUSTRIALE ONGARO fiirv 
xianl, di 45 •nnl dt Mantova, hanno confettato di asterà I r « pò fi
labili dell'omicidio dall'lnduitrlalo Italo Ongaro, uccl&o con clnqu* 
colpi di carabina II 6 tattombro icono. L'Atbora ha ammetto di 
• tMr i Catecù torà material* del delitto, Il Grazlani di ettarne l'Itti* 
gatore, 11 movente farebbe di carattere patronale: ,la moglie dal 
Graxlan) aveva da tempo allacciato una retaxlone con l'Ongaro. 
Nelle foto: Gustavo Albore dopo le confessione. 

MILANO, 26 ottobre 
Come si dice, ogni giorno 

se ne impara una. Oggi, assi' 
stendo ai lavori della terza 
assemblea nazionale dell'AN 
ED (Associazione degli cmo-
diaiizzatu ho imparato che 
molti di questi malati devo
no pagare VIVA ogni volta 
che si sottopongono a dialisi, 
E pagarla, fino a ieri, di ta
sca propria. 

Gli emodialisi iati, tanto per 
intenderci, sono persone i cut 
reni non funzionano più e 
che sono quindi costrette a 
sottoporli, in media tre vol
te la settimana, alla depura
zione del sangue idialtsi) at
tuata con un apparecchio, il 
arene artificiate», e l'assi
stenza di personale specializ
zato. 

J servizi negli ospedali (tan
to per cambiare) sono insuf
ficienti e quindi motti dì que
sti cinquemila dialìzzati ven
gono indirizzati, specie nel 
Sud, in case di cura private 
Il malato paga, poi la mutua 
gli rimborsa la spesa sostenu
ta. Ma fino a ieri, ha. detto 
nella relazione introduttiva ti 
segretario generale dell'AN 
ED, la dottoressa Franca Pel
imi, erano i pazienti a do
verci rimettere, oltre al re
sto, anche l'importo dell'im
posta sul valore aggiunto. E 
c'erano cmodtallzzati che pa
gavano anche centomila lire 
al mese. Ora, finalmente. VIN 
AM ha deciso dt rimborsare 
a questi malati, che non pos
sono vivere senza U rene ar
tificiale, che devono rinuncia
re spesso alle vacanze, la cui 
l'ita e condizionata così forte
mente da una macchina, i sol
di spesi per l'IVA 

Una notazione che sflora il 
grottesco in un quadro dram
matico Come al solito, in Ita
lia le statistiche sanitarie so
no approssimative. Ma secon
do dati attendibili forniti nel
la relazione della dottoressa 
Pettini, ogni anno sono circa 
tremila ì nuovi pazienti che 

Per Pasquale Leuziì sono stati pagati 200 milioni 

Rilasciato l'ultimo rapito 
calabrese in mano ai banditi 

Era il trentaquattresimo sequestrato nella regione - Forse 
prossima la liberazione del possidente sardo Attilio Mazzella 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARIO, 26 ottobre 

E' durata un mese e dlciot-
to giorni la prigionia del pos
sidente calabrese Pasquale 
Leuzzl, rilasciato la notte 
scorsa sull'Aspromonte. Sem
bra che per la sua liberta 
i familiari abbiano paga
to un riscatto di duecento 
milioni. Quello che ha avuto 
per vittima il possidente di 
Delianova era 11 trentaquat
tresimo sequestro di perso
na in Calabria ed 11 Leuzzi 
era ancne l'ultimo ostaggio a 
trovarsi ancora in mano ai 
rapitori. 

La liberazione del Leuzzi, 
Industriale oleario, 56 anni, 
sposato con quattro figli, la 
più grande del quali ha 
tredici anni, è avvenuta, co
me si diceva, sull'Aspromonte. 
Poco prima della mezzanot
te l'uomo stremato, zoppican
te, con la febbre addosso, ha 
bussato alla caserma dei ca
rabinieri di Canolo. Ha rac
contato che l rapitori lo a-
vevano portato per circa una 
ora in macchina e poi, per 
raggiungere il centro abitato 
più vicino, egli aveva dovuto 
trascinarsi a piedi per un'al
tra ora. 

Mentre veniva rifocillato, 
nella caserma giungevano da 
Delianova i familiari che lo 
prelevavano e lo portavano a 
casa dove e stato preso in 
consegna da un medico. Pa-
squale Leuzzl pesa dieci chi
li in meno rispetto al giorno 
del rapimento, ha sofferto 
motto ii freddo e ha raccon
tato dt non essere stato trat
tato bene dal suol rapitori, 
eviden'emente sempre più im
pazienti di concludere a cau
sa della massiccia presenza 
di forze di polizia nella zona 
aspromontanta. 

Il luogo dove è stato rila
sciato il Leuzzi è assai vici
no a quello dove era stato ri
lasciato il 21 settembre scor
so Il possidente di Crotone 
Raffaele Majorana, Il quale 
ha raccontato, fra l'altro, di 
essere stato tenuto sotto una 
tenda. Pasquale Leuzzi, Inve
ce, a proposito della sua pri
gionia, ha parlato di un ca
panno. Il rapimento era avve
nuto 11 9 settembre, in circo
stanze assai drammatiche. I 
rapitori avevano atteso l'ar-
rivo della vittima nel suo 
frantoio in contrada Lubrichi 
di Santa Cristina d'Aspromon
te, legando ed imbavagliando 
ben otto dipendenti del Leuz
zi giunti prima di lui al po
sto di lavoro. Poi la vittima 
era stuta caricata prima sul
l'auto dt un suo dipendente e. 
quindi, trasportila In quella 
del rapitori dirett.sl verso la 
montagna dello Zomaro. 

f. m. 

TORTOLI' (NuoroI. 
26 ottobre 

« Oggi per l'ultimo giorno 
continuiamo a eseguire le vo
stre Isi razioni sempre alle 
condizioni prospettatevi dai 

nostri ultimi emissari ». Con 
questo laconico appello si so-
no rivolti ai rapitori 1 fami
liari dPl possidente-Industria
le Attillo Mazzella, di 67 an
ni, di Tortoli (Nuoroi, nelle 
mani dei banditi da 110 gior
ni, Il più lungo periodo di 
prigionia nella storia dei se
questri di persona in Sarde
gna. Secondo gli inquirenti, 
il messaggio potrebbe prelu
dere alla conclusione delle 
trattative e alla liberazione 
dell'ostaggio. 

I Mazzella hanno già versa
to al banditi una prima rata, 
pare di 300 milioni, cifra pe
rò mal confermata né smenti
ta. Ora 1 rapitori aspettano 
11 pagamento della seconda 
e ultima rata, che I familiari 
di Mazzella hanno accettato di 
pagare alla condizione, perù, 
che avvenga contemporanea, 
mente alla liberazione del lo
ro congiunto. 

Attillo Mazzella, imprendi
tore noto nella zona di Ar-
batax dove ha avviato nume
rose attività commerciali e 
industriali, fu rapito 11 pome
riggio del 9 luglio scorso, men
ti e insieme con un suo au
tista, Giacomo Buttau, di 32 
anni, di Villagrande (Nuoro), 
percorreva la strada che da 
Fonni oorta a Mamoiada. nel 
Nuorese. I banditi, .dopo aver 
ferito Buttau, legarono e Im
bavagliarono Mazzella e si 
allontanarono a piedi in una 
fitta boscaglia. Dopo pochi 
giorni, fecero sapere ai fa
miliari dell'ostaggio le loro 
richieste, che 1 Mazzella giu
dicarono esorbitanti, I Maz
zella rivolsero ai rapitori un 
appello per chiedere oltre al
la riduzione della cifra del 
riscatto, un umano trattamen
to per il loro familiare, in 
precarie condizioni di salute 
e bisognoso di cure assidue. 

Rapinatori alla Banca d'America e d'Italia ài Milano 

Sbagliano cassaforte 
e ci rimettono anche 

il materiale per lo scasso 
Hanno dovuto abbandonare lance termiche e « walkie-
talkie» per un valore che sì aggira sui 5 milioni 

MILANO, 20 ottobre 
Avrebbero potuto realizza

re un bottino di circa 300 
milioni di lire I banditi che 
la scorsa notte sono entrati 
nel « caveau » della Banca di 
America e d'Italia di via Bro
letto a Milano. I malviventi 
se ne sono Invece dovuti an
dare, dopo molte ore di « la
voro », senza impadronirsi di 
una lira, lasciando anzi un 
sofisticato materiale da scas
so del valore di almeno cin
que milioni. Un equivoco cla
moroso, per malviventi attrez
zati con lance termiche, radio 
walkie-talkie, ed una straor
dinaria dovizia di ogni « ge
nere di conforto » ( non man
cavano infatti sigarette, cibo 
e superalcoolicii ha fatto fal
lire un colpo preparato con 
minuziosa cura. 

I malviventi — almeno sei 
o sette — per difetto di In
formazione hanno infatti sba
gliato cassaforte bucando con 
la « lancia », dopo tre ore di 
lavoro, la porta blindata del 
settore caveau dove si trova
vano soltan'o 1 titoli e le ob
bligazioni mentre la stanza 
con il denaro cornante, si

tuata a pochi metri di distan
za, è stata trascurati!. 

I malviventi, costretti ad a-
gire nelle ore di intervallo 
tra 1 periodici controlli delle 
guardie della « Vigilanza cit
tà di Milano ». non hanno 
avuto il tempo, dopo avere 
praticato un foro di 40 cen
timetri per 40 nella porta 
blindata e tolto un elemen
to ad un cancello che Immet
te nella stanza del titoli, di I 
forzare le scaffalature metal
liche alte fino al soffitto. 

In pratica, entrati dopo la 
una di notte nella banca, han
no abbandonato poco prima 
delle otto tutto il materiale 
nel corridoio ed in un uffi
cio antistante il « caveau » e-
vitando, forse proprio per 
qualche minuto, l'arrivo delle 
guardie di controllo. 

Le Indagini non si presen
tano facili, anche se 11 mate
riale sequestrato dagli agenti 
ha riempito un Intero camion
cino. E' questa la prima vol
ta che viene usata a Milano, 
la lancia termica dopo i ten
tativi riusciti a Roma. « Al
tre due volte — ha detto il 
dirigente della squadra mobi
le — abbiamo trovato questi 
arnesi abbandonati, Però non 
erano mai stati usati », 

devono essere sottoposti a 
dialisi. Net primi sei mesi di 
quest'anno t malati che per 
la prima volta hanno beiteli-
ciato del trattamento sono 
925; prevedendo che in que
sto secondo semestre st regi
stri la stessa cifra, si arriva 
a ISSO- i restanti 1150 pazien
ti muoiono secondo una spie
iata selezione per età. 

Lo scorso anno, afferma il 
prof Antonio Verrettone, pre
cidente della Società Italiana 
di nelroloqia, c'è sfato un ca 
lo nell'espansione del nuovi 
servìzi m contronto al 197.1. 
<i II risultato di questo defi
cit — scrive — e stato natu
ralmente tragico' solo 95S pa
zienti sono sfa/1 trattati in più 
dell'anno precedente, contro 
i 1115 del '73. via soprattutto 
rispetto ad una richiesta teo
rica annua di oltre tremila 
pazienti ». 

E all'Interno del dramma, 
le immancabili vergognose 
differenze tra Nord e Sud. 
Certo, neanche in Lombardia, 
in Piemonte, In Liguria, nel 
Veneto e in altre regioni la si
tuazione e soddisfacente. A 
Milano, tanto per fare un 
esemplo, sono una trentina i 
malati che tre volle la setti
mana devono fare 60 chilome
tri Ira andata e ritorno per 
jare la dialisi <n cliniche pri
vate fuori della provincia per
che t centri negH ospedali cit
tadini sono saturi, arrangian
dosi a trovare t soldi, magari 
con l'aiuta dett'ANED o dt 
qualche cn'e pubblico e con 
notevoli disagi Ma e altret
tanto vero che sui 178 centri 
dialisi censiti dall'ANED alla 
fine dello scorso anno, quasi 
la metà (SD frano nell'Italia 
Settentrionale. 51 m quella 
Centrale. .12 in quella Meridio
nale, li In quella Insulare. 

Va a/fermandosi, ormai da 
tempo, sia pure con molte dif
ficolta e gravi ritardi, la pra
tica della dialisi fatta a domi
cìlio, di cui sono facilmente 
intuìbili i vantaggi Alla fine 
del '74. ì pazienti sottoposti a 
trattamento domiciliare era
no 204 su un totale di 4436. po
co meno del 5 per cento, ma 
ben 1S2 erano nell'Italia Set
tentrionale, 16 in quella Cen
trale. 4 in quella Meridionale. 
,' in quella Insulare. Alla fine 
dello scorso mese di giugno 
la percentuale di pazienti trat
tati a domicilio era rimasta 
invariata (250 su 5022) ed In
variate sono rimaste le abis
sali difieren-.e tra Nord e Sud. 
e fra le diverse regioni. Si 
passa dal 15 per cento del
l'Emilia-Romagna all'I! per 
cento della Lombardia allo 
zero della Llquria. della Sici
lia della Campania (dati rile
vati alla line del 1H741. 

I centri dialisi sono pochi 
e mal distribuiti anche all'In
terno delle singole regioni. In 
Campania su 20 centri, 13 so
no a Napoli e t restanti 7 nel
le altre quattro province. Nel 
Lazio la situatone è ancora 
pili grave su 22 centri, 20 so
no a Roma, uno in provincia 
di Froslnone e uno in quella 
di Latina. Questo significa af
frontare viaggi, fatica e spese 
tre volte la settimana, peg
giorare lo stato di salute. 

Del venlt centri campani, la 
metà è situala in cliniche prl-
tate. A Roma, ha detto un 
paziente Intervenuto all'as
semblea. flet 156 posti letto 
per la dialisi Wl sono In cll
niche privale e 55 m ospeda
li dì cui S solo sulta carta. 
Grandi ospedali romani come 
il San Giovanni, il San 'Gia
como, il San Filippo Neri non 
sono dotati di centri dialisi. 

Cos'i la malattia, la soffe
renza si trasformano spesso 
in profitto per medici senza 
scrupoli e affaristi con il pe
lo sullo stomaco All'ANED 
giungono lettere disperate, di 
malati che denunciano am
bienti sporchi e malsani, ap
parecchi vecchi, trattamenti 
non corretti, casi d( gente che 
dopo la dialisi ha la febbre 
a quaranta, medici che. pri
ma di tutto, chiedono- « Ha 
portato 1 soldi1 ». Fa arrossi
re il riferirlo, ma molte sono 
lettere anonime o che si chiu
dono con la raccomandazione 
it Intervenite. }at° intervenire 
qualche giornalista, ma per 
carità non dite che siamo noi 
che i'l abbiamo avvertito ». E 
non è un tintore infondato 
quello delle rappresaglie, co
me ha riconosciuto il prof. 
D'Amico, prlmurlo di nefrolo-
ala all'ospedale San Carlo (li 
Milano, che ha anche propo
sto la costltuztonc di una 
commissione di esperti che in
daghi sui casi denunciati. 

Per tare la prima dia/isl oc
corre procedere ad un mode
sto intervento chirurgico (che 
qualche volta può essere ne
cessario ripetere), si tratta di 
realizzare una fistola urterò-
venosa, e cioè di collegare 
un'arteria e una vena per la 
circolazione ex'.racnrporea del 
sangue che deve essere <\ la
vato ». 

Un chirurgo catanese si e 
fatto pagare un milione que
sta piccola operazione; m una 
nota clinica privila milanese 
.si sono «accontentati» di 750 
mila lire, mentre negli ospe
dali pubblici I intervento è in
vece a carico della mutua. 

Mancanza dt programmi, 
disorganizzazione, scarsità di 
personale tnedtco e infermie
ristico qualificato, medici che 
si rifiutano di utilizzare l'ap
parecchio due volte al gior
no perchè la mattina lavora
no all'ospedale e 11 pomerìg
gio nella clln<ca prt-tata (do
ve t'attivila ovviamente ten
de di piiu creano il pendola
rismo di questi tipi di mala
ti Al centro dialisi di Reg
gio Calabria, su ti') pazienti 12 
'vengono dalla Sicilia, regione 
dove la speculazione su que
sto tipo di nudatila imper
versa Del resto un bambino 
lombardo che debba essere 

sottoposto a dialisi deve es
sere trasportalo all'ospedale 
Gasllnì di Genova o ad un cen
tro che esiste a Padova. 

Neppure nel settore dei tra
pianti, la situazione registra 
miglioramenti L'anno scorso 
i pazienti sottovesti a trapian
to furono 165 idi cui solo 63 
in Italiai; nei primi sei mesi 
dt quest'anno i trapianti so
no stati "4 126 In Italia. 4S al
l'estero) E quando si parla 
di andare all'estero per farsi 
trapiantare un rene, e bene 
tener conto che. come mini
mo, bisogna avere in tasca 
una quindicina di milioni. 

In mezzo alle denunce, alle 
critiche, all'assemblea t ri-
suonata spesso l'espressione 
if volontà politica » per indi
care ti perchè si sono fatte 
certe cose e perchè non se ne 
tanno altre, « Volontà politi
ca ». è cioè sottolineatura del
la necessità di un serio pro
gramma di prevenzione e dt 
diagnosi nrecoce, dì scelte 
qualificanti che non consisto
no solo e tanto nella creazio
ne di nuovi centri per rincor
rere ì bisogni crescenti quan
to nel decentramento dei ser
vizi fuori degli ospedali, ne
gli ambulatori, nello sviluppo 
dei servìzi ad assistenza limi
tata (specie di self-service) e 
in quelli a domicilio Ma per 
tare la dialisi domiciliare non 
basta che l'ospedale fornisca 
l'apparecchio, che II malato o 
un suo familiare imparino a 
usarlo o che venga il medico 
o l'infermiere a casa. Occor
re, tanto per essere chiari, 
avere una casa decente, con 
locale in pia per metterci 
l'apmrecchlo. Sembrano cose 
facili, ma per molti emodla-
lizzati sono lontani come la 
Luna, 

Ennio Elena 

Sabato notte a Celle Ligure 

Irrompono al «night» 
sparano e uccidono 
il titolare del locale 
Ferite anche due persone - Sembra certa 
l'identificazione di due dei tre « killer » 

SAVONA. 26 ottobre 
Sono ancora liberi ì bandi

ti che Ieri notte hanno fatto 
Irruzione al « Number One » 
di Celle Ligure una delle più 
note discoteche del Levante 
savonese uccidendone il con
titolare Rosario Arcidiacono, 
un giovane di 26 anni che 
abita a Savona in via Pia 
26-8, e ferendo altre due per
sone. 

Sembra ormai certa l'iden
tificazione di due di essi, si 
tratterebbe del fratelli An
drea e Paolo Branca, il pri
mo di 21 anni e il secondo 
di 19, riconosciuti da alcuni 
dei numerosi clienti che l'al
tra notte affollavano il loca
le. I due risiedono a Savona 
In via Briganti 2-3. ma abita
no ad Alblsola Mare e sono 
pregiudicati noti per essere 
protagonisti di numerosi epi
sodi di teppismo e di pestag
gi. 

L'incursione — forse una 
« spedizione punitiva » matu
rata nell'ambito del « racket » 
del « night » — e avvenuta 
poco dopo le 23,30 di sabato 
notte. Tre giovani i fratelli 
Branca, appunto, e un terzo 
individuo più alto e biondo 
di capelli hanno fatto irru
zione al « Number One » ar
mati di pistola e. sembra, di 
fucile a canne mozze o mi
tra. I due fratelli si sono av
vicinati al banco di vendita 
ed hanno affrontato uno del 
due titolari Riccardo Baro
ne detto Bibbia di 33 anni 
abitante a Savona in via Ca
vour 2-8 trascinandolo nel re
tro sotto la minaccia di una 
pistola. L'Arcidiacono che 
stava servendo alcuni clienti 
ha tentato di intervenire, ma 
contro di lui sono stati fred
damente esplosi forse dal 
Paolo Branca due colpi di 
pistola che lo hanno colpito 
al torace all'altezza del cuo
re. 

Mentre l'Arcidiacono stra

mazzava a terra, nel locale 
si diffondeva il panico. 

11 Barone e slato colpito 
ripetutamente a pugni e cal
ci dui due fratelli, un came
riere Gianfranco Gianfaldone, 
29 anni, abitante a Sampier-
darena in via San Bartolomeo 
del Fossato S7 2. che ha cei-
calo di intervenire e stato ab
battuto con un colpo in testa 
infertogli con il calcio della 
pistola. 

Infine i Ire. sparando alcu
ni colpi verso la pista da 
ballo, si sono mirati abban
donando il locale e allonta
nandosi a bordo di un'auto 
che li attendeva fuori con il 
motore acceso e con a bordo 
un quarto complice. Rosario 
Arcidiacono a bordo dell'au
to di un cliente è stato tra
sportato all'ospedale di Sa
vona dove i medici non han
no potuto far altro che con
statarne la morte. 

COMUNE 
di VIGEVANO 
Av\iso di licitazione private per 

IH cofitmsionr di un nido d'Infan
zie In Viale Beat HOT d'Ktite: opere 
da c«|H>mAntro, di Siardlnageio, lm> 
piamo Inimico, di Irritazione, di 
rlitcaldanienlo, di cucina ed elettri
co. Importo a baae d'asta: Lira 
Z0&.105.0SJ. 

Procedura prevista dall'art 1 let
tera C) della Icuse 2 febbraio 1&73, 
n 14. 

Domande ali Ufficio Protocollo di 
questo Comune entro dieci giorni 
dnlla dnta di pubblicazione dell'Av
viso RUI Bollettino l'iridale della 
Regione Lombardia, 

Vigevano, 21 ottobre 1975. 

IL SINDACO: Luigi Bertone 

RENAULT 5. 
Sempre fresca di fabbrica. 

In tre cilindrate (850,950 
e 1300), Renault 5 è disponi
bile da oggi nei modelli 1976, 
senza cambiali. Fatta per du
rare , con la sicurezza e il com
fort della trazione anteriore, 

Renault 5 è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio*-
naria Renault più vicina (Pa
gine Gialle, voce Automo
bili). 

CECOSLOVACCHIA 

Sui Monti TATRA 

dove la stagione 

dura tutto l'anno 

INVERNO IN SLOVACCHIA 
Per informazioni rivolgersi alta propria Agenzia Viaggi * fiducia o alta Cedofc. -, 
Ufficio per il Turismo Cecoslovacco. 00187 Roma. Via Bissoloti, 33 - Tel. 4629984751522?! 
o alla CSA. Linee Aeree Cecoslovacche, 00187 Roma. Via Bissolati. .13 - Telefo
no 4G2998 4751522 - 00122 Milano. Via Paolo de Canob», 5 - Tel 8690246 
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Giustizia: quali riforme 
per moralizzare 

la vita pubblica del Paese 
Il « segreto » sui comportamenti di chi svolge pubbliche funzioni e nemico di 
un corretto funzionamento democratico degli istituti giuridici - Il Paese ha il 
diritto di essere informato sulle questioni che riguardano la vita dei cittadini 
Presentata una mozione unitaria sui problemi della immunità parlamentare 

DALL'INVIATO 
REGGIO EMILIA. 26 ottobre 

Uno dCRll aspetti più posi
tivi di questo convegno na
zionale sul tema: « Strumenti 
giuridici per la moralizzazio
ne della vita pubblica », con
clusosi oggi a Reggio Emilia, 
è che nessuna concessione è 
stata fatta al pessimismo fru
strante né tanto meno al qua
lunquismo. La denuncia di 
situazioni scandalose e ormai 
non più tollerabili è stata, 
tuttavia, vigorosa. Al conve
gno, che è stato indetto dai 
comitati d'azione per la giu
stizia e che si è chiuso con 
una mozione di cui diremo 
fra poco, hanno partecipato 
dirigenti politici, parlamenta
ri, magistrati, docenti univer
sitari. La generale richiesta 
di pulizia e di giustizia che 
sale dal Paese ha trovato 
puntuale e appassionata e-
spressione nel numerosi In
terventi. 

Certo 1 motivi che possono 
portare a considerazioni ama
re non sono pochi. Il consi
gliere Mario Franceschelli, 
della Corte di Cassazione, ha 
ricordato, per esempio, la rea
zione delle istituzioni alla in
chiesta dei pretori di Genova 
sul petrolio, cosi rilevanti per 
la moralizzazione di un setto
re della vita pubblica. Alla Ca
mera — egli ha detto — una 
proposta di legge presentata 
da molti deputati democristia
ni, intendeva puramente e 
semplicemente privare la Ma
gistratura della sua Indipen
denza; l'apparato amministra
tivo ha reagito trasferendo 
tutti i funzionari di polizia 
giudiziaria che avevano coo
perato con le indagini. Ma 11 
dottor Franceschelli ha anche 
detto che è più importante che 
zoat lottare per la morallazu-
ztone e come questa lotta i la 
progressiva • democratica, «in 
quin to tende a contrastare di
segni «Tersivi e a togliere al-
9»ttabHtttm»nt un potere il
legittimo, ma pur sempre po
tere, eoe è utilizzato per per
seguire disegni politici del tut
to opposti ai valori costituilo-
zasM». 

tJn altro capitolo che rap-
pteeeeta motivo di grave scan
dalo è stato affrontato dal 
«bntignere Luigi Scotti, del 
tribunale di Napoli: quello del-
ìmlornm di maneggio del pub-
oHoo danaro che, sfuggendo 
al normali controlli della Cor
te dei Conti e della Ragione
ria generale dello Stato non
ché a! controllo politico del 
Parlamento, hanno sempre 
consentito fughe di danaro 
pubblico verso obiettivi che 
pubblici non sono. In altri 
termini, queste fughe di da
naro hanno spesso costitui
to la base per la creazione di 
cjael famosi Enti inutili, mes
s i in piedi per sviluppare una 
postica clientelare che è co
stata miliardi e miliardi al 
contribuente Italiano. 

Sul tema dell'immunità par-

> 

Bambino annega 
in un canale 

vicino a Milano 
l MILANO. 26 ottobre 
; Un bambino genovese di sei 
,' anni. Alessandro Bozzano. è 

annegato in un canale che si 
;• trova vicino ad un ristorante 

dove l genitori stavano fé-
; staggiando un battesimo. Il 
, fatto * avvenuto verso le 14 
: in via Cavriana. all'estrema 

periferia di Milano. Al termi-
' ne del banchetto 11 piccolo A-

lessandro, sfuggendo al con
trollo dei genitori, ha rag
giunto un vicino canale ed ha 

" iniziato a giocare con l'acqua. 
Improvvisamente il bambino, 
per cause che non sono sta
te ancora accertate, è caduto 
nel canale. Sono accorsi 1 pa
renti uno dei quali e riusci
to a portare il corpo esanime 
del piccolo fuori dall'acqua. 
Un amico del padre ha tenta
to di praticare al piccolo A-

' lessandro la respirazione boc
ca a bocca ma il bambino è 

1 morto senza riprendere cono-
i scenza. 

lamentare, una acuta relazio
ne e stata svolta dal profes
sor Carlo Fiore, preside del
la Facoltà giuridica dell'Uni
versità di Macerata. 

Il sostituto procuratore di 
Roma. Enrico De Nicola, do
po avere premesso che i ve
ri nemici della democrazia e 
dei nostri istituti costituziona
li sono il « segreto » ed il « si
lenzio » sui comportamenti di 
chi e chiamato a svolgere 
pubbliche funzioni, ha soste
nuto che per moralizzare la 
vita pubblica è. fra l'altro, ne
cessario: chiarire i limiti di 
azione tra commissione inqui
rente e autorità giudiziaria: 
restituire al PM la sua fun
zione costituzionale e, in ge
nerale, mettere m grado la 
Magistratura di assolvere al 
suo ruolo non dì « corpo se
parato ». ma di strumento di 
giustizia e di promozione co
stituzionale; rendere effettiva
mente indipendente da ogni 
centro di potere ogni tipo di 
Magistratura, Ivi comprese le 
magistrature amministrative e 
contabili: responsabilizzare al 
massimo tutti coloro che e-
spllcano funzioni pubbliche, 
assicurandone si l'indipenden
za, ma permettendo la più am
pia critica sulle condotte ed 
aprendo le porte all'informa
zione dell'opinione pubblica. 

Il discorso della pubblicità 
come elemento centrale della 
partecipazione e stato ripre
so da altri. Il segreto — ha 
detto un magistrato — tutela 
11 privilegio. Su questo tema 
è tornato anche li compagno 
Ugo Spagnoli, in sede di re
plica. Parlamentare e mem
bro della commissione Inqui
rente, egli ha affermato che 
quando 1 comunisti hunno ri
tenuto di dover dire delle co
se nell'interesse del Paese, le 
hanno sempre dette. Ma il 
punto non e questo — ha sog
giunto. — La richiesta del
la pubblicità deve essere ge
nerale. Su argomenti Impor
tanti e su questioni scottanti 
che interessano da vicino tut
ti i cittadini, 11 Paese ha 11 
diritto di essere informato. 
Spagnoli ha anche ricordato, 
con pungente ironia, le cri
tiche che esponenti de han
no rivolto, negli ultimi tem
pi, alla Magistratura, pren
dendo lo spunto sempre da 
decisioni assunte da magistra
ti coraggiosi. Queste critiche 
— egli ha detto — non si era
no mai avvertite quando la 
Magistratura era omogenea ri
spetto al potere. 

Nella mattinata di oggi ha 
parlato anche il parlamentare 
socialista Mario Zagari. già 
ministro di Grazia e Giustizia. 
E' spesso accaduto — egli ha 
detto — che gli interventi 
dell'apparato statale sono sta
ti strumentalizzati a fini di
versi da quelli Istituzionali per 
fare da sostegno a forze poli
tiche bene individuate. E' in 
questo terreno che trovano la 
loro causa principale quei fe
nomeni di parassitismo che 
hanno inciso tanto negativa
mente sullo sviluppo stesso 
della nostra economia. Il pro
blema della moralizzazione — 
ha detto ancora Zagarl —, al 
di là del possibili rimedi giu
ridici, aspetti e connotazioni 
politiche — e attraverso un 
mutamento politico che deve 
essere risolto. 

II convegno. Infine, si è con
cluso con l'approvazione al
l'unanimità di una mozione, 
in cui si constata « che la vi
ta pubblica italiana è stata ca
ratterizzata da un flagrante 
contrasto tra l'esigenza di mo
ralizzazione, sempre più av
vertita dalla società civile, e 
l'uso del potere, sovente ri
volto a profitto di Interessi 
particolari, incompatibili con 
le finalità dello Stato democra
tico ». 

Perche si determini una in
versione di tendenza, sono ne
cessarie riforme Istituzionali e 
iniziative, comunque volte a 
rendere funzionali 1 controlli 
amministrativi e giudiziari. 
« In particolare — e detto 
nella mozione — appare in
dispensabile: 1) che l'istituto 
dell'autorizzazione a procedere 
sia rigorosamente mantenuto 
nei limiti della sua autentica 
ed irrinunciabile funzione: 2) 
che. per quel che riguarda 1 
procedimenti di accusa per 
reati ministeriali, l'attività del

la commissione parlamentare 
inquirente si mantenga rigo-

Tragico fatto di sangue nell'hinterland milanese sulla nuova Vdiossina 

Carabiniere uccide un giovane: 
accidentale il colpo di pistola? 
Questa la versione ufficiale - La vittima aveva 21 anni - DOJJO una rissa in un locale 
pubblico il sopralluogo dei carabinieri : un'auto tenta di investirli, poi viene fermata 

compiti della commissione 
siano delimitati In guisa ta
le da non condurre, di fatto, 
ad una espropriazione delle 
prerogative del Parlamento m 
seduta comune e di quelle del
la Magistratura, le une e le 
altre costituzionalmente fissa
te; 41 che si realizzi un ulte
riore progressivo rinnovamen
to delle strutture e dell'ordi
namento giudiziario». 

Il successo di tali Iniziati
ve rlformatrlcl ha però come 
premessa 11 raggiungimento 
« di una condizione politica 
generale, caratterizzata da una 
sempre maggiore vitalità della 
vita democratica del Paese, 
sull'estensione della partecipa
zione popolare e sulla genera
lizzazione del principio di pub
blicità delle decisioni e delle 
procedure ». 

Soltanto cosi — conclude la 
mozione — « si potrà realizza
re una efficace individuazione 
dei punti di origine della cor
ruzione, delle sue molteplici 
manifestazioni, ed avviare un 
processo di disinquinamento 
dell'Intero apparato dello Sta
to, anche nei suol corpi sepa
rati ». 

Ibio Paolocci 
MOSCA — Una capsula di atterraggio simila 
spaziali « Vanus 9 » • « Vanui 10 ». 

a quali* dalla navicali* 

Importanti informazioni scientifiche inviate da Venus 9 e 10 

Rocce radioattive proverebbero 
che Terra e Venere sono simili 
Io sfruttimi della superficie non è pianeggiante come si pensma - Totale il successo 
iella missione • «Hon è un pianeta geologicamente morto, ma viro e In formazione)) 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA. 26 ottobre 

Le informazioni inviate a 
Terra dalle stazioni Venus 9 
e Venus 10, fino a questo mo
mento, sono già estremamente 
importanti per una prima a-
nallsl « concreta » della real
ta del pianeta delle nuvole. 
Ecco cosa risulta, dai dati in 
possesso degli scienziati so
vietici: 

1) la struttura della super
ficie non è pianeggiante come 
si credeva nel passato basan
dosi sulla teoria delle erosio
ni provocate dei venti. Oggi, 
in seguito alla documentazio
ne fotografica pervenuta agli 
scienziati sovietici tramite 11 
ponte-radio stabilitosi tra la 
zona di « posteggio » delle due 
stazioni e il centro di colle
gamento terrestre, risulta che 
su Venere esistono formazio
ni rocciose; 

2) la particolare atmosfera 
è dovuta alla esalazione di 
gas provenienti da sostanze 
planetarie solide che, pur se 
individuate dalle apparecchia
ture delle stazioni, non sono 
state ancora studiate a fondo. 
Risulta comunque che nelle 
rocce di Venere sono presenti 
sostanze radioattive naturali 
(potassio, uranio, torio). Tale 
composizione — notano gli 
scienziati — si ritrova anche 
in alcuni graniti terrestri. Ma 
dall'analisi effettuata sulla 
base delle prime Informazioni 
risulta con evidenza una con
traddizione: la densità del 
suolo di Venere è, infatti, di 
gran lunga inferiore a quella 
terrestre, pur se la composi
zione chimica Individuata sul 
pianeta è simile a quella pre
sente nella nostra Terra; 
3> dal dati in possesso degli 

scienziati risulta chiaramente 
che l'atmosfera venusiana è 

In fabbrica anche se in cassa integrazione Mentre stava lavorando 

Sciopero 
a rovescio 

all'Ates 
di Catania 

CATANIA, 26 ottobre 
Milleseicento operai dell'ATES di Catania, 

uno stabilimento del gruppo IRI • STET. mes
so in cassa integrazione a zero ore dalla di
rezione aziendale, a partire da domani si 
recheranno egualmente al lavoro. La deci
sione è stata presa da un» assemblea dei la
voratori organizzata dalla federazione sinda
cale unitaria CGIL, CISL e UIL. Lo « sciope
ro a rovescio » programmato per domani e 
stato preceduto da una vasta mobilitazione 
cittadina, che è sfociata nei giorni socrsl In 
uno sciopero generale del settore Industria e 
dell'edilizia. 

L'ATES e uno del principali insediamenti 
della zona Industriale della provincia orien
tale della Sicilia. Occupa in tutto 16(10 dipen
denti, il cui posto di lavoro viene minacciato 
dal tipo di « riconversione produttiva » deci
sa recentemente dal gruppo a capitale puh 
blico. Secondo ì sindacati, Infatti, essa pre
lude ari un ridimensionamento ed alla tra 
slornuzionc dellu stabilimento. 

Falciato 
da una gru 

operaio 
a Fiumicino 

ROMA, 26 Ottobre 
Un operaio * stato tulciato dal braccio me

tallico di una. gru mentre stuva lavorando al 
trasbordo delle merci dalla pista dell'interno 
dell'aerostazione di Fiumicino 

Vittima del tragico incidenti- sul lavo io — 
avvenuto starna trina ne] maya//.irio merci 
dell'Alitala — e rimasto Km.smu Mail ut, ctt 43 
anni, di Monteflascone, scapulu, che risiede
va ad Ostia. Secondo t primi accertamenti 
sembra che l'operaio, addetto al settori* con
segna merci sia stato colpito dalla xru meli
n e si trovava entro Io st ietto recinto inter
detto all'accesso di qualsiasi persona dimm'e 
il lavoro del grosso riiez/o meccanico Non 
si sa perchè il Mattia aveva superalo, in quei 
momento, il limite di sicure/za. L'operato e 
stato investito in pieno dal braccio metallico 
che fnzionava per la ricerca ed il carico auto
matico delle merci su appositi carretti. K' 
morto sul colpo. Un» inchiesta e stata aper
ta per accertare le resporuwbilita dell'afte* 
duto. 

cosi composta: 97 per cento 
di anidride carbonica, 2 per 
cento di azoto, 1 per cento 
circa di vapore acqueo e 0,1 
per cento di ossigeno; 

4) l'esperimento attuale ha 
confermato che esistono tutte 
le possibilità per effettuare, 
direttamente dal pianeta, tra
smissioni di foto a Terra. 
Quelle di questi giorni sono 
state ricevute in perfette con
dizioni tecniche, tali da con
sentire la pubblicazione nei 
giornali senza particolari trat
tamenti. 

Questi, in sintesi, i punti 
centrali delle ricerche effet
tuate fino a questo momento 
dalle stazioni Venus 9 e 10 che 
si trovano sulla superficie e 
dalle altre due « sonde-madri » 
divenute satelliti artificiali del 
pianeta. Il successo della mis
sione è quindi totale. Scienzia
ti, ingegneri ed esperti scienti
fici di tutto il mondo stanno 
seguendo l'esperimento con 
grande attenzione valutando 
ogni dato ed informazione e 
mettendo in evidenza che ò 
oramai ampiamente dimostra
to il grado di perfezione rag
giunto dalla cosmonautica 
sovietica nel campo dell'in
vestigazione del cosmo e dei 
pianeti coi sistemi automatici. 

A Mosca quindi, si esprime 
grande soddisfazione per il 
successo: Breznev, Podgorni e 
Kossighin hanno inviato un 
messaggio di congratulazioni a 
scienziati, costruttori, ingegne
ri, tecnici e operai che hanno 
preso parte alla costruzione e 
at lancio delle stazioni. La 
Pravda di stamane dedica i* 
noltre tutta la prima pagina 
all'esperimento t i t o l a n d o 
« Nuovo successo della cosmo
nautica sovietica- un tele-pon
te da Venere alla Terra ». 
Sempre a Mosca si precisa 
che lo studio dei nuovi dati 
ed informazioni darei senz'al
tro « ampio materiale » per co
noscere più a fondo la realta 
del pianeta, 

Lo scienziato Badlrveski, e-
sperto di geochimica, ha di
chiarato alla stampa che le 
«sorprese» ricevute dalle due 
sonde sono siate numerose. In 
particolare lo scienziato ha 
fatto iiuiart» eh*? sulla base 
delle analisi chimiche risulta 
che « Venere non è un pianeta 
geologicamente morto ». Al 
contrario — egli ha detto — 
« è vivo e in formazione ». nel 
senso che i fenomeni chimici 
che si registrano sulla super
ficie sono ancora attivi e in 
grado di creare modi tic*tz toni 

' ambientali 
! lutine, per dovere di cruna-
1 oa, c'è da nlevare che m se-
I iuta IH I«dio sovietica, sotfer-
i niandosi sugli echi che si l'e-
| gisti ano in tulio il mondo, ha 

lutto notare die ola, il punto 
di niaggioie iute lesse nel si
stema soline e rappresentato 
da Ciiove fi" verso questo pia
neta ha detto remittente — 
che dovranno esseie concen
trati tiJi sforzi per «.spalanca 
re jincoia di plu la finestra 
die abbiamo apeito nel co 

| sino » Secondo alcuni ossei'-
i valori potrebbe essere que

sto un annuncio indiretto sul 
nuovi obiettivi della cosmo
nautica sovletlui 

Carlo Benedetti 

ROMA: un incendio 

(il secondo 

in sei mesi) 

distrugge 

teatro-cabaret 
ROMA, 2t> ottobre 

Un violento incendio ha di
strutto stamane a Roma quel
lo che rimaneva del teatro 
cabaret « Il Carlino » di via 
XX Settembre. Il locale fu 
già in parte divorato dalle 
fiamme sei mesi fa. Da allo
ra non era stato restaurato: 
le suppellettili e la mobi
lia risparmiate in quella pri
ma occasione sono andate 
bruciate questa mattina. Si 
avanza l'ipotesi che l'incendio 
di oggi abbia una origine do
losa. A questo proposito va 
tenuto presente che il locale 
era privo di corrente elettri
ca ed è quindi da escludere 
che il rogo possa essere stato 
originato da un corto circuito. 

Per domare l'incendio so
no intervenuti in via XX Set
tembre (all'angolo con via Ca-
stelfidardo) ì vigili del fuoco 
1 quali sono riusciti ad Impe
dire che le fiamme si propa
gassero ai plani superiori del
l'edificio che ospitano uffici e 
abitazioni civili. 

SARONNO. 26 ottobre 
Un colpo di pistola partito 

secondo la versione dei CC 
accidentalmente dalla pistola 
di un cunibmiere, ha ucciso 
ieri notte un giovane di ven-
'un anni. I-a pallottola è en
trala nello /inumo destro del 
giovane e si e lermata nella 
scatola cianica; le morte è so-
piuvvenuta pochi aitimi dopo 
il ricovero m ospedale. La 
versione ufficiale parla di un 
tragico incidente; il magistra
to, per parte suu. ha dato 1-
rnzio ad una inchiesta attra-
veiso la quale dovrebbe esse-
le possibile ricostruire gli an
tefatti e la sequenza della tra
gedia che si e svolta sulla nuo
va Valassina. fra Caronno Per-
tusella e Saronno, in quell'In-
terland milanese tanie volte 
teatro di violenze e latti di 
sangue. 

Secondo una prima ricostru
zione — fatta dagli stessi ca
rabinieri — 1 fatti si sareb-
Ijero svolti In questo modo. 
Nella tarda serata di ieri An
gelo Giudici di 21 anni, as
sieme ad altri tre amici entra 
in un motel che si trova lungo 
la nuova Valassina fra Caron
no Pertusella e Saronno; nel 
motel c'è un bar ohe resta a-
perto lino a tarda notte e che 
dopo una certa ora è frequen
tata da quella popolazione 
notturna che vive sui proventi 
delle donne dei falò. 

Quando sono entrati il Giu
dici ed I suoi amici appariva
no già un po' alticci: i quattro 
si sono avvicinati al banco ed 
hanno ordinato ancora da be
re. Come e perché sia scoppia
ta la rissa tra loro ed altre 
persone che si trovavano nel 
bar non e ancora stato accer
tato con chiarezza. Forse vec
chi attriti oppure solamente 
l'effetto dell'alcool. 

Al termine della rissa sedie 
e tavoli e altre suppellettili 
erano andate distrutti: chi a-
veva fatto maggiormente le 
spese dell'esplosione di vio
lenza o forse di quella che e-
ra già stata programmata co
me una vera e propria spedi
zione punitiva, è stato il bari
sta Cosimo Mola di 25 anni 
che è stato giudicato guaribi
le In dieci giorni. 

Quando e arrivata una pat
tuglia di carabinieri della ra
diomobile sia il Giudici ed 1 
suoi amici che 1 loro avver
sari erano spariti. 

I militari non hanno potu
to fare altro che interrogare 
I pochi testimoni che ancora 
si trovavano nel locale; tutto 
sembrava doversi concludere 
con le stesse modalità di de
cine di altri casi analoghi, os
sia con un rapporto, ma pro
prio quando i carabinieri sta
vano per lasciare il motel, è 
arrivata una « 124 coupé » con 
a bordo il Giudici e gli altri 
suol tre amici, 

Secondo la versione dei cara
binieri, i militi avrebbero inti
mato l'alt all'auto, ma questa, 
anziché fermarsi avrebbe ten
tato di investire uno di loro. 
II carabiniere a questo punto 
avrebbe estratto la pistola e 
sparato un colpo in aria. La 
« 124 » si sarebbe quindi bloc
cata. 

Spetta alla Magistratura ap
purare esattamente come si 
siano svolti a questo punto i 
fatti. 

Sembra comunque che il 
comportamento dei quattro 
durante l'identificazione, ab
bia aggravato la situazione già 
tesa. L'alcool continuava a fa
re il suo effetto e i quattro 
avrebbero apostrofato ì cara
binieri in modo provocatorio, 
forse anche insultante. Ecco 
allora un altro milite mettere 
mano alla pistola, fare scor
rere il carrello dell'arma per 
mettere il colpo in canna e 
l'Improvviso sparo: il proietti
le si conficca nella guancia del 
Giudici che si piega in avanti 
sul sedile. Poi la corsa all'o
spedale, ma non resta altro 
che constatare il decesso del 
giovane. 

II pretore dottor Cigliano 
ha predisposto 11 sequestro 
della pistola del carabiniere 
che ha sparato: si vuole ac
certare se effettivamente l'ar
ma ha sparato accidentalmen
te o se vi è stata dell'intenzio
nalità. 

Oggi a Palermo 

Riprende il processo 
Li Causi-Ciancimino 

Era stato sospeso in attesa della sentenza del
la Corte Costituzionale sulla richiesta di ac
quisire agli atti un dossier della Antimafia 

PALERMO, 2fi ottobre 
Riprende domani davanti al 

«ludici del tribunale di Paler
mo, il processo per diffama
zione intentato dal notabile 
de Vito Clancimino 'ex snida 
* LI del capoluogo siciliano" 

I nei cutifronii del compaKuo 
i (niolamo J.i Causi 

La querela trae origine da 
I una dichiara/ione resa dal no-
I sito compagno nella sua quali-
1 tft di vice presidente della 
| commissione ptirlmuentare an-
I rimufia «lì'indoniatu della lo-
( sca uccisione del procuratore 

Scaglione, sul ruolo avuto dui 
sindaco di Palermo nel siste
ma di equilibri di chiara mar
ca mafiosa e clientelare che 
avevH subito una drammatica 
rottura appunto con Telimi* 
nuion« del magistrato* 

L'ultima udienza del pro
cesso (nel corso della quale, 
tra l'altro. Clancimino ha ten
tato una penosa, quanto per 
lui controproducente. « auto
difesa»» si era tenuta il 23 
giugno scorso Poi il proces
so era stato rinviato m atte
sa che la Corte costituzio
nale M pronunciasse Milla le
gittimila del rifiuto opposto 
dall'Antimafia alla richiesta 
avanzata dal collegio di dife
sa di Li Causi (composto da
gli avvocati Fausto Tarsiano 
e Salvo Rielai e latta propria 
dal tribunale, di acquisire un 
significativo dossier su Cianci-
mino stilalo dalla commissio
ne stessa. La Corte si e pro
nunciata contro l'accoglimen
to di tale richiesta la scorsa 
•«ttlman». 

j BARI: aggredisce 
bimba di dieci anni 

e ruba i gioielli 
della madre 

BARI. 2« ottobre 
Un rapinatore ha aggredito 

una bambina di dieci anni, 
Seraflna Barresi, che era sola 
nella sua abitazione, si e fat
to consegnare 1 gioielli della 
madre ed e fuggito dopo aver
la lasciata sul pavimento le
gata mani e piedi. 

Il malvivente e entrato nel
l'appartamento, in un quartie
re residenziale della citta, con 
11 pretesto di riparare la la
vastoviglie. Quindi ha chiesto 
alla bambina dove fosse il de
naro e quindi, dopo averla 
schiaffeggiata, ha preso dalla 
stanza da letto un cofanetto 
con preziosi per un valore non 
ancora accertato. L'uomo ha 
poi immobilizzato Seraflna 
Barrasi legandole mani e pie
di con un pigiama e chiuden
dole la bocca con un fazzo
letto. Dopo alcune decine di 
minuti la bambina e riusci
ta a sciogliersi ed ha dato 
l'allarme. Sull'episodio — de
nunciato dal padre. Che è un 
impiegato — sono in corso 
indagini della polizia. 
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Cerca di sedare 
una rissa: ucciso 
a colpi di pistola 

GAETA. 26 ottobre 
Un barista di 29 anni è ri

masto ucciso stamane all'alba 
alla periferia di Gaeta nel 
corso di una sparatoria avve
nuta tra un gruppo di perso
ne uscite dal locale notturno 
« Cinos ». Si chiamava Pasqua
le Paone ed era nato a Pe
schiera de] Garda. L'uomo sta
va cercando di mettere pace 
tra 1 rissanti quando una o 
due persone hanno sparuto 
ed una pallottola l'ha colpito. 
Gli avventori del locale not
turno dopo essersi azzuffati 
scambiandosi violenti colpi e-
rano corsi a prendere nelle 
proprie auto le pistole. I ca
rabinieri intervenuti sul posto 
dopo l'uccisione del Paone 
hanno arrestato tre persone 
coinvolte nella rissa. Uno de
gli arrestati ili nome non e 
stato reso noto» ha numerose 
contusioni e vistose ecchimo
si alla testa, alla fronte e agli 
occhi. Pare che la l'issa sia 
stata originata da un regola
mento di conti. 
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Enrico Bianchi ,; Situazione meteorologica ) 
ancora campione 

di «Un colpo 
di fortuna» 

MILANO, 2fi ottobre 
Vento in poppa anche sta

volta per il , velista Enrico 
Bianchi, per la terza volta 
campione del qujz di Pippo 
Bnudo « Un colpo di fortuna »: 
il concorrente milanese ha vin
to finora otto milioni, ed e 
ben decìso ad uumentare il 
bottino nei prossimi appunta
menti. Voleva far credere di 
essere preparato al peggio, pe
rò si e presentato con una 
scaramantica cravatta su cui 
erano disegnati tanti bei gatti
ni. 

Si può dire che il velista 
non ha avuto avversari perico
losi. Non lo ha certo impensie-
rito il professor Leonetto Fai-
delloni, livornese, esperto di 
storia del cinema, al quale 
erano affidate le sorti della 
Toscana. Non e stata una ri
vale temibile neppure la gra
ziosa concorrerne delle Pu
glie, la- barese Elena Mariani, 
anch'essa appassionata di ci
nema soprattutto neorealista 

Al Faldelloni ha giocalo un 
brutto scherzo l'emozione. E' 
partito male sul gioco degli 
itinerari, fallendo risposte 
piuttosto facili per un laurea
to in lettele come la citta do
ve mori Cecco Angioheri o 
il nome dell'ideatore del batti
stero di Pisa Ha vinto fil2 
mila e 500 lire 

Elena Mariani era invece-
ben preparata sulla stona del
le Puglie ed anche sul cine
ma, Debole invece sulle do
mande d'attualità. Anche per 
lei comunque un premio di 
consolazione- 700 mila lire. 

A Bianchi invece anche ieri 
la bella Paola Tedesco ha con 
segnato un sacchetto con tanti 
gettoni d'oro, pari a due mi
lioni • 5B7 mila 500 lire. 

LE TEMPE 
RATURE 

A al'* D'eiwe /*0 **l«rf medie in tw" 
t ifflo del "icr 

I.M * l l ua / lo ne mrtft>r<i.4>g.t7M r r l m * » U k m m u U t a in quanto buona par t r 
ur i i-onlhit'iiii» IMII-OIMMI è inUrruftalo da una \ * K U dlprtr ibui low d i a l t * 

' )>n*i»slinie mnitiNrcrk-ai. \ncbe l ' I ta l ia e c o m p m u in questo ttlKtrma di 
1 «Ite prct»Hl<Hil t-, d) contenenza, Ir perturbazioni provenienti dalI'Atlan-
I Ileo rettimo Innlaiie dalle miHlri* regioni. Tu Ir Nltua/lonr fuvorlMCV !•* 
1 |>erHÌHten/H dt*l bel tempo su tutta In prnlM>U HKIÌMOM, do\e II cielo 
I tara M'arsHmentt- nmnloho ti M>rrno, s| poi rumi» \rrjrk-art» annui"-

1 Milieut| locali plu l'onslKtentl ma "I (ratiera di Intonimi temporanei, 
I.H illiui/lone e tale da favorire la formazione di ttRW'hl di nebbia 
»>ul1a pittimi-» Padana e sulle vallate del certiro. in particolare durante 
le ore notturne e quelle della prima maltinti. 

Sirio 
i 

Campione di motocross 
muore in un incidente 
stradale nel Vicentino 

VICENZA. IHi ottobre 
I ! campione di motocross 

iaveva latto pari.* parecchie 
volte della nazionale azzurrai 
Giordano Ba t t i l an i , di 28 an
n i , d i Cnrnerìo Vicentino. £ 
morto nel pomeriggio d i oggi 
in seguito ad un incidente 
stradale, a Comedo. 
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«Vendetta postuma» della Nazionale che esce dalla Coppa Europa inguaiando anche la Polonia 

A VARSAVIA ELIMINAZIONE PER DUE! 
Gli azzurri reggono molto bene il confronto 
ma rendono solo un servizio all'Olanda (0-0) 

Assillati dall'assoluto bisogno di vincere e atleticamente giù di cordo, ì polacchi 
hanno attaccato disordinatamente, favorendo la nostra ottima ditesa, imperniata sulla 
coppia centrale Bellugi tacchetti e sul solito, attentissimo loft - Oro 6orsW deve 
sperare in uno sconfitto lminimo.- 4-0) dei «tulipani» in Italia • Quanto a noi, il 
prestiqoso pareggio non fa che aumentare il rimpianto per if moffo tempo perduto 

POLONIA: Tomaszcv.ski: Szy-
manowskl, Oslaftnski; Wtiv.-
rowskl. Zmudu, Buia (Mar\ 

• ul 60'): Lato, Kasptrczak, 
Deyna, Szarmach, uatloclui 
(Cmleclk ul 79'). 

ITALIA: Zoff; Gentile, Rocca: 
Cuccureddu, Bellugi, roc
chetti: Causlo, Belletti, Aita-
sta.il (Bettega al 6V). Anto-

1 xnonl (Zaccarelll all'8"'), Pu-
' Ilei. 

: ARBITRO: Schiller (Austria). 
' NOTE: cielo semteoperto so
prattutto per la nebbia, ter-
renno in buone condizioni, 

:' spettatori 90 mila 

'' DA UNO DEGLI INVIATI 
VARSAVIA, 26 ottobre 

( Meglio, molto meglio elei 
t previsto. Un miracolo, se vo-
' gllamo. La Nazionale azzurra 
, cancella Infatti d'un sol colpo 
> tutte le nere previsioni della 

vigilia, straccia tutti i prono
stici, strappa un pari dignito
so e lusinghiero, stante le cir
costanze, alla temutissima Po
lonia qui nel suo stadio di 
Varsavia. Esce, quindi, con 
onore dalla Coppa Europa. 
consumando una « vendetta 
postuma » proprio al danni di 

, quella Polonia che la eliminò 
i, dal mondiali di Monuco. 
I Questo sorprendente 0-0 po

ne, in fatti, in seri guai la 
squadra di Corsici che ora 
e costretta a sperare nel pro
digio: nella vittoria, cioè. del
l'Italia contro la rivale Olan
da. E su un punteggio minimo 

% di 4-0. Un evento, quindi, pra-
• tlcamente irrealizzabile, 

Antognoni 
Come è potuto succedere 

tutto ciò? Per quanto concer
ne gli azzurri, sono 1 miracoli 
dell'orgoglio ferito, della rab
bia agonistica, dell'impegno te
so allo spasimo, nel tentativo, 
riuscito, di sopperire con la 
grtnta e la capacita di soffrire 

ss alle riconosciute deficienze tee-
r-' ntche. E cosi la scontata su

periorità atletica e di gioco 
degli uomini di Corsici è stata 
circoscritta e annullata dal lo-
devoltsslmo, sorprendente pro
digarsi di quelli di Bearzot. 

| ' Mancava Capello, il solo 
*' « cervello » unanimemente ac

cettato di questi nostri magri 
tempi calcistici, alla Nazionale 
azzurra, ed erano dunque pa
ventati e previsti sfracelli nel 
senso del gioco e della sua or
ganizzazione. Invece, pur sen
za raggiungere mal, come do
vrebbe essere del resto ovvio, 
livelli appena più che medio
cri, l'intera baracca bene o 
male ha tenuto. S'è dato un 
gran da fare, sotto questo 
aspetto il buon Bonetti pun
tualmente assistito con risul
tati pari allo zelo dall'instan
cabile Cuccureddu, e molto è 
servito, contro Io scetticismo 
dei più. un Antognoni lotto-
ralmente trasformato dalle re
centi, anonime prestazioni, un 
Antognoni « vivo », lucido sen

za alcun dubbio responsabiliz
zato dalla fiducia che Bernar
dini, segnatamente, ha sem
pre voluto riporre in lui. 

Così funzionalmente valido 
dunque 11 nerbo centrale della 
squadra, anche Causio ha po
tuto e saputo trovare lo sfìzio, 
p le occasioni, per entrare 
spesso da protagonista nel 
gioco. Di conseguenza in con
seguenza, anche Anastasl, un 
Anastasl sempre giudiziosa
mente vagante per offrire spa
zi a Pulicl o agli inserimenti 
« da fuori », e il bravissimo 
Pillici appunto, hanno spesso 
avuto modo di collaborare in 
modo pratico ed efficace alla 
confezione di questa « giorna
ta del riscatto ». 

Della retroguardia, sulla 
quale e pesato, come si può 
ben capile, gran parte del pe
so del match, non si può dire 
ovviamente che un gran bene. 
Gentile e Rocca, il primo su 
Gadocha l'altro su Lato, han
no tirato fuori come si dice 
ì denti: qualche volta non è 
bastato, ma la loro prestazio
ne è stata tutto sommato lode-
voltsslma. Qualche volta, per 
la verità (cosi come Bellugl 
Szarmach), non hanno badato 
troppo per il sottile al mezzi, 
ma è sempre apparsa, la loro, 
una « cattiveria » leale, all'in
glese per dirla in gergo, e 
dunque bene o male legittima. 
Facchettl Invece, bravissimo, 
e stato un signore e Zoff, il 
grande, ammirato, miracolisti
co portiere di sempre. Come 
giusto dice, del resto, la cro
naca fedele del match. 

La giornata è grigia, fredda, 
tipicamente nordica. Il magni
fico stadio dei « Dieci Anni » 
e colmo. La gente vi si è ac
calcata con calma sciamando 
per i romantici sentieri albe
rati del lungo Vistola. Riem
piono l'attesa. In applaudltls-
stml numeri di alto equilibri
smo, poliziotti in motociclet
ta. Una banda militare soffia 
Intanto nel suoi lucidi ottoni. 
Le formazioni sono quelle an
nunciate con Buia cioè al po
sto dell'Infortunato Mackzik 
da parte polacca, con Cuccu
reddu vice Capello da quella 
italiana. Come si vede c o an
che Gadocha, e aveva dunque 
ragione quel talo di ieri che, 
contro le generali voci di un 
suo probabile forfait, ci assi
curava di aver visto la popo
lare ala sprizzar salute e po
tenza da ogni poro. 

In tribuna d'onore 11 presi
dente dell'UEFA Artemio 
Franchi. Notati anche, oltre a 
Parola e Radici invitati parti
colari della Federcalclo, Lie-
dholm. Glagnonl, Bulgarelli, 
Belloni e Bìtossi, vicepresi
denti della Fiorentina, e Butlc-
chi che si sente forse per qual
che verso ancora nel « giro ». 
Gli inni, le rituali cortesie, il 
sorteggio del campo e 11 calcio 
d'avvio. 

I primi minuti sono dì stu
dio reciproco poi i biancore»-
si, che non hanno evidente
mente bisogno di gran tempo 
per connettere, si stendono in 
attacco e in meno di un mi-

VARSAVIA — Zoff p r o t o » In tuffo, ma II bolldo di Ooyna a fuori . 

La situazione del gruppo 5 
CLASSIFICA 

Reti 
Punti G V N P F S 

Olanda 8 5 4 0 1 14 7 
Polonia 8 6 3 2 1 9 5 
Italia 5 5 1 3 1 2 3 
Finlandia 1 6 0 1 5 3 8 

PARTITE GIOCATE 
Polonia • "Finlandia . . . . 2 - 1 
Olanda • 'F in land ia . . • • 3 - 1 
Polonia - Finlandia 3 - 0 
Olanda - Italia 3 - 1 
Italia - Polonia 0 - 0 
I ta l ia - "F in land ia . . • • 1 - 0 
Olanda • Finlandia . • • • 4 - 1 
Polonia-Olanda 4 - 1 

I ta l ia-F in landia 0 - 0 
Olanda - Polonia . . • 3 - 0 
Polonia - Italia ° - ° 

PARTITE DA D ISPUTARE 
22 novembre 1975: Italia - Olanda 

nuto ottengono due corner. 
Insistono sullo slancio e, al 5', 
a coronamento di una fitta re
te di palleggi appena dentro 
la nostra area, Szarmach sbu
ca oltre tutti palla al piede 
ma sbuccia a lato 11 facile 
tiro conclusivo. 

La partita è appena comin
ciata eppure è già praticamen
te a tema fisso e senso unico. 
Gentile e Rocca comunque non 
mollano un attimo Gadocha e 
Lato, Bellugi affonda ì denti 
in Szarmach e Facchetti mu
lina infaticabile le sue lunghe 
leve, per cui nonostante il con
tinuo pressing, i polacchi non 
cavano, come si dice, il ragno 
dal buco. Quanto a reazione 
azzurre, però, si arriva per 
adesso solo all'abbozzo o, al 
più, al timidissimo tentativo. 
Poggiano di preferenza sulle 
qualità fumanboliche di Cau
sio o sulla velocità di Pillici 
e Anastasl che, al 17', manda 
alta una possibile palla-gol. 

L'Impressione, fin qui, è che 
la Polonia manchi, o difetti, 
del suo per solito altissimo 
ritmo e abusi nel gioco stret
to e fitto sotto misura. Al 26' 
però un ficcante lancio di La
to al centro trova Deyna, mi
rabilmente smarcato oltre i di
fensori, solo davanti a Zoff: 
sarebbe un gol sicuro se Cau
sio senza troppi complimenti 
non spingesse da tergo il po
lacco sino a farlo ruzzolare: 
l'arbitro austriaco chiude en
trambi gli occhi e Zoff e sal
vo. 

L'azione comunque prosegue 
e Kasperczak, acciuffatogli la 
palla con la mano sferra un 
destro potente e preciso che 
monda la sfera ad Incocciare 
giusto 11 palo alla destra di 
Zoff. L'arbitro, almeno pare, 
aveva però già fischiato l'irre
golarità. 

Cambi inutili 
Sembra Insomma che 1 po

lacchi abbiano adesso forzato 
I tompl e le azioni e 1 tiri, 
taluni bellissimi, si susseguo, 
no. Al 42', infine, per salvare 
II patatrac, interviene In pla
stica spaccata Bellugl che an
ticipa Szarmach e si salva 
in calcio d'angolo. E 11 primo 
tempo finisce cosi, al di là 
sicuramente di ogni ottimisti
ca attesa, senza danno alcu
no. 

La ripresa è il cliché fede
le del primi quarantacinque 
minuti. Col blancorossi a fo
late continue in area azzurra. 
E' bravo Zoff e sono bravi 
Facchetti e la sua ciurma a 
cavarsela di soli brividi. Nel
la nostra metà campo Benetti, 
Cuccureddu e Antognoni sono 
agli spiccioli e contrastare le 
azioni polacche alla loro fon
te diventa sempre più diffi
cile. 

Con lo scorrere implacabile 
del minuti però anche 11 gio
co di Deyna e compagni si fa 
fatalmente più appannato, più 
nervoso, più « impaziente » e 
dunque più soggetto a errori 
da precipitazioni o confusio
ni. Sembrano approfittarne 
infatti gli azzurri per uscire 
di tanto in tanto dal loro gu
scio e giusto al 12' e al 14' 
Pulicl, prima su Incornata da 
calcio d'angolo, poi a conclu
sione d'una bella azione Roc-
ca-Causlo-Anastasi fallisce di 
un niente due grosse occasio
ni-gol. 

A questo punto Gorski ten
ta la carta dei cambi e sosti
tuisce Buia con Marx, un gio
vane talento di fama recen
te. La partita, anzi, un poco 
si scaldu e Benetti, per esem
plo, maltratta al 18' in area 
Szlmanovski impedendogli il 
tiro di un possibile gol (con 
l'arbitro a dire ancora una 
volta ohe no, non e rigore > e 
Contile. Bellugi e un palo di 
avversili1! che formano subito 
dopo un «ran mucchio appe
na tuorl dall'area di Zoff 

Non succede niente lino al 
21)', quando tutto il pubblico 
è in piedi per lesteggiure il 
gol. e invece solo una illusio
ne ottica, visto ci*- la fucila
ta di Zmudu era finita sulla 
faccia esterna della rote ita
liana Esce a questo punto 
Anustasi ed entra Bettega 
chiara l'Intenzione di raffor
zare l'opposizione a centro
campo e eli ditendere dunque 
Insperato pareggio Slamo al
la mezz'ora, il fiato di molti 
azzurri e- grosso, ma la ba
racca bene o mule regge Gol' 
skt non si arrende comunque 
alle circostanze e. al 35', so
stituisce anche Gadocha, rim
piazzandolo con Cmleclk 

Farcino disperato dei polac
chi con Zonff, al H7', che si sal
va miracolosamente su Osta-
ftnskl. Nervosetti I biancoros. 
si, e Buia, per un gratuito cili
cio a Pulicl, si becca unii sa
crosanta ammonizione Ripete 
Il miracolo Zolt. al 40', su ti
ro ravvicinato di Marx. Ce 
ancora tempo u questo pun
to di annotare una gran botta 
di Szarmach ad Antognoni, 
che involontariamente lavori 
sce così l'esordio azzurro di 
Zaccarelll i siamo ul 41't e 
per un'ammonizione rimedili 
ta da Gentile 

Terzo mirinolo di Zoff. an 
cora su tiro di Marx, subito 
dopo, e l'impressione e che 
se la Polonia non e passata 
fin qui. non passa piti Dtfatti' 

B r u n o Panzera 

VARSAVIA Vana Incorrono di Gadocha o Lato, controllati da Rocca o Cantilo ( foto In a l to ) . Qui sopra, Cuccureddu anticipa Doyna, morrtro a d a . t r . Bellugl vigila. Sullo «fondo, Buia o Siarmaeh. 

franchi, compiaciuto della prova azzurro, promette che non toccherà il «vertice» 

Bearzot: «Potevamo anche vincere» 
Bernardini: «Tante grazie a Zoff» 

VARSAVIA — Ansatit i tonta dì tatto la via dalla rato, pracadando Zmuda. 

Secondo l'allenatore 
affo inserito Bettega 

DA UNO DEGLI INVIATI 
VARSAVIA, 26 ottobre 

Finalmente la nazionale az
zurra ha (lato una prova di 
temperamento Rispetto alla 
squadra vista a Roma contro 
lu Finlandia, quella di oggi è 
stata notevolmente diversa, 
convinta dei propri mezzi. 
Qualcuno dirà che giocando 
«all'italiana» si possono rag
giungere anche i risultati, ma 
al Or là di queste considera
zioni teoriche il fatto più im
portante e che nessuno degli 
azzurri oggi si è mai tirato 
indietro, non ha mai evitato 
la battaglia. Questo e il terna 
dominante nelle dichiarazioni 
elei tecnici e dei giocatori. 
Bernardini, emozionatisstmo, 
'finalmente i giocatori hanno 
risposto appieno alle sue rac
comandazioni J, si limita a di
re « Bisogna ringraziare tut
ti l ragazzi e Bearzot che li 
ha disposti bene in campo. 
Zoff inerita un ringraziamen
to particolare E' stato bra
vissimo ». 

Bearzot e stato più esau
riente » Potevamo anche vin
cere Slamo stati troppo ti
midi Se i ragazzi avessero in
sistito dt più certamente a-
iremmo raggiunto un traguar^ 
do quasi impossibile » 

Un giudizio sulla Polonia. 
K Ha giocato molto bene. 

Solo che non abbiamo con
cesso gli stessi spazi degli 
olandesi Ci hanno attaccato 

i polacchi hanno giocato meglio che a Roma 
perchè Anastasi aveva subito un brutto colpo* 

in massa e questo lo riten
go un grosso errore, Però lo
ro dovevano vincere ed à per 
questo che hanno commesso 
degli errori ». 

Contento quindi della pre
stazione0 

« Felice non contento Pe
rò in futuro bisognerà tare 
dt più, perchè i ragazzi han
no le possibilità per farlo Son 
mi stancherò mal di ripeter
lo per non soccombere con
tro queste squadre bisogna 
giocare con molta determina* 
ztone, non bisogna lasciare 
spazio Quando li abbiamo ag
grediti anche loro hanno de
nunciato degli sbandamenti» 

Perche ha .sostituito Anu-
stasi0 

«Aveva preso un brutto col
po /ferita lacero-contusa alla 
coscia destra). Abbiamo scel
to Bettega per congelare il 
pallone e per il gioco di in
terdizione sulla fascia sini
stra. La Polonia comunque fui 
giocato meglio rispetto a Ro
ma ma anche noi ci siamo 
comportati in maniera vetta-
mente diversa ed anche se 
avessimo perso di stretta mi
sura il mio giudizio non sa
rebbe stato diverso ». 

Identico concetto esprime il 
presidente della Federcalclo 
Artemio Franchi 

«La squadra ha disputato 
una buona jxntila 1 polacchi 
uircbbero anche putido ance-

re ma questo non avrebbe 
cambiato la sostanza: ritolta
si e comportata In maniera 
nettamente diversa rispetto a 
Roma contro la Finlandia » 

Poi dopo aver salutato i di
rigenti della Federazione cal
cistica della Polonia, Franchi 
ha ripreso il discorso « Non 
si possono muovere accuse a 
nessuno Tutti i giocatori si 
sono impegnati al massimo ed 
era questo che avevamo chie
sto La Polonia e una grossa 
squadra una delle migliori e 
otu forti formazioni del mon
do ma oggi non solo non e 
riuscita a'segnare un gol ma 
ha avuto di fronte una difesa 
molto agguerrita e scaltra. Fra 
l'altro — ha proseguito il pre
sidente — abbiamo combina
to qualcosa dt buono e Pulici 
avrebbe potuto anche segnare 
un gol » 

Dopo questa partita camble-
rà qualcosa nello staff tec
nico? 

« Anche se avessimo perso 
non sarebbe cambiato niente. 
Di queste eventuali sostituzio
ni riparleremo dopo la par
tita con l'Olanda. Non va di
menticato che noi, noi del Con
sìglio federale sapevamo cosa 
a sarebbe accaduto in questa 
Coppa Europa Abbiamo tro
vato sulla nostra strada Po
lonia ed Olanda, vale a dire 
due delle più forti squadre 
del mondo » 

Loris Ciullini 
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Finalmente una prova d'orgoglio degli azzurri 
—»A fri I"—•>!•%!%————^^* 

Negli spogliatoi aiiurrì si va forse un po' frappo in là con l'euforìa 

Facchetti: «L'abbiamo dimostrato 
Non siamo inferiori a nessuno» 

Per l'interista «bisogna insistere con il blocco juventino» - Antognoni: «Mi sono attenuto agli ordini» 

£ DA UNO DEGLI INVIATI 
f, VARSAVIA, 26 ottobre 
i I giocatori hanno fretta di 
B lasciare lo stadio. Il loro ae-
'. reo parte tra una mezz'ora. 
> Il primo ad uscire è capitan 
\ Facchetti: « Oggi abbiamo di-
,' mostrato che non slamo Ime-
? riorl a nessuno». 
' E' giusto 11 risultato? 
J « Penso di si. anche se loro 
* hanno avuto qualche occaslo-
1 ne In più. Pero anche noi sia-
•' mo andati vicini alla segnatu-
| ra. Pullcl. per un solilo, ha 
•; mancato un gol » 
; Cosa farà 1 Italia contro la 
: Olanda? 
? « Abbiamo Imboccato la buo. 

na strada. Il blocco della Ju
ventus ha portato una certa 
organizzazione nella manovra 
e credo che sarà bene Insiste
re. Contro gli olandesi dovre
mo fare molto di piti. Non 
dico che vinceremo, ma sono 
convinto che la squadra offri
rà uno spettacolo di alto li
vello tecnico-agonistico ». 

Dietro, il capitano degli az
zurri, Dino Zoft. «Non sono 
stati molto pericolosi — ci 
dice 11 portiere — ho parato 
un solo pallone difficile, quel
lo verso la fine. Sono uscito 
ed ho ribattuto 11 pallone con 
i piedi. Il tiro era di Szar-
mach». 

Benettl: « Ne è uscita una 
bella partita. Abbiamo giocato 
come sappiamo. Quando supe
ravamo la meta campo anche 
loro andavano In barca». 

Risultato? 
«Giusto, ma se avessero 

vinto loro non ci sarebbe sta
to niente da ridire ». 

Bellugl: «Szarmach non è 
•tato molto pericoloso. Contro 
l'Olanda nella partita vinta dal 
polacchi mi aveva Impressio
nato. Oggi non è stato In gra
do di ripetere la prova ». 

Pullcl: « Ho avuto due pallo
ni da rete e sono sempre arri
vato un tantino in ritardo. 
Peccato perche si sarebbe po
tuto vincere». 

Ad Antognoni, che è stato 
' costretto a lasciare 11 campo 

in anticipo per una ferita la
cero-contusa all'interno del gi
nocchio sinistro, viene chiesto: 
hai vinto una grossa battaglia. 
Cosa puoi dire? 

« Non ho pensato a questo. 
Mi sono attenuto agli ordini 
di Bernardini, dando via il 
pallone di prima. Ma sono 
convinto che contro l'Olanda, 

se sarò scelto, farò di me
glio ». 

Nonostante lo zero n zero, 
quando lasciamo gli spoglia
toi ed attraversiamo 11 campo 
per raggiungere la tribuna 
stampa, numerosi gruppi di 
giovani, con tanto di bandiere 
blancorosse, continuano a 
scandire Polska gola che e 
l'inno della nazionale polacca 
e che vuol significare « Polo
nia segna dei gol ». Se la no
stra Nazionale fosse stata eli
minata, come la Polonia, da 
una Coppa come quella d'Eu
ropa, i nostri tifosi non si 
sarebbero comportati cosi af
fettuosamente. . 

Al seguito della Nazionale, 
come è noto, ci sono gli alle
natori Radice e Parola. Per il 
tecnico dei granata l'Italia ha 
giocato molto bene- « Non e 
stata la classica partita impo
stata solo sulla difensiva Ab
biamo atteso gli avversari, e 
che razza di avversari, dei ve
ri campioni, nella nostra meta 
campo per poi cercare la via 
del gol con lunghi lanci per 
le punte. SI dira che slamo 
tornati indietro, al famoso 
"gioco all'Italiana" ma la co
sa più importante è che In 
questo rinnovamento c'è gente 
capace di soffrire, di Impe
gnarsi al massimo ed è appun
to pc- questo che oggi 1 po
lacchi sono stati bloccati sullo 
0-0. Un risultato che non ci 
deve fare esultare ma farci 
riflettere in maniera da appor
tare nuove forze a questa 
squadra, che a mio avviso 
c'è ». 

Però l'Italia ha giocato mol
to arroccata in difesa e 1 po
lacchi hanno sfiorato il succes
so in almeno tre occasioni, 
gli diclamo. 

« CI slamo difesi perchè loro 
sono più forti ma questa volta 
in maniera diversa, con mag
giore ordine e soprattutto con 
una grinta che in molti non 
conoscevo. Ed è per questo 
che occorre dare fiducia a que
sti giovanotti. Certo in un 
prossimo futuro occorrerà fa
re qualcosa di più, cioè impo
stare il gioco sull'offensiva, 
ma per far ciò occorrerà ri
vedere l'apparato calcistico, 
iniziando dai ragazzini. Voglio 
dire che se partiamo giusto 
fra qualche anno raccogliere
mo dei buoni frutti ». 

I.C. 

VARSAVIA — Un curloio atMggianwnto di Zoff • Lato. 

Stasera amichevole a Londra 

Chelsea-«U23»: 
ma a chi serve? 

LONDRA, 26 ottobre 
E domani tocca ai famosi 

« sotto 23 ». Davanti al Duca 
di Edimburgo i pivelli azzurri 
si incontreranno con la com
pagine del Chelseu. Una ami
chevole con in palio una stra
na coppa offerta niente di me
no che dalla casa reale. Tutti 
ingredienti per una amichevo
le di lusso. La verità è però 
un'altra. Questo Incontro do
vrebbe soprattutto servire al 
dirigenti del Chelsea. 

CI spieghiamo meglio. Ln 
squadra londinese naviga nei 
bassifondi della seconda divi
sione inglese dove è stata re
legata quest'anno dopo un di
sastroso campionato in prima 
serie. Il Chelsea inoltre è in 

piena crisi tecnico-organizzati
va. Dal punto di vista finan
ziario siamo al limiti del di
sastro (come somiglia questa 
situazione a quella del Milan) 
con il numero degli spettato
ri che continua a calare di sa
bato in sabato. 

Ma torniamo al calcio gio
cato Azelio Vicini non ha an
cora comunicato la formazio
ne Forse ha aspettato il ri-
sultu'o di Varsavia. Comun
que è quasi scontato che la 
compagine sarà cosi formata. 
Pillici; Dnnovn, Maldcra, Bo
ni, Mozzini, Bini; Caso, Orlon-
di, Callonl, Pecci. Grazianl. 
Guerini e Orlali, infortunati, 
non saranno dunque della 
partita. 

100 PAGINE 
solo L.1000 

FERRARI MONDIALE 
DI ATHOS EVANGELISTI E GINO RANCATI 

UN VOLUME D1100 PAGINE ILLUSTRATE, A COLORI 
Tante, indimenticabili immagini e la storia di tutte le gare di campionato 
mondiale piloti del 75, presentate e commentate da due esperti 
del settore, i giornalisti Athos Evangelisti e Gino Rancati. 
I segreti delle vetture di Maranelloetutti i disegni tecnici illustrati. 
Ai box, fra i-tecnici e i maghi della casa. 
Lauda il computer, Regazzoni, papà Ferrari, personaggi 
famosi e sconosciuti, la leggenda di un nome favoloso. 
I circuiti delle gare, gli avversari, le corse che hanno 
portato la Ferrari alla vittoria 

In edicola e in libreria. 

«Quanta 
grinta!» 
esclama 
Gorsky 

« Comunque meritavamo 
almeno l'1-0 vitto che 

c'era un rigore... » 
DA UNO DEGLI INVIATI 

VARSAVIA, 26 ottobre 
( l e ) Kazimierz Gorsky. il 

flemmatico responsabile della 
nazionale polacca e giù di 
corda. Sperava tanto in un 
successo per poter prosegui
re questo torneo di Coppa 
Europa. Purtroppo per lui 
oggi ha trovato un'Italia grin
tosa e bendisposta 

Lo abbiamo raggiunto in 
uno dei tanti uffici dello sta
dio « Dieci anni ». Era in com
pagnia del suo allenatore in 
seconda col quale stava di
scutendo degli errori commes
si dai giocatori blancorosst 

Ci saluta cordialmente e 
con un tono di voce un 
po' amaro si sfoga «Abbia
mo perso una buona occa
sione per sperare di prose
guire la Coppa Europa. La 
mìa squadra, per tutto quello 
che ha latto, si meritava al
meno la vittoria per 1 a 0 
Ci è andata male perchè Zoff 
è stato bravissimo nell'uscira 
sui piedi di Szarmach e abi
lissimo nello sventare altre 
nostre irruzioni Lo avevo det
to, però, alla vigilia, che si
curamente avremmo trovato 
un'Italia dirersa rispetto a Ro
ma, più disposta a lottare 
Quando ho appreso la rosa 
del convocati e poi la squa
dra che il mio amico Bernar
dini airebbe schierato in cam
po Ito capito che avremmo do
vuto fare molto per vincere. 
La difesa italiana è /ormata 
da. gente non solo disposta a 
lottare ma anche in possesso 
di molta grinta Ed è anche 
per questo che non siamo riu-
sciti a passare » 

Chi sono stati i giocatori 
che lo hanno maggiormente 
impressionato fra gli italiani 
e fra 1 suoi'' 

<: Molto bene hanno giocate 
tuttt gli Italiani, ma chi mi ha 
impressionato sono stati Zoff, 
Facchetti e Bellugl Anche 
Rocca è stato bravissimo Del
la Polonia molto bene Stimati-
ski, Ostajlnskl e Zmuda ». 

Perche ha sostituito Gado-
cfta' 

« // giocatore non stava mol
to bene ed ho preferito man
dare m campo Marx che e 
giovane ed è una promessa ». 

La Polonia e ormai tagliata 
fuori dalla Coppa Europa'' 

« Penso di si Solo se aves
simo battuto l'Italia con uno 
scarto di quattro reti avremmo 
potuto sperare in una scon
fitta dell'Olanda ad opera de-
gli italiani » 

Si dice che II suo posto va
cilli E' vero che sarà sosti-
tulio'' 

« Non so niente. Comunque 
una decisione in merito l diri
genti della Federazione la po
trebbero prendere solo fra un 
po' di tempo e non in que
sto momento La Polonia non 
ha giocato male. E' stata più 
forte rispetto ad Amsterdam 
ma oggi ha trovato una difesa 
molto forte. Posso aggiungere 
che l'arbitro è stato un po' 
troppo di manica larga- ha 
lasciato correre due spintoni 
a Szarmack in piena area di 
rigore Se ci avesse concesso 
un calcio di rigore sarebbe 
stato nel giusto» 

* 
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Gioco e tanti 
gol (3-3) nella 

amichevole 
Ascoli-Bologna 
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Tutto il caso Rivera-Castelfranchi in un sottilissimo carteggio legale 

Col «giallo della girata» 
in crisi il nuovo Milan 

Il passaggio delle azioni tramite procura è il nodo della battaglia fra gli avvocati 
Il testo (finalmente) integrale del « contratto » stipulato fra i due protagonisti 

Dissertiamo Del caso t< Ri
vera-Castelfranchi ». natural
mente, e non a tìtolo pura
mente accademico, ma cer
cando di mettere a fuoco con 
una certa chiarezza quanto 
sta accadendo. Chiarezza da 
ricercare insieme, chi scrive 
e chi legge, con la norma 
del buon senso più che con 
quella del fumus, espressione 
forense 

Il punto in cui sono giunti 
Rivera e Castelfranco, fino 
ad un mese fa alleati per bat
tere Buticcht, non ha possibi
lità di ritorno E' una lotta 
aperta, i cui colpi — da una 
parte come dall'altra — sfug
gono per loro stessa natura 
a qualsiasi giudizio morale 
Al giudizio morale non si sot
traggono invece le motivazio
ni e le finalità, così come 
una pallottola che viaggia è 
« buona » o « cattiva » — nel 
sentimento dello spettatore 
— a secondo di chi l'ha spa
rata sullo schermo Si giudi
chi come si vuole Castel-
franchi e Rivera erano amici. 
Castelfranco ha coperto con 
un prestito provvidenziale la 
breccia che si era aperta nel
la diga opposta a Buticchi I 
rapporti fra ì due si sono de
teriorati a causa — è lo stes
so Rivera che lo afferma — 
di certe dichiarazioni fatte 
dal signor Jacopo, « come se 
questi fosse già presidente 
prima del tempo» 

Il dissenso 
Quello che era, nella fase 

programmatica, un accordo 
sul futuro del Milan, inteso 
come club che avrebbe dovu
to costituire un esempio di 
serietà e di dignità per tutto 
il calcio italiano, e diventato 
vìa via un dissenso Dalla 
parte di Castelfranco stava 
— e sta del resto tutt'ora — 
il peso di quei cinquecento 
milioni liquidi trovati in un 
colpo e messi a disposizione 
di Rlvera entro il 30 novem
bre, senza interessi 

Leggiamo i termini del pre
stito, in scrittura privata da
tata 18 icttembre quelli stes
si che un giornale sportivo 
ha pubblicato, ma con « ta
gli » per certi versi ingiusti-
ficati « Preg mo sl(t. Gianni 
Rlvera, c/o st. aw. Alberto 
Ledda, via Vlttor Pisani n. 31. 
Milano. Caro Gianni, faccio 
seguito al colloaul Intervenu
ti nel corso delle riunioni a-
vute da ultimo, presenti 1 no
stri professionisti, 11 17 set
tembre us . per confermarti 
la mia disponibilità ad antici
parti — contestualmente al
lo scambio della presente let
tera che vorrai controfirmare 
per accettazione del suo con
tenuto e per ricevuta della 
somma — il complessivo im
porto di Ut 500 000 000 (lire 
cinquecento milioni); e ciò al
lo scopo di consentirti di far 

fronte alla prima scadenza da 
te pattuita con il sin. Albino 
Buticchi, per la nota opera
zione di cessione del pac
chetto azionario di maggio
ranza del Milan A.C. s.p a. 
Ti ricordo che gli accordi 
presi tra noi al riguardo di 
questo mio prestito sono 1 
seguenti 1) Tale somma ti e 
data ul solo e preciso scopo 
di costituirla In deposito a 
favore del sig. Albino Butic
chi con sua piena disponibili
tà all'atto della materiale con
segna e trasferimento a tuo 
nome del predetto pacchetto 
di maggioranza (circa 46.000 
azioni), libero da vincoli di 
ogni tipo 2) Dato che 11 tra
sferimento di cui al preceden
te punto 1 è stato da te con
cordato a partire dal 2 otto
bre 1975 (salvo eventuale pro
roga) e dato che per quella 
data tu prevedi di risolvere 
in modo diverso e definitivo 
le necessità finanziarie della 
predetta operazione, resta in
teso che la restituzione della 
somma che ti ho mutuato av
verrà comunque entro il 30 
novembre 1975, a tua scelta: 
a) o all'atto della consegna e 
girata dei titoli in argomen
to; b) o ln data successiva 
alla consegna e girata del ti
toli ln argomento (purché en
tro il 30 novembre) nel qual 
caso appena avvenuta la ma
teriale consegna e girata dei 
titoli stessi prowederai subi
to a depositarli a mani del 
notalo Lainati di Milano, 
quale garanzia del puntuale 
ed integrale rimborso della 
somma da me anticipata. 3) 
Tu ti sei obbligato a non fa
re intestare o a non trasfe
rire a terzi le predette azio
ni della s.pa. A.C. Milan, se 
non dopo aver provveduto a 
rimborsarmi 4) Tenuto con
to delle finalità del prestito e 
della brevità delle scadenze 
sopra indicate non mature
ranno interessi. Peraltro, nel
la denegata ed assurda ipo
tesi, del mancato rispetto del. 
le previste modalità di xim* 
borso, il prestito comporterà 
a mio favore un interesse 
dell'll per cento (undici per 
cento) annuo, da liquidarsi in 
via posticipata e trimestrale. 
Consentimi di confermarti 
cho sono lieto di poter esse
re di qualche utilità per te 
e per il Milan ln questi deli
cati momenti, e di ribadirti 
la tua assoluta libertà d'im
postare i rapporti con i nuo
vi finanziatori nel modo che 
riterrai più opportuno nel 
superiore Interesse del Club. 
Cordialmente tuo. Per accet
tazione del contenuto e rice
vimento della somma (fio) 
Gianni Rivera, Jacopo Castel-
franchi ». 

Una volta nato II dìis^nio 
sulle predette questioni di 
fondo, Jacopo CasU'lfranclu 
provvedeva a tutelarsi 

La molla che fece scattare 
l'azione di Castelfranco fu 

il sospetto che la « Finanzia
ria Milan spa » fosse in real
tà soltanto un bluff, sostenu
to da Ambrosio nei modi ti
pici di quel personaggio Che 
insomma quel mezzo miliar
do non ci fosse, a disposi
zione Quando poi Ledda an
nunciò che una banca aveva 
provveduto ad accendere un 
mutuo per quella cifra a fa
vore della finanziarla, il Ca
stelfranco maturò il sospet
to che in garanzia di tale pre
stito bancario Rlvera avesse 
« congelato » proprio quei ti
toli che invece avrebbero do
vuto essere depositati dal no
tato La cessione di Zecchini 
per una cifra vicina al credi
to da lui vantato, fece presu
mibilmente traboccare ti vaso. 

Temerarietà 
Castelfranco, tesserato fe

derale, non poteva rivalersi 
direttamente su di un altro 
tesserato Cedette così il cre
dito ad una società, la Golda 
Tex nella persona del rag. 
Carlo Marini, il quale, assi
stito dagli avvocati Dina, Pi-
notti e Cittanco, ravvisando 
inadempienza contrattuale, 
chiese ed ottenne dal Tribuna
le l applicazione degli arti. 
671-G72 del codice di procedu
ra civile, facendo procedere 
1 ufficiale gtudìz-arlo al seque
stro conservarlo delle 4J.145 
azioni 

Su cosa si ba°a la richie
sta della Golda Tex, non an
cora eseguita per la mancata 
presentazione delle azioni 
presso la sede del Milan, ma 
tutt'ora valida'' Il punto foca
le di tutta la battaglia legale 
sta in questo secondo Castel-
franchi ed il suo avvocito. 
Borione, Rlvera invece della 
famosa <r girata » ha chiesto 
ed ottenuto da Buticchi una 
procura n giurali le azioni 
in capo nllan orlilo Aurelio 
Zamboni, procura che risul
ta registrata per atto <'el -o 
tato Mazzola f—o-iw dei no
mi') al n 29!)90 proprio del 
2 Ottobre 75 (efr punto 2 del
la lettera). 

Si tratta di una « procura 
irreversibile », cioè massima, 
e ciò risulta anche nella se
conda pagina del verbale re
datto dall'Ufficiale giudiziario 
incaricato del sequestro (Cor
te d'appello di Milano • ver
bale n 23741 del 22 ottobre) 
che non è potuto avvenire. 
« Non è Infatti dubitabile — 
dice la parte ricorrente nel
l'istanza n. 55 415 depositata 
in cancelleria il 21 ottobre — 
cho la richiesta da parte di 
Rivera e l'ottenimento della 
procura a girare le azioni co
stituiscano evento equipollen
te alla girata delle azioni al 
fine di far scattare l'obbligo 
per 11 Rivera del rimborso a 
Castelfranco, o quantomeno 
quello del deposito presso il 
dott. Lainati ». 

A questa argomentazione il 
presidente del Tribunale Juc
ci, ha dato ragione, ordinan
do il sequestro conservativo 
Il giudice ha cioè ravvisato 
inadempienza contrattuale E' 
difficile dunque a questo pun
to che vada in porlo la con
tromossa di Ledda — si dice 
dalla parte di Castelfranchi 
— il quale vorrebbe sostene
re la « temerarietà » dell'a
zione giudiziaria promossa 
dalla Golda Tex, cioè la tesi 
che essa non ha fondamento 
reale perchè le azioni non 
sono state girate e il 30 no
vembre è ancora da venire, 
e tende solo a bloccare l'at
tività di Rivera In seno al 
Milan A C , con conseguente 
danno 

Ma c'è di più — afferma 
l'avv Bortone — e cioè ri
sulta che le azioni furono a 
suo tempo effettivamente gi
rate e che In seguito venne 
cancellata la firma di Butic
chi Tale fatto risulta in ef
fetti dal suddetto verbale del-
l Ufficiale giudiziario, in ter
za pagina, decima riga, là 
dove si afferma che « i certi
ficati azionari » portano « la 
sovrapposta dicitura annulla
ta » sulla girata. Il che co
stituirebbe argomento pro
bante della malafede di Ri-
vera e del suo legale 

A queste argomentazioni. 
Ledda ha opposto come si 
diceva la tesi della « teme-
rar'età ». annunciando quale 
contromossa una citazione 
per danni Per fare ciò. Led
da non si sarebbe presentato 
volontariamente l'altra sera 
alle 19 presso la sede del Mi
lan. perdendo per il suo as
sistito il diritto di voto La 
marcata presentazione cioè è 
stata « voluta » per poter ren
dere <i effettivo » il danno 

Neali ambienti forensi si 
considera vero avventata que
sta test Sarebbe come dire 
epe pur sapendo che un edi
ficio è pericolante, io con
tinuo a passarci sotto finche 
non mi cade in testa quel 
pezzo di muro che mi dia la 
possibilità di rifare per dan
ni il proprietario' 

La battaglia legale è comun-
que al suo inizio. Si sa' da 
una parte come dall'altra, gli 
avvocati amano giocare con 
la legge per affermarsi nel
l'ambiente Castelfranco e Bi
erre in tondo, a questo pun
to, si sono fatti prendere la 
mano dai loro patroni. E nel
la schedina degli avvocati, for
se Borione ha pronostico mi
gliore di Ledda Peccato che 
Rlvera, soprattutto, non capi
sca quanta gente si è fatta un 
nome sfruttando il suo' pa
dre E'ioio. prima; qualche 
dornalista poi: poi Ambrosio, 
Morazzoni. Piazza' e — in ul
timo — i giovani ed elegan
ti Ledda e Pozzi Seniore ira 
tocco in plU ma per gli altri. 

Gian Maria Madella 

A S. Siro davanti a Iacopo Robusti 

Teli Me Why «vola» 
nel Premio del prato 
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MILANO, 26 ottobre 
Teli Me Why ha Ietterai-

mente stracciato Jacopo Ro
busti nel Premio dpi Prato 
ieri a S Siro. Il grigio della 
scuderia Giocri ha inflitto ben 
dodici lunghezze di distacco ul 
rivale, finendo in bellezza, fre
schissimo, dopo 3 600 metri 
volati sulle siepi Teli Me Why 
dunque ha fatto più che onore 
al ruolo di iavoritisMmo (era 
offerto a 1 quarto) conlerman 
dosi cavali» di K**ande avveni 
re nella specialità degli osta 
coli 

I.a corsa t* ntatu molto 11 
neaie nel suo schema sobrio 
Quattro in <_ampo. dopo il li-
tiro di Prasikio, a disputarsi 
i quindici milioni messi in pa 
Ilo Jacopo Robusti di Giuscp 
pe '"hiodinJ Kmke di A e G 
R**< eh Teli Mt* Whv della scu 
den.i Gioì ri Nomi della scu* 
delia Dalma/ia Al via Fiuke 
lui assunto il comando su Teli 
Me Wh\ latopo Robusti ap 
puiati poi Notici 

Davant i alle t i t b u n e fondu 
( e s e m p i e F iuke su Teli Me 
Whv Jacopo Robus t i e Noud, 
Hia s t acca lo S u p e r a t a la t ui 
su di smis t i a J acopo Robu
sti s o i \ o l « Kmkt* ** p i e n d e la 
tes ta Poco d o p o pe ro Teli Me 
Whv lo passa di Io iva all ' ini
zio della d iagonale Teli Me 

! \\ In a q u e s t o p u n t o i m p r i m e 
un r i tmo mul to \ e h x e alla 
i oì sa e ijLiadagntt un buon 
vantaggio MI KH opo Robust i 

I meniti . 1 iilke e Noud lesini lo 
sejiiin r i lun^.i la ]) sia 

; -siili iltlluu u n a lei] Mi-
I \\ In i uncinila l.i sua m a n ni 

11 ioli fu,e tuli lai go di si .a i o su 
} la* opo Robust i •' (os i ione lu 
, Uefa la * oi sa da m a t t a t o r e 

T e i / o lon tano da Jacopo Ro 
bust i Noud e q u a i i o F iuke 

Arrivo t o n t i a s t a t o nel p i e 
imo F iume ii tn o i d i m d a n i 
vo stabilito dai guidici non es
sendo riuscito chiaro 11 foto* 

finish Sassiforto ha vinto di 
una testa su Lady Allard e 
Rio Grande al secondo posto 
in parità Quarto a una lun
ghezza Timimoun. La scuderia 
di Roger Nataf ha poi inoltra
to reclamo contro Sassoforte 
e Rio Grande che avrebbero 
stretto nel finale Lady Allard. 
In realta è sembrato che Det-
tori m sella a Lady Allard a-
vesse tentato un passaggio 
non sufficientemente aperto 
fra i due 

Il pubblico ha espresso ma
lumore all'esposizione dell'or
dine di arrivo, ma alla fine 
gli animi si sono acquetati Le 
altre corse sono stale vinte da 
Ma7ia (secondo Premeno), U 
bertmo Donati ( Say Win ), 
West (Gallio), Casteggio (Re-
pertiei, Let it be (SpindJyt 

V. s . 

TOTIP 
PRIVA 

1) 
21 

COR-A 
Danilo 
Delfo 

SECONDA CORÒA 
1 ) VUano 
7) Sprint 

fi R M 
11 
21 

J !U 

1 ) 
21 

U J si 
11 
21 

Sì MA 
t ) 
21 

CORSA 
Darlolo 
Ziliollna 

A COPSA 

Oa>*b* 
Alloro 

« LCK..A 
Trovlgtlo 
Arrivo 

COR i 
l d . . l . 
Makr.t 

OGNI LUNEDI' 
IN EDICOLA 

PERIODICO DEGLI SPORTIVI NERAZZURRI 

Coni commentì della partita 
tutti i retroscena 

e le notizie dei club nerazzurri 

PERIODICO DEGLI SPORTIVI NERAZZURRI' 

E diretto da 
AMOS ZACCARA 

e vi collaborano 
le più note firme 

del giornalismo sportivo 

http://f1.il
http://Iji.uh
http://qun.ru
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B: il Genoa si lascia alle spalle Reggiana e Modena 
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i Per POCO il Vkenia non esce Vincitore da Reggio (hi) ^ i Crolla a Terni la difesa del Modena (0-2) 

Difficile per 
rimediare ad 

gli emiliani 
una autorete 

Soltanto nella ripresa Francesconi ha potuto recuperare lo svantaggio - Fallito un rigore 

MARCATORI: autogol di Par
lanti ail'8' del p.t.: France-
Kconi al 17' della ripresa. 

REGGIANA: Piccoli ti: Parlan
ti 7 +, Volpati 6; Donlna 6. 
Stefanello 7. Marini fi: Pas
salacqua 6. Sacco 6, Albane
se 5, Savlan 6, Francesconi 
fi i- (dal 33' della ripresa 
Frutti). N. 13 Romani, 14 
tvieucci. 

VICENZA: Galli 6; Presunti 6. 
Marangon 7,3: Perego fi (dal 
30' della ripresa Bottaro), 
Dolci S, Restelli «+; D'A
ver»» 6. DI Bartolomei 6,5, 
Vitali S. Bernardi* 5. Falop
pa fi. N. 13 Sulfaro, 13 Ga-
luppl. 

ARBITRO: Lops di Torino 4. 

NOTE: bella giornata di sole, 
in buone condizioni 11 terreno 
di gioco. Spettatori circa 16 
mila, incasso 27 milioni 200.000 
lire. Calci d'angolo 11 a 0 per 
la Reggiana. Ammoniti: Par
lanti. Passalacqua, Marangon, 
Sacco. Negativo 11 sorteggio 
antidoping. Notizie raccolte 
nel dopo partita negli spo
gliatoi, informano che la Reg
giana ha prelevato dalla Mas
sose il difensore Luigi Pode
stà Celasse 1952) in cambio di 
Vitale. 

DALL'INVIATO 
REGGIO EMILIA, 26 ottobre 

Punto perso? Può darsi, ma 
In questo caso bisognerebbe 
enere bravi per stabilire da 

chi e stato perso. Magari dal
la Reggiana, che pur avendo 
avuto la faccia tormentata per 
lungo tempo da un vento ma
ligno, dal quale sono usciti 
un beffardo autogol e un ri
gore sbagliato, quando e riu
scita ad imprimere al vento 
stesso una differente direzione 
ha avuto a portata di piede — 
e l'ha mancata — la possibi
lità di raddrizzare del tutto 
clamorosamente le gambe 
storte della portila. Ma a que
sto punto potrebbe recrimina
re anche il Vicenza. 

Al di là delle perplessità su
scitate sul proprio conto, cioè 
sul conto di una squadra che 
aspira dlchiaramente alla pro
mozione, quando Invece per 
sostanziare gli ambiziosi pro
grammi deve prima di tutto 
e sollecitamente cambiare 
qualcosa in uomini e menta
lità. 11 Vicenza si è visto 
minacciato da un rigore in
ventato dal mediocre signor 
Lops. quindi e stato raggiun
to perchè un difensore biun-
corosso ha respinto sui piedi 
di Francesconi una palla de
stinata a fondo campo, e in
fine perchè nell'unico tiro a 
rete « trovato » a conclusione 
di una prestazione per il resto 
men che modesta Vitali ha 
costretto Piccoli ad una for
tunosa respinta e nessun vi
centino è stato lesto a ripren
dere la sfera. 

Contro l'Ataltmta Mi 

Primo successo 
per il Catania 

La rete messa a segno dal terzino Simonini 

CATANIA-ATALANTA — Maltropatqua (di «palla) alla prata con 
La B r o « a . 

MARCATORI-:: Simonini al 31' 
del s.t. 

CAI'A'NIA: Petrovlc 7: Labro?-
ca 6, Simonini 7; Fraccapa-
ni ti. Battilani 7. Poletto 3; 
Spagnolo 3, Morra 6, Cice
ri 6, Panlzza H, Malaman 3. 
N. 13 Muraro, n. 13 Olia-
>aro, n. 14 Ventura. 

ATALANTA: Cipollini 3; An-
denu fi. Cabrlnl fi: Mastro-
pasqua 3, Percassl fi. Divi
na 7; Marmo 3. Mongardl 
fi. Pircher 3, Scala 7, Ver-
nacchla fi. X. 13 Meraviglia, 
n. 13 Gusllnettl II, n. 14 
Russo. 

ARBITRO: Pieri ili Geni» a, 3. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 26 ottobre 

A" stato un terzino. Simo-
nini, a rompere il lungo digiti 

. 1 

TOTO 
Braacìa-Spal 

Catanla-Atalanla 

Poffia-Varata 

Ganoa-Brindlal 

Novara-Palarmo 

Paacara-Piacanza 

Ragglana-L.R. Vlcama x 

Sambanadattax.Calamaro x 

Taranto-Avalllno 1 

Tarnana-Modana 1 

Padova-Vanaila x 

Mataata-Parma x 

Maaalna-SIracusa 1 

Il monta praml a di un mi

liardo 184 milioni 603 974 

lira. 

no dt poi del Catania che du
rava da ben 4J5 minuti al 
Jt' del secondo tempo, infat
ti, il difensore ha messo alle 
spalle del portiere atalantino 
Cipollini un pallone che, ol
tre ad essere la prima rete 
degli etnei nel torneo, ha an
che permesso ai rossazzurrì dt 
aggiudicarsi l'intera posta in 
palio della partila con l'Ala-
tanta 

Gli atalantini, negli spoglia
toi, hanno recriminato per 
due rigori che. a loro avviso, 
l'arbitro Pieri avrebbe loro ne
gato A ben guardare però 
le maggiori occasioni da gol 
e il gioco espresso ut cani 
pò parlano di limi netta su 
premaziu del Catania che ha 
vinto meritatamente 

La prima clamorosa occa
sione per il Catania e al l-l 
dopo un batti e ribatti Pa 
ruzza calcia una punizione dal 
limite tutto spostato sulla de
stra La parabola e perfetta 
e cosi il colpo di testa di 
Morra appostato al centro 
dell area Cipollini e battuto 
ma Mastropasqita r lesce for
tunosamente a ribattere sulla 
linea 

Nella ripresa la musica 
cambia di poco 

Al 10' Vemacchia impegna 
Petrovtc con un tiro ad ef
fetto dal limite sinistro del
l'area ed al 16' l bergamaschi 
protestano per un presunto 
fallo da rigore di Malaman 
su Mastropasqua La più gros
sa occasione per I nerazzurri 
e al 21' quando il terzino Ca-
brini sfugge a tutti e dal li
mite dell'area scocca un tiro 
che finisce di poco a lato 

Passano due minuti ed il 
Catania va in gol All'altezza 
della mezzaluna dell area, 
yiongardi spinge Puruzzu Bat
te la punizione lo stesso Pa-
ruzza e tutti si aspettano l'ap
poggio pei ri « bombardiere » 
Malaman Invece il passaggio 
e per Simonini che si è in
serito perfettamente e che. 
tutto spostato siilltt sinistra 
lascici partire un rliagonalc 
che finisce m rete 

Agostino Sangiorgio 

Diclamo allora che si ripro
pone la vecchia storia della 
medaglia a due rovesci, • con
veniamo che il pari e patta 
può starci sema sollevare ec
cessivi brontolìi. Vento catti
vo in faccia alla Reggiana, di
cevamo, perchè dopo un pro
mettente avvio che aveva vi
sto Parlanti sguinzagliarsi sul
la destra dell'attacco e Fran
cesconi accendere la mischia 
sulla sinistra, mentre il Vi
cenza sembrava soffrire il rit
mo elevato, la situazione si 
capovolgeva bruscamente e da 
uno sbandamento delle retro
vie granata nasceva il vantag
gio per i vicentini. Faloppa, 
infiltratosi fra i difensori reg
giani, toccava indietro verso 
D'Aversa, questi batteva subi
to cercando il bersaglio ma la 
palla sembrava non avere au
tentiche pretese: sulla traiet
toria, invece, si intrometteva 
un piede di Parlanti e la sfera 
stava diventando immediata
mente beffarda e imprendibile 
per il povero Piccoli. 

Autogol nettissimo, dunque, 
ma sulla limpidezza dell'episo
dio pesava un forte dubbio. 
La discutibile posizione di Fa
loppa era stata del resto se
gnalata dal guardalinee con 
la bandierina agitata per ri
chiamare l'attenzione dell'ar
bitro, ma questi non voleva 
saperne e vane diventavano le 
proteste di Passalacqua, ricon
fermato oggi capitano nono
stante il rientro di Giovanni 
Sacco, ma forse inadatto per 
mantenere la fascia visto che 
si fa tradire dal nervosismo 
e Imbrogliare le idee dal gu
sto del dribbling quando in
vece Il comandante in campo 
dovrebbe manetenersi al di 
sopra di ogni mischia e di 
ogni tentazione polemica. 

Quasi un ostacolo psicologi
co, insomma, la fascia per 
Passalacqua: di passaggio, co
munque, rileviamo che 11 suo 
inizio è stato buono e che 
il giovane Marangon si è tro
vato a disagio nel controllar
lo, tanto da dover ricorrere 
alle maniere rudi. Strada fa
cendo, però, Marangon è usci
to con autorevolezza e tempe
stività ed il duello l'ha visto 
sovente vincitore. 

Autogol « sporco » si dice
va, al quale la Reggiana reagi
va con uno sterile agonismo 
prima, poi con un forcing qua
si frastornante, ma sempre 
confuso nei momenti conclusi
vi. Ne ricavava una lunga col
lana di corner, un intervento 
fortunoso di Galli (respinta di 
piede in scivolata su una pal
la colpita con 11 petto da Al
banese! e una bella rovescia
ta di Stefanello, che si pren
deva il lusso d'abbandonare 
l'evanescente Vitali per ten
tare la via della rete avversa
ria. 

Al 26'. però, un'entrata di 
Dolci su Albanese in area ve
niva interpretata dall'arbitro 
in modo stupefacente, entra
ta pulirà. Infatti, con la palla 
che filava lontana, ma fra la 
sorpresa generale il signor 
Lops sembrava chiamare a 
raccolta gli errori commessi 
m precedenza a danno dei lo
cali e comandava il rigore... 
decidendo la compensazione. 
Era dal 12 maggio 1974 che 
la Reggiana non beneficiava 
di un penalty (gol di Zandoli 
contro la Reggina) e ia . scar
sa abitudine deve aver offu
scato la vista a Francesconi 
nel momento della mira: pal
la a stamparsi sul montante, 
Francesconi Impietrito a cen
tro area e Galli, sbilanciato 
ma salvo, ad inviare compren
sibili benedizioni al generoso 
rivale La Reggiana accusava 
Il nuovo colpo ben più del
l'autogol, le sue batterie arre
trate si Inceppavano e 11 Vi-
cen7a si rifaceva sotto con 
qualche insidiosa manovra. 

Non cambiavu nulla, tutta
via, ne da una parte ne dal
l'ultra, polche — ad esempio 
— al :I4' una stangata dt D'A
versa favorita da un errore 
clt Marini veniva bloccata a 

terra da Piccoli e al 13' della 
ripresa uno sprazzo di Sacco 
veniva neutralizzato da Re
stelli e il granata beccava fi-
nanco un'ammonizione per si
mulazione. Ormai, però, si era 
alle soglie del sospintissimo 
e onesto pareggio. Il quale, 
per la cronaca, giungeva al 
17', quando Donlna partiva da 
metà campo con uno spunto 
rabbioso. Lasciava per strada 
un paio d'avversari e tentavu 
il tiro a rete La palla sem
brava dover concludere la pro
pria corsa sul fondo ma dal 
mucchio, per respingere, usci
va un vicentino, e Francesconi 
era bravo a controbattere: ra
pido controllo, sventola dal li
mite in mezza giravolta e 
tanti saluti a tutti. 

Giordano Marzola REOOIANA-VICENZA 1-1 — La rara amlllana m i l i t a t a 

Brilla in casa 
una Ternana 
forte e decisa 

MARCATORI: Zanolla <T) al 
19' del p.t.. Ferrari (T) al 
12* del secondo tempo. 

TERNANA: Nardin 6: Rosa 6, 
Mastello 3: Piatto 7. Catta
neo 7. Ferrari 7: Donati 3, 
Crivelli 7, Bagnato 3, Moro 
6 (dal 1' del s.t. Vaia 3), 
Zanolla 7. <N. 13: Bianchi; 
n. 14: De Carolis). 

MODENA: Tani 6: Mei 6, Ma-
tricciani fi: Sedotto 3. Mat-
teoni fi, Plawr 3: Colombi
ni 3. Ragonesi 3, Bellinazzi 
3. Zanon 6. Colomba 6. 
(N. 13: Manfredi: n. 13: Tri-
pepi; n. 14: Manunza). 

ARBITRO: Lo Bello, di Sira
cusa, 6. 

NOTE' spettatori 18 mila. 
Tempo bello, terreno in per
fette condizioni, nessun inci
dente di rilievo. 

Primo tempo deludente contro il Brindisi fanalino di coda (2-0) 

I ROSSOBLU NON INCANTANO 
MA VINCONO CON SICUREZZA 

Pruzzo ha segnato la prima rete del campionato - Raddoppio di Bonci quasi allo scadere del tempo regolamentare 

MARCATORI: Pruzzo al 23' e 
Bonci al 44' del s.t. 

GENOA: Girardi 6: Ciampoli 
6, Croci fi: Campidonlco 6: 
Rosato fi, Castronaro 6: Con
ti 6. Arvoleo 3, Pruzzo fi, 
Catania 3 (diti 78' Rizzo), 
Bonci 7. N. 13 Lonardl, n. 
13 Rossetti. 

BRINDISI: Trentini 7: Cimen
ti fi. Guerrini 6; Cantarelli 
7. Torchio fi, Vecchie 5; Mac-
ciò 6. Rufo 3, Doldl 6 (dal-
I'83' Fusaro). Righi fi, Ili-
vleri fi. N. 13 Ridotti, n. 13 
Minchioni. 

ARBITRO: Bergamo, di Livor
no, 6. 
NOTE: bella giornata di so

le. Abbonati 6.04?. Spettatori 
paganti 19 742 per un incasso 
di 41 milioni 409 500 lire. Am
moniti Croci per scorrettezze 
e Cantarelli per proteste Con
trollo antidoping per Conti, 
Arcoleo, Catania, liuto. Righi 
e Fusaro. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 26 ottobre 

Il Genoa continua la sua 
marcia in testa alla classifica 
anche se la squadra non in
canta per ti gioco con un gol 
di Pruzzo, che ha rotto così 
ti ghiaccio in campionato ed 
uno del solito astutissimo 
Bonci a pochi secondi dalla 
fitte, la squadra rossoblu e 
riuscita a superare il Brindi
si, fanalino di coda ma non 
per questo rinunciatario, o 
comunque privo dì alcuni 
schemi abbastanza efficaci 

Ad un Genoa così c'è vo
luto molto tempo prima di 
riuscire a sbloccare il risul
tato, e fugare l'incubo di un 
pareggio che stava ormai pro
filandosi all'orizzonte ha pe
ricolosità dei rossoblu si era 
vista soltanto su calcio piaz
zato, in quanto i genoani non 
riuscivano ad imbastire una 
azione che consentisse alle 
punte — con il solito Bonci 
sempre molto attivo — di 
sfruttare adeguatamente la lo
ro capacttà realizzatrice Si è 
cosi dovuto attendere .sino al 
23' della ripresa ancora su 
calcio piazzato Questa volta 
si era trattato dì un calcio 
d'angolo con cross di Conti 
deviato dalla difesa brindisi
na' raccoglieva Croci che cal
ciava a rete ma la palla ve
niva intercettata in area da 

Pruzzo con un tiro a ftl di 
palo 

Sino a quel momento le a-
ztom più pericolose erano for
se state degli ospiti anche se 
Trentini aveva dovuto sbriga
re maggior lavoro. Al 10' ave
va dovuto deviare in angolo 
un colpo di testa di Pruzzo 
su punizione di Conti, mentre 
quattro minuti dopo il brindi
sino Uliviert, di testa su ser
vizio di Moccio manva di po
co alto sulla traversa. Al 28' 
ancora Trentini doveva bloc
care un tiro di Arcoleo su 
servizio di Pruzzo lanciato da 
Bonci e due minuti dopo era 
ancora Arcoleo, con un tiro-
cross, a costringere Trentini 
a respingere di piede a fìl dt 
palo II Genoa finalmente 
creava un'azione completa 
quasi allo scadere del tempo. 
L'impostava Conti con servi
zio per Ciampoli sul cui cross 
Bonci fintava bene lasciando 
a Pruzzo- colpo di testa e 
palla che batteva sulla parte 

superiore della traversa, fi
nendo sul fondo 

Nella ripresa il Genoa si 
faceva maggiormente aggressi
vo, anche perchè alcuni ele
menti del Brindisi calavano 
di tono (in particolare t nuo
vi, al punto che Doldi dove
va poi uscire al 38' per cram
pi, sostituito da Fusaro). Al 
3' Trentini doveva esibirsi tn 
una bella deviazione in ango
lo per un secco tiro di Pruz
zo su punizione servita corta 
da Conti Al T era Arcoleo ad 
impegnare il portiere brindi
sino mentre all'll' l rossoblu 
reclamavano un rigore per una 
respinta di mano in area su 
tiro ravvicinato di Croci, ma 
l'arbitro avera lasciato corre
re ritenendo involontario il 
fallo. Un minuto dopo altro 
piccolo « giallo » in area ospi
te Trentini calciava una pu
nizione, sfiorava Bonci e la 
palla perveniva a Conti, en
tro l'area L'azione veniva in
terrotta però In quanto la pal

la non sarebbe stata in gioco 
al momento in cui era inter
venuto Bona, ostacolando il 
portiere brindisino. 

Al 20' erano gli ospiti ad 
avere una buona occasione 
per un contropiede dt Rufo 
ancora sulla destra e preciso 
cross sul quale Doldi in sci
volata tardava a deviare. Il 
Genoa sì riportava però al
l'attacco e al 23'. come si è 
detto, riusciva con Pruzzo a 
sbloccare il risultato Neanche 
un minuto dopo t rossoblu 
potevano raddoppiare ma Ca
tania, ben lanciato in area da 
Conti, si faceva respingere da 
Trentini in usata la conclu
sione mentre al 26' ancora 
Trentini bloccava una devia
zione di testa di Pruzzo, ser
vito da Arcoleo, e un minu
to dopo, su contropiede di Ri
ghi, Uliviert in tuffo, dt testa 
costringeva Girardi ad un bel
l'intervento. 

Il Genoa sostituiva Catania 
con Rizzo, mentre era ti Brin

disi a farsi più pericoloso al 
36' con un tiro di Cimenti a 
fìl dì traversa, al 40' ancora 
con un colpo di testa di Vii-
Vieri su cross di Guerrim e 
al 41' con un altro tiro di 
Cimenti bloccato dal portiere 
genoano. Proprio a pochi se
condi dal termine però, i ros
soblu, che giù al J8' avevano 
costretto Trentini ad un diffi
cile intervento su Arcoleo. 
raddoppiavano. Era Trentini a 
dovere uscire fuori dalla sua 
area per fermare una incur
sione dt Bonci Punizione 
mentre i brindisini si appre
stavano a sistemare la bar
riera Arcoleo serviva pronto 
a Bonci che dal limite Insac
cava. L'arbitro concedeva il 
gol tra le proteste dei brin
disini che sì smorzavano so
lo dopo l'ammonizione di Can
tarelli Rimaneva solo il tem
po di portare la palla al cen
tro e poi il fischio finale. 

Sergio Veccia 

Battuto un Piacenza niente affatto remissivo (2-1) 

Il Pescara fa tutto nei primi 45' 
MARCATORI: Al 13' p.t. auto

rete di Manera (Pi), 33' Re
petto (Pe), 34' Asnicar (Pi). 

PESCARA: Piloni 8; De Mar
chi 7, Motta fi (dal 10' s.t. 
Tripodi); Zucchlnl fi, An-
dreuzza fi. DI Somma 7; 
Daollo 7, Repetto 7, Berar-
di 5. Nobili 4. Prometti 4. <N. 
13 Ventura, n. 13 Marchino. 

PIACENZA: Canduml 7: Se- I 
condinl 6, Manera 7; Righi 6, i 
Zagano 6, Pasettl 6. Bonafè 
7; Regali 7. Gottardo 6. Cam- , 
bln 7, Asnicar 7. (N. 13 Mo- ] 
scateni, n. 13 Tnlln. n. 14 | 
I.andinl). 

ARBITRO: Artico di Padova. 7. ' 

NOTE. Espulsione di Zuc
chlnl (Pescara) al 36' s.t per I 
proteste. I 

DAL CORRISPONDENTE 
PESCARA, 26 ottobre 

E' stata una bella partita 
combattuta fino all'ultimo mi
nuto da due squadre decise 
a fare il risultato' il Pescara 
per conquistare la prima vit
toria, il Piacenza mai rasse
gnato alla sconfitta. L'hanno 
spuntata gli adriatici ma gli 
ospiti non hanno demeritato. 
E' una squadra il Piucenza 
ben collaudata in ogni repar
to, e se questo e il loro stan
dard normale, non avranno 
certo di che preoccuparsi 

II primo tempo e tutto a 
vantaggio de] Pescara che si 
presenta con Daolio nell'inso
lito ruolo di ala tattica, ma 
che in effetti domina il cen
trocampo, dimostrando che 11 
calcio si gioca con Hi testa 
oltre che con i piedi. E pro

prio dal suo piede partono le 
azioni più belle e più perico
lose come quella che porta al 
primo gol del Pescara dopo 
375' di campionato. E' il 15'. 
rapido disimpegno di Daolio 
palla a Zucchini che avanza e 
crossa di precisione per Be
rardo Stop difettoso del cen
travanti, la palla rotola in 
area, irrompe Repetto che ti
ra: Candussi e fuori causa 
anche per una leggera devia
zione del terzino Manera. 

Insiste il Pescara e Repetto. 
dopo aver colpito un palo al 
31', al 33' fa centro- rapido 
scambio con Daolio, dribbling 
in area e palla in rete. 

I biancazzurri festeggiano e 
il Piacenza ne approfitta per 
accorciare le distanze su 
cross di Secondini, Asnicar 
non ha difficoltà a spingere 
in rete da pochi passi tra di

fensori un po' troppo disat
tenti. Ma il primo tempo si 
chiude con il Pescara ancora 
in avanti e al 42' Candussi al
za in angolo un tiro di Be-
rardi da pochi passi. Sul cor
ner successivo il centravanti 
colpisce la traversa. 

Nel secondo tempo e il Pia
cenza che si fa sotto, appro-

| flttando anche di un infortu-
, nlo occorso a Daolio e del-

l'espulsione di Zucchini. Sic-
i che per li portiere blancazzur-

ro il lavoro non manca. Pilo
ni, Infatti, e costretto a Inter-

j venire tre, quattro volte sulle 
punizioni di Manera (che col-

j pisce anche un palo» e sulle 
i incursioni di Asnicar per sal

vare il risultato finché il pun 
1 male fischio dell'arbitro non 
, pone fine all'assedio 

F. Innamorat i 

SERVIZIO 
TERNI, 26 ottobre 

Il Modena ha subito ì primi 
due gol e la prima sconfitta 
di questo campionato. L'im-
battibilita del suo portiere 
Tani è infatti durata 379 mi
nuti, cioè fino al 19' del primo 
tempo quando Zanolla, cen
travanti umbro ha scaricato 
contro la sua porta un bolide 
su cui nulla ha potuto. 

Questo era il primo dei due 
gol rossoverdl che hanno fis
sato il risultato finale in fa
vore del padroni di casa. Un 
2-0 netto e indiscutibile. 

Il Modena, visto oggi a] Li
berati, e sceso in campo con 
indosso l'etichetta di capo 
classifica, non ha infatti mo
strato niente di trascenden
tale, anzi tutt'altro E' appar
sa squadra lenta, dalla mano
vra fin troppo prevedibile, e 
priva di elementi chiave nei 
punti nevralgici del gioco. 

Dall'altra parte c'era la Ter
nana, una Ternana desiderosa 
di rivincita dopo la bruciante 
sconfitta di Bergamo, ma an
cora priva di due pedine fon
damentali del suo scacchiere 
e cioè degli infortunati Caso
ne e Traini. 

La squadra di Galbiati pur 
non esprimendosi al meglio 
delle proprie possibilità ha 
dato la chiara impressione di 
essere in netta ripresa. Ha 
controllato con una certa au-
torevolezzu gli avversari ed ha 
anche creato diverse occasio
ni da gol. 

Più esperta e sicura nel re
parto difensivo con l'impiego 
dell'onnipresente Cattaneo e 
con il recupero completo di 
Rosa, la compagine rossover-
de ha mostrato oggi grinta e 
volontà, qualità queste ultime 
che avevano dato adito nel 
corso della settimana ad ac
cese discussioni negli ambien
ti sportivi cittadini per lo 
scarso impegno con cui gli 
uomini di Galbiati avevano af
frontato le prime partite di 
campionato. 

Al Liberati sono tornati a 
sventolare 1 vessilli rossoverdl 
e questa vittoria contribuirà 
certamente a dare più sere
nità e tranquillità ad un am
biente che era deluso e ama
reggiato per le recenti scon
fitte esterne di Reggio Emilia 
e di Bergamo che avevano re
legato la Ternana in fondo 
alla classifica. Una Ternana, 
dunque, nel complesso bella 
che ha superato con facilita 
l'ostacolo costituito dal Mo
dena. 

Da segnalare fra gli umbri 
l'ottima prova di Cattaneo e 
di Crivelli e fra gli ospiti 
quella del terzino Mei 

E veniamo ai cenni di cro
naca più importanti' al 19' 
del primo tempo la Ternana 
va in gol, batti e ribatti in 
area emiliana finche la palla 
giunge a Masiello che dal li
mite tenta un tiro che si tra
sforma in un pericoloso cross 
sul quale interviene Zanolla 
che all'altezza dell'area picco
la la partire un diagonale im
prendibile. Il Modena rispon
de al 32' con un'azione per
sonale di Colomba conclusa 
con un tiro da quaranta me
tri bloccato da Nardm. 

Al 45' l'unica vera occasio
ne per i canarini: Colomba 
vince un duello con Masiello 
sulla destra, traversa al cen
tro dove Bellinazzi e Bellot-
to si ostacolano a vicenda 
facendo cosi sfumare l'azione. 

Nella ripresa al 12' il rad
doppio della Ternana- Donati 
batte una rimessa laterale per 
Zanolla che cambia subito il 
gioco sulla destra dove dalle 
retrovie avanza Ferrari che 
raccoglie il cross e con una 
fredda esecuzione batte Zani. 
E' 11 2-0 che non cambierà più 
anche se gli umbri andranno 
ancora vicini alla terza se
gnatura con Zanolla al 20'. 
Per la Ternana dunque due 
punti preziosi in attesa della 
visita che le tara domenica 
prossima il Taranto 

Adr iano Lorenzoni 

RISULTATI 
Serie «B» 

Bretcla-Spal . . . . 3-1 
Catania-Atalenta . . . 1-0 
Foggia-Varate . . • 1-0 
Gtnoa.Brinditi . . . 2-0 
Novara-Palermo , . . 1-0 
Pescara-Piacenza 2-1 
Reggiana-L.R. Vicenza . 1-1 
Sambenedatt.-Catanzaro 0-0 
Taranto-Avallino . 1*0 
Ternana-Modena . 2*0 

MARCATORI 
Con 3 rati Bonci, Cattrona-
ro, Fiaschi, Pilanca, Pezzato, 
Zanolla; con 2 Albana**, 
Amica, Bellinazzi, Bordon, 
D'Avana, Farrarì, F rancafoni , 
Palaie, Repatto, Romanzi ni, 
Tedoldl, con 1 Albìano, Ba
c ia to , Ballabio, Banelli, Bel* 
lotto, Cascali.., Chimentl, 
Conti, Crivelli, Dalle Vedove, 
Del Neri, Franzoni, Gambi ri, 
Gr i t t l , Manera, Miche*!, Mon-
gardi, Nardallo, Nemo, NI-
colini. Pelliccia, Pircher, Pra-
to, Pruzzo, Ramella, Rott i , 
Saba, Savlan e altri 

CLASSIFICA SERIE «B» 

GENOA 

REGOIANA 

NOVARA 

CATANZARO 

BRESCIA 

MODENA 

POOOIA 

TARANTO 

ATALANTA 

VARESE 

VICENZA 

CATANIA 

TERNANA 

PESCARA 

P. 

8 

7 

7 

6 

6 

6 

6 

6 

3 

5 

5 

5 

5 

5 

SAMBENEDETTESE 4 

SPAL 

PALERMO 

PIACENZA 

AVELLINO 

BRINDISI 

a. 
5 

5 

S 

S 

s 
9 

5 

S 

3 

S 

S 

5 

S 

s 
5 

5 

5 

5 

S 

S 

In cai 
V. N. 

fuori caia 
N. P. 

2 

2 

1 

2 

1 

1 

1 

0 

1 

2 

2 

I 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

0 

rati 
F. S. 

RISULTATI 
Serie « C » 

GIRONE « A » 
Aletaandrla-Junlorcatale 1-0; Mon-
ze-*Cremoneae 1*0, Padova-Venezia 
0-0; Pro Patria-Bolzano 1-1 ; Pro 
Ver calli-Clodia tot tomai-ina 3-0, S. 
Angelo Lodlglano-Vlgevano 1*1; Se-
ragno-Belluno 0-0; Trento-Albese 
1-0; Trevlso-Lwco T - l ; Udlnate-
Mantova 1*0. 

GIRONE « B » 
Aneonltene-Spezla 2-1 ; Arezzo-Ric
cione 3-0; Llvorno-Groaaeto 2-1 ; 
Lu*cheee-Monteverchl 1*0; Matte* 
te-Parma 0-0; P ita-Pi tto lete 1 -0 , 
Ravenne-Glullanova 1-0; Rlminl-
Chleti 0-0; Sa nglovanna te-Empoli 
1-0, Teramo-Olbia 2-0 . 

GIRONE « C » 
Barlette-Campobasso 1 - 1 , Cataria-
na-Pra Vetto 1-1, Cotenza-Martala 
1 -T ; Crotone-Nocerina 1 -0 ; Lecce-
Benevento 1-0; Mattina-Siracusa 
1-0, Salernitana-Potanza 0-0, Sor
rento-Bari 2 - 1 , Trapani-Reggina 
1-0, Turr i t -Ad reale 2-0 (campo 
neutro a S. Maria Capua Vetere) , 

CLASSIFICA SERIE «C» 

GIRONE « A » 
Monza punti 13; Padova e Udlnete 9 , Cremoneta, Juniorcatale, 

Pro Patria e Trevlto 8; Seregno, Clodlatottomarina, Mantova, 

Bolzano, Venezia, Lecco, Alettandrla • Trento 7, S Angelo Lo-

digiano 5; Vigevano, Albata • Pro Vercelli 4 , Belluno 2 

GIRONE « B» 
Rlminl punti 12; Arezzo e Teramo 1 1 ; Parma, Livorno e Lue-

chete 10, Montevarchi, 5pelle, Met tete , Pita • Ravenna 7, 

Pi tto lete 6 , Riccione, Glulianova, Grotteto e Sangiovannete 5, 

Olbia, Chleti e Anconitana 4; Empoli 1 . (Anconitana ed Empoli 

hanno giocato un» partita In meno) . 

GIRONE « e » 
Sorrento punti 12, Mett ine 10; Reggina, Beri, Salernitana, 

Crotone e Trapani 9; Nocerlne, Benevento e Turrtt 8, Sira

cusa e Campobatto 7, Cosenza, Barletta • Lacca 6, Casertana, 

Marsala e Pro Vatto 4; Potenza 3, Acireel* 2 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Cagliari-Juventus, Cesena-Sampdona, Como* 
Roma, Fiorentina-Perugia, Lazio-Bologna, Milen-
AtcolE, Torino-Inter, Verona-Napoli 

SERIE « B » 
Avellino-Novara, Brinditl-Spal, Catanzaro-Bre
scia, Genoa-Reggiana, Modena-Catania, Palermo-
L R. Vicenza, Piacenza-Foggia; Sambenedettete-
Petcare, Ternana-Taranto; Varete-Atalanta. 

SERIE « C » 
GIRONE « A » : Albete-Alestandrla; Belluno-Pro 
Patrie; Bolzano-Seregno; Clodlatottomarina-Man-
tova; Juniorcatate-Trento; Monte-Lecco; S. An* 
gelo Lodigiano-Treviso; Udlnete-Pro Vercell i; 
Venezia-Cremonese; Vigeveno-Pedova. 

GIRONE « B *•: ChlUl-Giulianova; Grosseto-
Empoli, Lucchete-LI verno; Montevarchl-Senglo-
vannete; Olbia-Anconitana; Parme-RImlni; Pisa-
Arezzo; Riccione-Ravenna, Spezia-Mattete; Te
ramo-Pi tto lete, 

GIRONE « C »: Acireale-Casertana; Bari-Trapa
ni; Campobatto-Salernltana; Marta la-Lecce, No* 
cerina-Barlerte; Potenza-Messina, Pro Vasto* 
Benevento; Reggina-Sorrento; Siracuta-Cotenza; 
Turltt-C fotone. 
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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 
Inutili sforzi del Varese a Foggia U-OÌ 

Parte a razzo Bordon 
e poi si fa il vuoto 

F 

La rete decisiva propi
ziala da una punizione 
battuta da Del Neri per il 
centravanti foggiano 

MARCATORE: Bordon al 9' 
del p.t. 

FOGGIA: Memo ": Fumagalli 
6, Colla 6; Pirazzlnl 6.3, Bru
schini 7, Sali 6,5; Toschi 7. 
Lodctti 6. Bordon 7, Del Ne. 
ri 6 (dal 20' della ripresa 
Lorenzettl 6). Nicoli 6,5. <N. 
13 Fabrls. n. 14 Turella). 

VARESE: Martina 6: Guida 6. 
Rimbano 6,3: Prato 7, Righi 
6.5, Dal Fiume 6; Manuell 7. 
Maggiora 7, Tresoldl 6,3 (dal 
2T del p.t. Ramella 6). Dalle 
Vedove 6. De Lorentls 6. <N. 
12 Della Corna, n. 13 Chlnel-
lato). 

ARBITRO: Menegall di Ro
ma, 6. 

SERVIZIO 
FOGGIA. 26 ottobre 

Pur non disputando una ec
cellente partita, specie sotto 
11 profilo tecnico, il Foggia è 
riuscito a battere un Varese 
— possiamo confermarlo — 
forte In ogni reparto. Il suo 
gioco e stato molto veloce, 
geometrico, ficcante. L'unico 
neo della squadra di Maroso 
e dato dalla scarsa penetra
zione delle punte, anche se vi 
è l'attenuante di aver perso 
poco dopo la prima mezz'ora 
dt gioco 11 forte Tresoldl, del 
resto sostituito bene da Ra
mella. 

Il gol-partita è stato deciso 
da una azione propiziata da 
Toschi 11 quale è stato messo 
a terra da un difensore vare
sino al limite dell'area e la 
conseguente punizione mette
va In movimento Bordon (toc
co di Del Neri) e gran borda
ta che si Insacca nell'incrocio 
basso sulla destra di Martina 
che malamente proteso in tuf
fo deve raccogliere il pallone 
In fondo alla rete. 

Per 11 Varese non c'è stato 
verso di rimontare 11 gol fog
giano. In quanto la difesa lo
cale, sia pure con un certo 
affanno, se l'è cavata abba
stanza bene. 

I varesini, poi, hanno an
che contestato una decisione 
dell'arbitro Menegall che non 
ha ravvisato un fallo da ri
gore (per noi commesso al 
limite dell'area di rigore) in 
un intervento di Pirazzlnl al 
danni di Ramella. Questo epi
sodio ha costituito una ulte
riore amarezza per gli uomini 
di Maroso che si sono battuti 
sino all'inverosimile per rag
giungere un risultato positivo. 

Dopo 11 gol di Bordon già 
descritto, al 13' De Lorentls 
spreca una occasione mandan
do alto un suggerimento di 
Tresoldl: altra azione perico
losa di Ramella (34') che Lo-
detti recupera in extremis; 11 
Foggia si fa vivo (42') con 
Bordon che fa tutto da solo: 
entra In area e crossa per 
Del Neri e Toschi che non 
sanno, perù, approfittare. 

Nella ripresa, continuo e 
massiccio è l'attacco del Va
rese: il Foggia è costretto a 
difendersi nella propria area 
e spesso alleggerisce con qual
che contropiede affidato a To
schi. 23' e 35': Prato e Dalle 
Vedove tentano senza succes-
so la via della rete. 

Al 38' un contropiede di Lo-
detti 11 quale scambia con 
Nicoli; riceve ancora l'anzia
no giocatore e con un raso
terra per poco non va a gol 
a porta sguarnita. Al 42' il 
contestato fallo di Pirazzlnl al 
limite dell'area che Menegall 
non rileva con la massima pu
nizione. Numerose e vane so
no le proteste del varesini 
perché l'arbitro è Inamovibile 
nella sua decisione. 

Ancora qualche altro minu
to di gioco, d! rincorsa da 
Sarte del varesini per tentare 

I ottenere 11 pareggio, ma la 
difesa del Foggia forte in Pi-
/azzini, Fumagalli, Lodettl e 
Bruschini dico di no. 

Roberto Consiglio 

Novara-Palermo 1-0 

Una sola rete 
ma tanti pali 

NOVARA-PALERMO — Un brillanta Intarvanto di Trapani lu un tiro di Rocca (al canlrs dalla foto). 

Netta vittoria sulla Spai (3-1) 

Brescia in svantaggio 
si scatena e straripa 

Nella prima mezz'ora solo fischi per i lombardi - Poi il pa
reggio ed una ripresa tutta dominata dai padroni di casa 

Il Catanzaro ha strappato un punto 

Superiore la Samb 
ma finisce 0-0 

SAMBENEDETTESE: Pigino 
7; Della Bianchina 6, Catto 
6: Radio 6, Anzulni 6, Agret
ti 6; Ripa 7, Berta 6. Chi-
menti 6. Simonatn 6. Basili
co 6. (12. Gonnelll; 13. Dale-
no; 14. Corva-sce). 

CATANZARO: Pelllzzaro 6: SI-
llpo 6. Ranieri 5; Vignando 
6, Maldera S, Vichi 5: No
mo 3, Improta (n.g. dal 34' 
del p.t. Bandii 3), Mlchcsi 
7, Braca 3, Palanca 7. (12. 
Grimaldi; 14. La Rosa). 

ARBITRO: Frasso di Capua 

NOTE: Giornata di sole, 
terreno in ottime condizioni. 
Sono stati ammoniti: al 33' 
del p.t. Simonato; nel s.t. al 
2' Nemo. al 14' Banelll, al 20' 
Catto e Ranieri. Sono stati 
espulsi al 30' della ripresa Ba-
nellt. al 44' Braca, al 44'30" 
Chlmenti. 

SERVIZIO 
SAMBENEDETTO DEL 

TRONTO, 26 ottobre 
SI credeva che la Sambene-

dettese contro il Catanzaro 
scendesse in campo in una 
formazione riveduta e corretta 
o per lo meno facesse gioca
re 11 nuovo acquisto Battlso-
do. 

Invece Bergamasco hn pre
ferito schierare la stessa for
mazione, quella che il mister 

ormai considera standard. E 
anche contro un Catanzaro 
che ha dimostrato di essere 
l'ombra della bella squadra 
protagonista dello scorso cam
pionato 1 sostenitori rossoblu 
non hanno assaporato la gioia 
del gol. Infatti, in cinque ga
re disputate finora, la Sambe-
nedettese ha al suo attivo una 
sola rete segnata su calcio di 
rigore contro l'Atalanta. 

Si vede proprio che il quin
tetto di punta della Sambene-
dettese ha smarrito la via del
la rete. Contro il Catanzaro 
la squadra di Bergamasco ha 
corso, si è impegnata, si è 
dannata l'anima ma nessun 
pallone ha voluto varcare la 
soglia di Pelllzzaro Eppure di 
occasioni favorevoli se ne so
no presentate molte, la più cla
morosa delle quali è stata 
sciupata da Radio al 32' da 
pochi passi. 

Comunque la Sambenedette-
se ha evidenziato una superio
rità territoriale rilevante col
lezionando tutta una sequela 
di calci d'angolo. La gara ha 
avuto un finale di fuoco e 
nel breve spazio di un quarto 
d'ora si sono avute tre espul
sioni, due delle quali proprio 
nell'ultimo minuto di gioco. 
Poche le nltre note salienti 
dell'incontro. 

Ettore Sciarra 

Partita accesa contro l'Avellino (1-0) 

Taranto vince in mischia 
Ha segnato Nardello di testa a 3' dalla fine 

MARCATORE: al 42' del s.t. 
Nardello (T). 

TARANTO: Degli Schiavi 6; 
Giovannnne 7,3, Biondi K; 
Capra 6,3, Spanto 6, Nardel
lo 6: Delusami 3. Caputi 3, 
Jacomuzzl 6, Romanzlni 6, 
Scalcon 6 12. Restanti, 13. 
Dratll. 14. Currera. 

AVELLINO: Pillotti 6; Schicchi 
3. Boscolo 6: Taddel 3, Fac
ce) C, Reali 6: Rossi 3, Gril
li 3. Franzoni 6. Alimenti 3, 
Tacchi 3 (dui 34' del s.t. Ra
violi). 12. Marson; 14. Cau. 

ARBITRO: Mattel di Macera
ta, 3,3. 
NOTE: calci d'angolo 14-2 

per il Taranto. Espulsione al 
43' della ripresa di Franzoni 
dell'Avellino; ammoniti Capra 
del Taranto; Grìtti e Taddci 
dell'Avellino. 

SERVIZIO 
TARANTO. 26 ottobre 

Il risultato 6 stato agguan
tato dal Taranto a 3' dalla fi
ne. Correva infatti il 42' della 
ripresa quando, in seguito ad 

. una mischia In area scaturita 
cU un calcio d: punizione, la 
p.tlU, dopo essere Mata toc

cata con la testa prima da Ja
comuzzl e poi da Caputi, per
veniva a Nardello che toccava 
ancora di testa superando con 
un pallonetto il numero uno 
avellinese. 

La rete In zona Cesarlnl ve
niva a coronare un Incontro 
condotto continuamente all'of
fensiva dal Taranto, Special
mente nella prima mezz'ora i 
locali hanno sviluppato un no
tevole volume di gioco che ha 
toccato anche punte di note
vole livello tecnico e che sol
tanto per le note carenze nel 
reparto d'attacco non si 6 
tradotto In un più vistoso 
bottino. Di contro un Avelli
no che mal è stato In grado 
di controbattere il veloce gio
co dei padroni di casa e che 
si è visto costretto fin dal 
primo minuto a difendere al
la meno pegRlo la propria re
te con un gioco a volte fallo
so e nervoso. 

Tra l'altro subito dopo la 
segnatura del Taranto si è ve
rificata l'espulsionp del centra
vanti Franzoni per una vio
lenta reazione seguita ad uno 
scontro con Capra. 

Da segnalare nelle file del 
Taranto l'ottima prova del gio
vane terzino Giovannone che 
ha giocato a tutto campo ren
dendosi molte volte pericoloso 
in fase offensiva. 

Nel primo tempo degne di 
nota due azioni A! 5' prota
gonista è proprio Giovannone 
che dopo una bella discesa 
sulla destra entra In area e, 
dalla linea di fondo, lascia 
partire un cross che supera 
Plnottl ma sulla linea di por
ta è il difensore Reali che sal
ta di testa. 

Al 43' Caputi calcia dall'an
golo Capra piazzato al centro 
dell'area con una bellissima 
mezza rovesciata indirizza 
verso la rete dell'Avellino ma 
il portiere si produce In un 
plastico volo per andare a re
spingere la palla che stava 
per Insaccarsi nell'angolo alto 
sinistro. Nella ripresa da se
gnalare oltre al gol del Taran 
to una rete dell'Avellino al 4' 
giustamente annullata dall'ar
bitro per fallo di un attac
cante Irplno che ha l'atto an
dare a vuoto De*;l: .Schiavi 

Mimmo Irp in ia 

MARCATORI: al 11' Pezzato 
(S); al :9' p.t. Tedoldl (B): 
al 14' Sabatini <B>; al 63' 
s.t. Nicolini (B). 

BRESCIA: Borghese 7; Saba
tini 6, Cagni 3 (Berlandu 
al 46'. 7); Fanti 6. Colzuto 
3. Botti 3; Salvi 6, Brccalos-
si (i. Nicolini 7. Paris ». 
Tedoldl 7. 12. Beloltl, 14. 
Alto belli. 

SPAL: Grosso 7: Me\ore 3, 
Reggiani 6: BoUlrinl G. Gel-
li 6, Pcz.z.ella 6: Cascella 7, 
Aristel 6, l'asolalo 6 (lag-
gion dal 68' non valutabile). 
Manfrin 6. Pezzato 7. 12. 
Zecchini, 13. Di Cicco. 

ARBITRO: Barboni di Fi
renze 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 26 ottobre 

Una vittoria dalle propor
zioni insperate, almeno per il 
gioco visto nel primo tempo. 
Nella prima mezz'ora di gio
co il Brescia si era beccato 
solo fischi ed uno rete rega
lata al 14' alla Spai da una 
difesa distratta e pasticcio
na. 

I pericoli maggiori sino al
lora il aveva corsi Borghese 
orfano da terzini e liberi, 
letteralmente imbambolati. Ed 
inoltre Paris rlentruto dopo 
un lungo periodo di Inatti
vità, e alla sua prima par
tita ufficiale nel Brescia, era 
fuori fase; incerto nel contra
sti, approssimativo nel pas-
saggi con sbagli a ripetizione. 
Al 29' il pareggio di Tedoldl 
aveva ridato solo un po' di 
fiato agli azz-urri perchè la 
partita non aveva cambiato 
clichè con una Spai più vi
vace ad Impensierire con le 
sue ali Cascella e Pezzato la 
difesa azzurra Solo nella ri
presa con l'inserimento di 
Berlanda al posto di Cagni 
e con Paris, ritornato fi-
aucioso nel su'n mezzi e in 
costante progresso, il Brescia 
ha cambiato faccia all'incon
tro, ha costretto la Spai al
la difesa e segnato due reti. 

La partita e stata giocata 
con leggero anticipo rispetto 
agli altri campi per la con
comitanza del Trofeo Barac
chi che si concluderà allo 
stadio Rigamontl. La Spai no
nostante la sua disposizione 
difensiva — Il mediano Faso-
lato è stato schierato al nu
mero 9 — è la prima a ren
dersi minacciosa al 2' con 11 
finto centravanti che tira al
to da ottima posizione. 
Quattro minuti dopo la Spai 
segna. L'azione sfuma sui 
piedi di Botti, Il libero ter
giversa e poi passa a Cagni 
che nel rinvio fa rlmpalla-
re la sfera sulle gambe del 
libero azzurro e da questi fi
nisce poi a Pezz,ato che bat
te Borghese imparabilmente. 

Al 29' Tedoldl pareggia. A-
zione del Brescia. Botti dà a 
Nicolini che sfugge sul lato 
sinistro del campo e crossa 
verso 11 centro, stoppa Tedol
dl, aggira Lievore e batte Gros. 
so. Finale di marca spallina 
con Borghese in evidenza al 
34' su tiro di Pezzato, fug
gito u Cagni. 

Al 14' gli uzzurri vanno in 
vantaggio Calcio d'angolo, 
batte, Salvi, Fanti al volo 
tira verso la rete; respinge 
corto un difensore e Sabati
ni di sinistro non ha diffi
coltà a battere Grosso. Al 
20' terza rete. Paris porta la 
palla a tre quarti di campo, 
supera un difensore e smi
sta poi a Tedoldl. L'ala sini
stra pur trovandosi in otti
ma posizione preferisce pas. 
surp a Nicolini. smaicato sul
la sua sinistra che segna 

Carlo Bianchi 

MARCATORE: Fiaschi al IT 
del secondo tempo. 

NOVARA: Garrii» 6; Veschet-
tl 8, Menlchlnl 6; Vlvian 6; 
l'Uovlcich 7, Ferrari 7: Fia
schi 7. Rocca 6, Galli 7, 
Giannini 7 (Lugnan dal 30' 
del secondo tempo), Salvlo-
nl 7 (12 Nasuelll, 14 Scorci
li >. 

PALERMO: Trapani 6: Vigano 
6, I.ongo 5; Larlnl 3, Plghln 
7, Pepe 6; Barbami 6 (dal 
30' del secondo tempo No
vellini). Malo 6. Pira» 5, Ma-
gherinl 6, Ballablo 5 (12 Bel-
lavla. 14 Favalli). 

ARBITRO: Casarln di Milano. 
NOTE: angoli 9 a 1 per 11 

Novara. Spettatori paganti 
6.199 per un incasso di 15 mi
lioni 972 mila 500. 

SERVIZIO 
NOVARA. 26 ottobre 

Puntuale come da copione, 
Il Novara regala al proprio 
pubblico, oggi accorso nume
roso al Comunale, la prima 
vittoria sul proprio terreno. 
Il gol è di Fiaschi, ma il me
rito è proprio di tutti, indi
stintamente. Il risultato fina
le di 1 a 0 comunque ci sem
bra un po' bugiardo, conside
rato il fatto che per ben due 
volte 1 legni della porla pa
lermitana hanno Impedito alla 
squadra locale di allargare il 
margine di vantaggio, e che 
questa vittoria è frutto di 
una pressione costante du
rata per l'intero svolgersi 
della partita. Inutile dire la 
soddisfazione in casa novare
se, dal pubblico all'allenatore 
Oiorgls. agli stessi giocatori, 
esultanti a fine partita. 

Si inizia agli ordini dell'ot
timo signor Casarln con un 
clima promaverile, al piccolo 
trotto, al fine di studiare be
ne le proprie rispettive posi
zioni, e registrare quindi le 
marcature. Ma questo clima 
viene rotto subito. Fiaschi si 
inserisce nell'area palermita
na, ruba tempo e pallone alla 
difesa e solo di fronte a Tra
pani, ingannato forse da un 
rimbalzo, spreca spedendo al
to, Slamo già alla cronaca, 
il Novara ha voglia di vince
re, insiste utilizzando tutti 1 
mezzi a propria disposizione; 
gli uomini della difesa sono a 
ridosso dell'area avversaria. 

Al 23' una punizione dal li
mite battuta da Giannini of
fre a Fiaschi la possibilità di 
riscattarsi, ma come detto so
pra, la traversa, all'altezza . 
dell'Incrocio, ribatte 11 suo 
magnifico colpo di testa. 

Il Palermo sembra stia a 
guardare, si arrocca, stringe 
le marcature, e Magherini, 
schierato al limite della pro
pria area, ha un gran daf
fare a battere palloni su pal
loni. Le punte siciliane non 
ricevono un solo pallone gio-
cabile, e anche quel poco che 
si riesce a fare in casa paler
mitana, ha il sapore dell'ab
bozzo. Ne approfitta il Nova
ra, che dapprima al 35' Impe
gna Trapani con un gran tiro 
di Rocca, poi cinque minuti 
dopo, quando da un'azione 
confusa in area siciliana, ca
pita a Menichini il terzino, 
di tirare a rete, il corpo di 
Pepe devia sul palo e la pal
la fortunosamente capita in
fine fra le braccia di Trapani. 

Il secondo grosso brivido 
innervosisce ulteriormente la 
squadra ospite, e un minuto 
dopo Larlnl si fa ammonire 
per proteste. Il tempo si chiu
de cosi con un risultato in 
bianco, ma con una partita 
dal volto già preciso. 

Sarà nel secondo tempo che 
le speranze del Novara si con
cretizzeranno; il gioco infatti 
si fa più preciso, le puntate a 
rete, le occasioni si infittisco
no. Il Palermo ne risente, Gli 
uomini della difesa continua
mente impegnati si abbando
nano a numerose scorrettezze, 
che dovranno al 13' portare al
l'espulsione di Longo per un 
fallo sul suo diretto avver
sarlo Fiaschi. Sarà proprio 
dopo questo episodio che il 
Novara, continuando nel suol 
assalti, arriverà alla segnatu
ra. Al 17' Giannini calibra un 
cross In area alla ricerca del
la testa di Fiaschi, che pun
tualmente sì fa trovare a due 
passi da Trapani e decreta co
si la vittoria. 

Roberto Begozzi 

Errore dell'estremo ditensore Bodìnì (0-1) 

Il Monza «ruba» 
un gol e la vittoria 

alla Cremonese 
MARCATORE: Sanseverino al 

34' del s.t. 
CREMONESE: Bodlnl; Cesi-

ni, Barboglio: Slroni, Miani, 
Cassago; Bortoto. Tamborlnl 
(dal 38' p.t. Mlnlnl), Mondo-
ntco. Fredianl. Flnardl. N. 
12: Malanl. 14: Chlglonl. 

MONZA: Colombo; Vincenzi, 
Gamba: DI Vecchi, Miche-
lazzi. Fasoli (dal 30' s.t. Za-
botto); Tosetto, Burlani, O-
llva, Ardemagnl, Sanseveri
no. N. 12: Terraneo, n. 14: 
Beruatto. 

DAL CORRISPONDENTE 
CREMONA, 26 ottobre 

Sarebbe dovuto finire 0 a 
0. Lo ha riconosciuto con mol
ta sportività lo stesso allena
tore del Monza Magni, men
tre salutava 11 suo collega 
prima di partire. Tuttavia in 
un momento del secondo tem
po la mala sorte ha trovato un 
interprete quanto mai effica
ce nel portiere Bodini della 
Cremonese e per i locali * 
stata la sconfitta. Si giocava 
11 34' della ripresa. Il Mon
za stava manovrando nella tre 
quarti avversarla con Arde-
magni che, dopo un buon pal
leggio, lanciava sulla destra. 
Il biondo Burlani, inesauribi
le numero 8 del Monza, la
sciava partire un tiro al volo 
di ottima esecuzione, anche 
se non molto forte, su cui era 
ben piazzato il portiere della 
Cremonese. Il suo Intervento 
era da considerare di norma
lissima amministrazione, se-
nonché Bodini, in lieve ritar
do, inslcuro, non tratteneva 
la palla che gli batteva sul 
petto, rotolava via. finiva sul 
piedi del pronto Sanseverino 
il quale la infilava Inesorabil
mente In rete. 

Era 11 Monza a muoversi 
subito dopo il fischio d'avvio 
con autorità e determinazione 
e a rendersi pericoloso con 
veloci scambi, con e senza 
palla, di Sanseverino e To
setto. Il primo, anzi, nel cor
so di una rapida puntata fi
niva a terra in piena area e 
per 11 Monza avrebbe potu
to essere rigore. L'arbitro la
sciava correre. 

Poco dopo Bortot in eleva
zione e su un cross, veniva 
spintonato senza complimen
ti da due avversari ma anche 
in questa occasione l'arbitro 
non interveniva e quanto a 
fallo in area la parità era 
raggiunta. 

Nel Monza Burloni, De Vec
chi. Ardemagnl, Sanseverino e 
nella Cremonese Cesini, Fre
dianl, Sironi e Minini svolgo
no un gran lavoro e si di
stinguono. Al 30' il Monza fa 

entrare Zabotto al posto di 
Fasoli. 

Al 34' la rete che è stata 
descritta in apertura. 

Al 39' Mondonico (ammoni
to in precedenza per simu
lazione) viene atterrato un 
buon metro e mezzo dentro 
l'area. L'arbitro ha due pos
sibilità: o far finta di nulla 
o decidere per il rigore. In
vece fa battere una punizio
ne dal limite e la scelta non 
si capisce proprio. 

Domenico Negri 

Alessandria-Junior Casale 1 -0 

Gaffe del portiere 
dà via libera alla 
vittoria dei grigi 

MARCATORE: Erigerlo (A) al 
44' del p.t. 

ALESSANDRI*: Zanier. DI 
Brino. Yanara (dal Ifi' del 
s.t. Maggionì); Reia. Cnlom* 
bo, Borghi: Giani, Pillo», 
Baisi, Dolso. Frigorie. 12. Fa-
vot-, 13. Galassi. 

JUNIOR CABALE: Trombin; 
Gilardino. Zanella; Landlni, 
Fait. Depetrini: Motta, Riva. 
Trevisani, Maromriu. Polvar 
(dal 28' del s.t. Militcllo). 12, 
Grisrndi; 13. Gatti. 

ARBITRO: Tani di Livorno. 

Scialbo pareggio tra Padova e Venezia (0-0) 

In bianco il 
derby veneto 

PADOVA: Barto.ini: Scala-
brln, Freddi; De Preti. Cec
co, Coramlnf. Man*ervis]. 
Blu ori (Ajront.nl dal 31' del 
s.t. ) Ballarin, Vendrame, 
Lazzaro (12. Galli, 13. Erco
li). 

VENEZIA: Seda; Bisiol, San-
tarello; Baasanene, Lenca, 
Ro^sl M,, Lorint. De Cec
co, Aschettlno, Seno, Blan
ch! (12. Furlanetto, 13. De 
Vecchi. 14. ROMI V.). 

ARBITRO: (.. Panzlno di Cu. 
lanzaro. 

SERVIZIO 
PADOVA, 26 ottobre 

In un derby condizionato 
troppo dalla riapertura autun
nale del mercato, Padova e 
Venezia hanno avuto di che 
dolersi per quelli che non 
hanno potuto giocare e per 
quelli che invece, pur esibiti, 
non hanno trovato l'intesa, lo 
amalgama, l'affiatamento, 

Forse il Padova, sema Fi
lippi formai del Vicenza/ sen
za Bertoli e Monari, ambedue 
sul piede di partenza, ma con 
un Ballarin, appena arrivato 
dal Lane rossi, volenteroso e 
bravo fin che si vuole, ha 
risentito maggiormente di que
sta situazione. 

In effetti nel Padova si è 
sentita la mancanza di un 
uomo che vivacizzasse le ma
novre (come Filippi) e di uno 
che facesse da cervello (co

me Monarii. Il Venezia ha 
potuto così controllare la par
tita, sema dannarsi più dt 
tanto e raggiungendo il tra
guardo dello zero a zero ab
bastanza comodamente. 

Nell'economia della partita 
il pari e risultato, dunque, 
più che guitto almeno un 
poto di palle-gol le ha avu
te il Padova ed un pmo il 
Venezia, tutte quante, logica
mente, mancate A centro-cam
po, salico una lieve suprema
zia dei biancoscudah. il Vene
zia ha contrapposto un mag
gior senso pratico, più disci
plina e maggior senso tatti
co 

Vendrame era l'uomo più at
teso ha cominciato molto be
ne, con lanci profondi abili 
e decisi, poi si e perso in 
una sterile mania dt esibizio
ni smo 

Il Padova ha dimostrato di 
avere dei buoni difensori, ma 
di non possedere ancora un 
centro-campo in grado di co
mandare il aioco e di ispira
re le «punte» 

Il Venezia ha tenuto con 
autorità ed intelligenza Pur 
mirando al pareggio non ha 
mai costruito le barricate, 
al contrarto si è battuto be
ne, mettendo in evidenza un 
buon impianto difensivo, ma 
soprattutto il centro-campo 
dotato di uomini forti e pron
ti in ogni circostanza 

Carlo Bonatti 

SERVIZIO 
ALESSANDRIA. Cfi ottobre 

Alio senderc del primo lem 
pò del derby provmcmle A-
le'sKHndrn-Junior Cubale >*i <v.-
lupoa un'azione «nilla desin* 
nell'area casalese con uro fi
nale di Fripeno Trombin pa
ra ma si lasca passare il pal
lone fra le cambe: un autenti
co infortunio per il portiere 
e una beffa per i nerostcllati 
che fino allora non avevano 
certo sf: cu rato. an7i erano 
Mali propri» loro ad essere 
supenon nuli avversari Infat-
ti sono stati ì casalcsi a crea
re le n/.ioni più pericolose che 
Zanier ha sventato con una 
certa sicurez£a meritandosi la 
palma del miKliore della sua 
squadra. A questa nota posi-
tiva fa riscontro però ancora 
una prestazione alquanto ne-
pativa, non rapportala noe al
la reale possibilità dell'Ales
sandria, che pur h1* atleti di 
esperienza fra le sue fila. E 
Questo uri periodo delicato 
dei padroni di casa, in segui
to alle polemiche e l'aria di 
smobilitazione che spira a li
vello dirigenziale con la mi
naccia di smembrare la squa
dra. 

Infatti sono sul piede di 
partenza coloro che appariva
no i migliori acquisti (Con-
gliano. Puliteli! ecc ». Comun
que nei primi 4.")' sono stati 
ì nerostellatì a meMere in dif
famila i padroni di casa con 
Depetrini che al .V impegna 
Zanier il quale sì salva anco
ra magistralmente, al 12' e al 
28' -su tiri ravvicinali di Mol
ta Poi è Polvar, con un col
po di testa, a chiamare anco
ra m causa il portiere a'es-
sandnno. Come si vede l'A
lessandria non ha centralo 
nessun tiro in porla fino al 
44" auando Fricerio otteneva 
il gol della vittoria. 

Nel secondo tempo l'Ales. 
sHndria si faceva più intra-
prenderle con una prestazio
ne nositiva dei nuovi acqui
sti Magni e FngerJo il qua
le ultimo si faceva applau
dire per una bella azione con
clusasi con un tiro appena a 
lato Ma erano ancora ì ca-
suleM a farsi pericolosi e al 
10' Znnler si superava ancora 
opponendosi con un doppio 
intervento su tiri ravvicinali 
di Riva e Motta. Poi l'Ale*-
mandria paga del gol ottenu
to controllava la partita e va
ni erano gli sforzi dei casale-
si per acciuffare il pareggio 
che alla fin fine avrebbero 
ampiamente meritato. 

Lino Vignoli 

/ padroni dì casa non vanno più in là di un pareggio (0-0) 

Per le speranze del Rimini 
un Chieti troppo attento 

Le poche emozioni dell'incontro tutte nel secondo tempo 

RIMISI: Sclocchinl: Agostinel
li. Natali; Sarli, Rossi, Ber
lini: Fagnl. DI Malo. Cin
guetti (dal 33' Campi). Guer-
rinl. Carnevali. (N. 13: Hof-
steller; n. 14: Marchi). 

CHIETI: Clmplel; Guasti, Mo-
nlco: Tormrn, Grezzanl, Pel* 
)et; Umile, Anelli, Modenese, 
Zanottl. Pennati, <N. 13: Cap
poni: n. 13: Manico; n. 14: 
Bellramini). 

ARBITRO: Romanelli di Mes
sina. 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI, 26 ottobre 

Con una prestazione delu
dente, il Riminl non è andato 
al di là del pareggio contro 
una squadra, il Chieti, che ha 
indubbiamente dimostrato, con 
una condotta di gara accorta 
ma non del tutto rinunciata
ria, di non meritare affatto 
la posizione di bassa classifi
ca che attualmente occupa. 

La squadra di Meuccl, pri
va dello squalificalo Romano, 

dopo le folate offensive dei 
primi minuti, ha inspiegabil
mente rallentato il ritmo, ce
dendo agli abruzzesi il con
trollo del centrocampo, tra
dizionale punto di forza del 
Rimlni, e ha dimostrato una 
preoccupante sterilità in fase 
di attacco. Il solo Fagm ha 
cercato In tutti i modi di crea
re pericoli per la porta del 
Chieti, ma senza alcun suc
cesso, a causa anche della 
strettissima marcatura cui è 
stato sottoposto dal numero 
cinque Grezzanl, sicuramente 
uno del migliori in campo. 
Molto impacciata è apparsa la 
difesa con un Agostinelli let
teralmente terrorizzato dallo 
scattante Umile. 

Per fortuna del Rimini — 
e ad onor del vero anche per 
la bravura di Sclocchinl — il 
Chieti non ha saputo sfrutta
re adeguatamente, all'fi' e al 
34' della ripresa, le due più 
pericolose palle-gol dell'incon
tro. Il risultato di parità, co
munque, appare giusto e ri

specchia pienamente i valori 
espressi in campo dalle squa
dre. 

Per 11 Rimini si tratta dun
que di una doccia fredda che 
potrà forse avere dei benefici 
effetti, se porterà la squadra 
e gli sportivi ad un maggiore 
realismo e ad impegno più 
elevato. 

Per quanto riguarda la cro
naca dell'incontro, essa regi
stra ben pochi elementi di ri
lievo, tutti nel secondo tempo. 

A11'8' e al 34', come si di
ceva, l'ala destra Umile si pre
senta sola al limite dell'area 
biancorossa. il primo tentati
vo viene respinto coraggiosa
mente da Sclocchinl, il secon
do si spegne sul fondo Al 40' 
grossa occasione per il Rimi
nl- Agostinelli, spintosi in a-
vanti, riceve un passaggio 
smarcante in area, ma, solo 
davanti al portiere, subisce il 
pronto recupero del bravissi
mo Grezzanl e l'azione sfuma. 

I. d. e. 

A: L'Udinese approda a quota 9 
B: Si fan sotto Arezzo e Teramo 
C: Sorrento sempre tranquillo 

Lo <t show » del Monza 
continua La capolista è 
passata vittoriosa sul cam
po della Cremonese e si 
tratta di un successo di 
grande importanza non so
lo perchè ottenuto sul cam
po della squadra che se
guiva i monzesi immedia
tamente in classifica (as
sieme a Padova e Junior 
Casale) ma in quanto ot
tenuto a spese di una com> 
pagine che è fra le più 
forti del girone 

E se la Cremonese ha 
dovuto cedere alla tecnica 
e alla compattezza degli 
ospiti. Padova e Junior Ca
sale non hanno fatto cer
to meglio nei confronti dei 
loro meno quotati avversa
ri. I veneti sono stati co
stretti al pareggio casalin
go dal Venezia mentre t 
piemontesi sono caduti sul 
campo della imprevedibi
le Alessandria. 

Così il Monza si raffor
za al primo posto men
tre profitta della giornata 
negativa delle « seconde » 
l'Udinese, che ha battuto 
il Mantova e che sale a 
quota nove. Sorprendente 
ti pareggio del Belluno a 
Seregno mentre va rilevato 
il secco 3-0 ottenuto dal 
Pro Vercelli a danno del 
Clodiasottomarma. * 

Grossa sorpresa a Ri-
mini, Il Chieti è uscito in
denne dal campo della lari-
ciattssima capolista del gi
rone B. Un pareggio quel
lo fra Rimini e Chieti che 
è andato a tutto vantag
gio dell'Arezzo (3-0 sul 
Riccione), del Teramo t2-
0) sull'Olbia e anche del 
Parma, che bloccando la 
Massese sul campo tosca
no (0-0f — ha addirittura 
guadagnato un punto tu 
media inglese (come, del 

resto, aretini e teramani) 
— nei confronti dei ro
magnoli capofila 

E, intanto, ti Livorno, a 
conferma del suo ottimo 
stato di salute, ha aggiun
to altri due punti al suo 
già pingue carniere batten
do, sia pure di misura, ti 
Grosseto. 

Fra gli altri risultati da 
sottolineare la vittoria del
la matricola Anconitana 
sullo Spezia, il successo 
del Pisa sull'altra matrico
la, la Pistoiese, che non 
sembra mantenere le prò-
?nesse delta l'igilia, e, co
me segno negativo, l'enne
sima sconfitta dell'Empoli 
la S Giovanni Valdarnoì, 
che lascia la simpatica 
squadra toscana desolata
mente ultima m classifica, 

.VW girone C anche il 
Bari ha pagato dazio sul 
terreno del Sorrento Ed 

è difficile, oggi come og
gi, dire se questo risulta
to sia la conferma della 
eccellenza della capolista 
oppure demerito di un Ba
ri non solo lontano dal 
rendimento richiesto, ma. 
per ora, nettamente infe
riore a quello dello .scor
so anno Vedremo, comun
que, nel prosieguo del tor
neo Anche la Reggina ha 
perduto (sul campo del 
sempre più temibile Tra 
pani) sicché alle spalle del 
Sorrento si è ora portato 
il Messina, che ha battu
to il Siracusa 

Fra gli altri risultati me 
Titano cenno l'utilissimo 
pareggio del Campobasso e 
Barletta e la vittoria arac-
ciacrisi ottenuta dalla Tur
ni ai danni del Barletta 
sul campo neutro dt S. 
Maria Capita Veterc 

Carlo Giul iani 

La Massese 
strappa solo 
un pari al 

Parma (0-0) 
MASSESE: Bravi: Zanella. Vi

ta: Vinazzani, Ricci. Vitali; 
Cini. Orlandi. Borronl. Ne
ri. Togninl. 13 Grassi, 13., 
Riesta. 14, Rossi, 

PARI]A: Bencvelll: Cavazzlni, 
Lodi: Giani, Benedetto, Piro-
la: Colombe)]!, Purlan, Bres-
sani. Redcphicri, Barone, 13. 
fiabban. li. Kabbris, 14. 
Montesl. 

ARBITRO: Canesi, di Cremo
na. 

SERVIZIO 
MASSA CARRARA. 26 ottobre 

11 Parma e sceso al Comu
nale di Massa con l'obiettivo 
di non perdere. Ce riuscito 
con uno striminzito 0-0 che 
per amore di verità non ri
specchia fedelmente 1 reali 
valori visti in campo. Infat
ti, la Massese. squadra gio
vanissima e senza pretese è 
riuscita ad inbriRllare per tut- • 
ti i novanta minuti di gioco la 
squadra emiliana, che come 
si sa non nasconde a nessu
no il suo obiettivo di punta
re al primato Anzi, si può 
dire di più. Se c'era una 
squadra che meritava di vin
cere questa era la Massese 
Gli apunani bianconeri (og
gi in maglia rossa per dovere 
di ospitalità i hanno avuto di
verse occasioni da gol. ma 
tanto il bravo portiere Bene-
velli, quanto ì difensori, han
no impedito il successo pie
no. Il Parma ha dimostrato 
di possedere una squadra ben 
organizzata, con una buona 
intelaiatura m difesa e a cen
trocampo, anche se la tattica 
tenuta per ottenere il pareg
gio ha messo in ombra i me
riti del reparto avanzato. La 
squadra emiliana ha manca
to nel non insistere di più 
per ottenere il successo pie
no; ma evidentemente il buon 
gioco della giovane Massese 
ha intimidito le sue mire di 
vittoria. 

Alcuni cenni di cronaca, a] 
35' del primo tempo un bo
lide del capitano massese Or
landi e deviato con difficol
tà da Benevelll. Al 20' un ti
ro del massese Neri è bloc
cato da Benevelll Al 25' bel
la azione del Parma con Fur 
lan che evita tre Giocatori poi 
passa la palla a Bressani che 
tira. Ma Bravi dice di no con 
una prodezza. Nel secondo 
tempo, a] 19'. la Massose sfio
ra il gol con l'ala sinistra To-
gnini. Al -12' quasi allo sca
dere la mezz'ala della Mas- • 
sese. Neri, compie una auten
tica prodezza, scavalca tutta 
la difesa del Parma, tira, evi
ta il portier" e proprio sulla 
linea di porta il libero Be
nedetto salva in extremis 

Giuseppe Badiali 
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fio avuto la meglio al Baracchi la prudenza tanica del giovane tandem italiano 

Un lungo inseguimento che premia 
i più accorti: Moser e Baronchelli 
: Avvio velocissimo di Maertens e Poltentìer (vìttima 
: nel finale dì una caduta), in testa per tre quarti di 
•gara - Buono intesa tra Usta e Francesco, sempre as

sai regolari, che trionfano davanti alla coppia belga 

DALL'INVIATO 
BRESCIA, 26 ottobre 

Moser e Baronchelli hanno 
vinto ti Trofeo Baracchi con 
un epilogo elettrizzante. Sulla 

I pista rossa dello stadio bre
sc iano 11 margine dei nostri 
.due giovani e di 51 secondi e 
rotti nei confronti di Maer
tens e Pollentler che erano ri
masti al comando per tre 
quarti della gara. 

Ha deciso, dunque, l'ultima 
parte, il tratto da Iseo al tra

guardo: in 27 chilometri la 
.coppia italiana ha guadagna
to esattamente 1 minuto e 19 

-secondi, considerando il di
stacco (28") che li separava 
rial tandem belga. 
' Ma attenzione: a Sarnico 
(mancavano 35 chilometri) è 

,' caduto Pollentier. Nel ruzzo-
-lone il socio di Maertens ha 
-perso circa venti secondi, e 
di conseguenza c'è una picco
la ombra sulla vittoria di Mo
ser e Baronchelli, ma soltan
to per quanto riguarda il tem
po finale. I belgi avrebbero 

; comunque perso, sia pure con 
uno scarto inferiore. 

In realtà, per metà corsa, 
Maertens e Pollentler hanno 

| Davanti a Carp«ntitrl 

Zambaldo 

solitario 

nella marcia 

di Gorizia 
DALL'INVIATO 

GORIZIA, 26 ottobre 
«E* stata una grande gara 

• lo, nel bel mezzo di questo 
gruppo di giovani scatenati, 
non potevo far meglio del 
quinto posto che ho tatto ». 
Col parla cosi è Abdom Pa-
mich, medaglia d'oro olimpica 
• due volte campione d'Euro
pa di quella nobile e affasci
nante specialità dell'atletica 

1 leggera che è la marcia. ' 
Oggi a Gorizia le fiamme 

gialle — cioè la Guardia di 
Finanza — hanno organizzato 
il «Memorisi Simoru», gara 

'nazionale di marcia sulla di
stanza di venti chilometri va-

. llda per 11 campionato di so
cietà. La manifestazione ave-

• va il duplice scopo di propor-
t re agli sportivi una grande 

. ) competizione e di onorare la 
memoria del seicentomila ca
duti italiani nella grande 
guerra. 

La gara ha preso il via, lnfat-
. ti, da Redipuglla e ha raggiun
to dopo venti chilometri il 

' piccolo stadio Fabretto di Co-
. rlzla. La giornata è splendida. 
. Il sole non sa di autunno ma 
di primavera, anche se le 
montagne della Carnla sono 
coperte dal velo biancazzurro 
della neve. Al via ci sono tut
ti, escluso il campione italia
no dei cinquanta chilometri 
Vittorio Vlsinl. Le ragioni del
l'assenza sono misteriose an
che se la vox pojntlt proclama 
che il grande campione noh 

t, 'se l'è sentita di affrontare un 
i Armando Zambaldo in forma 
K .splendida. 

All'avvio è Giuseppe Fabbri 
a dare uno scossone violento 
«1 foltissimo plotone (circa 70 

- marciatori). Ma Fabbri è la 
-fiammata. Armando Zambaldo 

; | e Renato Di Nicola la spen-
1 cono subito e nel sole mattu

tino di una giornata radiosa 
. sgretolano le velleità dei gio

vani e dei meno giovani. Dopo 
un quarto di gara tra Zambal-

i do — campione d'Italia e cam-
' pione del Mediterraneo dei 

•venti chilometri — e Di Ni-
.'cola (esimio « velocista » Inca

ci .pace di valutare a fondo le 
k proprie energie e la propria 
.' consistenza), è già una bagur-
' Te affascinante che mette fuo

ri gioco tutti gli altri. 
- A metà gara Di Nicola si ar
r e n d e e Zambaldo (pulitlssi-

\ .ma la sua marcia inesausta) 
i . va a vivere una cavalcata so-
.-Juana che lo condurrà al suc-
» cesso nell'ottimo tempo di 1 
. -ora 28'52" e 8 decimi. E' una 
, misura di valore internazio

nale anche tenendo conto del 
' 'fatto che la gara si è rivelata 

* più lunga di duecento metri ai 
; .venti chilometri annunciati. 
, •. Domenico Carpentieri ha 
» conquistato un pregevole se-
! «ondo posto, mentre il vec

chio asso di mille battaglie. 
fi ̂ Abdom Pamlch. ha chiuso al 

quinto soddisfatto di non es-
' ^ sere stato travolto da ragazzi 

.che potrebbero essergli figli o 
•nipoti. L'organizzazione è sta-
• ta come II clima: impeccabile. 

' -Se è vero (e lo è) che la n:nr-
•eia va tra la gente è anche 

i Vero che questo assioma non 
1 hasta. Ci vogliono grl atleti, 1 
'. "dirtgenM, Rli appassionati. E 
. ^questi ci sono? Noi pensiamo 

• proprio di si. 
r. m. 

' Ordine di arrivo: 1. Arman-
l do Zambaldo. venti chilometri 

• in 1 ora 28'52" e 8; 2. Dome-
"nlco Carpentieri. I ora 29'47": 
• 3. Sandro Bellucci 1 ora 30'02" 
' e 2; 4. Paolo Grecucci 1 ora 
'30'08"; 5. Abdom Pamich 1 ora 
'ÌJO'59" e 6: 6. Raffaele Di Chio 

i 1 ora 32"39" e 8: 7. Renato Di 
1 Nicola 1 ora 33'34"; 8. Luigi 

Boccone 1 ora 34'02" e 2; 9. 
1 • Mirko Scusserl 1 ora 35'(M" e 

•2: 10. Pietro Laudani 1 ora 
; W29". 

spinto eccessivamente, tro
vandosi poi in difficoltà nel 
momento culminante, mentre 
Moser e Baronchelli sono cre
sciuti alla distanza. E' stata 
una vittoria sofferta quella di 
Francesco o del Tlsta. Mal di 
gambe uno e mal di gambe 
l'altro. 

Questa è un'avventura diffi
cile, complicata, tremenda, e 
gli italiani meritano un evvi
va per la loro resistenza. E' 
andato più forte Moser, e ciò 
è comprensibile, vuol per l'e
sperienza, vuoi perche il Tlsta 
temeva di rompere, come si 
dice in gergo, di agire a ri
morchio del compagno. 

E cosi ha regolalo il suo 
passo secondo le possibilità, 
e nell'Insieme l'intesa ha dato 
un risultato soddisfacente, in
coraggiante. 

Baronchelli (più di Moser) 
aveva olsogno di gioire, e il 
successo riportato con una 
media (48,041) che è fra le 
migliori (la quarta In senso 
assoluto) è una efficace Inie
zione per 11 ragazzo di Col-
nago. Sapete: adesso che 6 
guarito, che la sua salute è 
ottima. Baronchelli deve ac
quistare fiducia net propri 
mezzi, ed aver chiuso la sta
gione con un trionfo è impor
tante, molto importante. E' 
un raggio di sole per il "76, 
l'anno in cui il Tlsta dovrà 
tirar fuori le unghie e graf
fiare. 

Nel suo programma figura
no (a meno di ripensamenti) 
Giro d'Italia e Tour, due com
petizioni che richiederanno 
grinta, carattere, orgoglio, le 
doti in possesso di Moser, per 
intenderci, ma da Baronchel
li aspettiamo cose diverse da 
quelle che ci può dare Fran
cesco. 

Il trentino è ormai una si
curezza per le prove in linea, 
anzi un campione; 11 lombar
do ha l'obiettivo delle gare a 
tappe, e sia pure su fronti 
opposti, entrambi rappresen
tano 1 fari del ciclismo no
strano. Non vogliamo scorda
re i Battagltn e t Ber toglie 
nonché 11 vecchio Glmondi, 
però l'aspettativa maggiore è 
per Moser e Baronchelli, per 
il vincitore del Giro di Lom
bardia e per l'atleta che l'an
no scorso ha fatto tremare 
Merckx nel Giro d'Italia. 

Maertens e Pollentler han
no ceduto con l'onore delle 
armi e meritano applausi. E-
ra la prima volta che dispu
tavano il « Baracchi » ed esco
no a testa alta dal confron
to. Maertens ha confermato le 
qualità di eccellente passista, 
Pollentler sarà scombinato In 
bicicletta, tutto da vedere 
mentre pedala, però è un te
nace, un fior di combattente. 
Gli altri hanno fatto da com
parse. A tre minuti Kuiper-
Knetemann, a 4'16" Laurent-
Perret. a 5"26" Gaetano Baron-
chelli-Parsani, a 6'43" Rodri-
guez-Fuchs In una sequenza di 
alti e bassi che riguardano 
principalmente Rodrlguez-Fu-
chs 1 quali sono precipitati 
dal terzo ni sesto posto. 

Un po' di cronaca non gua
sta, anzi sottolinea la diffe
renza del valori in campo e 
soprattutto la rimonta di Mo-
ser-Baronchelli. Dunque, »iei 
formazioni in lizza anziché 
sette, poiché sono venuti a 
mancare Bertoglio-Knudsen, 
causa i disturbi intestinali che 
hanno debilitato 11 norvegese. 
In seguito ad una cena socia
le in cui non è stata rispetta
ta la dieta atletica. E' un po
meriggio luminoso, e le pri
me note giungono da Dalmi-
no (chilometri 26) dove Macr-
ten.S'Pollentier figurano al co
mando con 4"7 su Moser-Ba-
ronchelll, 19"4 su Rodriguez-
Fuchs, 44"1 su Gaetano Ba-
ronchelll-Parsanl, l'14"7 su 
Kuiper-Knetemann e l'15"3 su 
Laurent-Perret. La media del 
belgi è di 50,042: un avvio ve
loce, senza timori. 

Maertens e Pollentler ave
vano Innestato la quarta e al 
controllo di Seriate (km. 51) 
Il loro vantaggio saliva a 48" 
su Moser-Baronchelli. Ancora 
terzi Rodriguez-Fuchs, crono
metrati a l'04" e ancora In 
retrovia il campione del mon
do Kulper e il suo socio. Il 
tabellone di Iseo (km. 82) 
portava acqua al mulino di 
Moser-Baronchelli che recu
peravano una ventina di se
condi, un recupero dovuto al 
capitombolo di Pollentler, co
me già detto, ma intanto ve
niva a galla anche la fatica, 
intanto anche Maertens sem
brava risentire della partenza 
a rulli di tamburi. 

Nello stadio era terminato 
l'Incontro Bresclo-Spal e il 
pubblico attendeva con impa
zienza la conclusione del Tro
feo Baracchi. Come entrava
no in pista, sembrava che 
Maertens-Pol'.entler avessero 
vinto e invece presto spunta
vano le sflgome di Moser-Ba-
ronchelll. In netta ripresa e 
festegglattsstml all'annuncio 
della sentenza che retrocede
va I belgi e promuoveva gli 
Italiani. 

Moser appariva più freddo, 
più staccato, più professioni
sta di Baronchelli che scac
ciava l'emozione con un bic
chiere di champagne. 

Gino Sala 

LA CLASSIFICA 
1) Moser-Baronchelli, Km. 

109 in 2h 16'06" media 48.041: 
2> Maertens-Pollentler, a 51"4: 
3) Kuiper-Knetemann a374"2; 
4) Laurent-Perret, a 4'16"2-, 5> 
Gaetano Barom-helli-Parsanl 
a 5 W 1 ; 6) Rodriguez-Fucns. 
a 6'43"2. 

La coppia Kuiper.Knete-
mann è stata penalizzata di 
23" per aver usufruito di scie 
da altri concorrenti. 

BRESCIA — Mowr • Bironchalli in piena ulon*. 

Soddisfatti dopo tanto penare 

«Vinto malgrado 
il mal di gambe» 

SERVIZIO 
BRESCIA, 26 ottobre 

Non appena sceso di bici
cletta Maertens guarda con 
Insistenza e con speranza la 
tribuna da dove vengono scan
diti i tempi degli arrivi. La 
speranza di aver battuto il 
duo Moser • Baronchelli gliela 
si legge negli occhi. Nei po
chi ma lunghissimi minuti di 
attesa ci descrive il momento 
decisivo: « All'incirca all'altez. 
za di Sarnico, a 35 chilome
tri dall'arrivo, una macchina 
ha fatto cadere il mio com
pagno Pollentler. In quel fran
gente abbiamo perso del tem-
So prezioso e in seguito ab-

iamo faticato non poco a 
ritrovare la cadenza che ci 
aveva permesso di tenere il 
comando della gara fino a 
quel momento ». 

Battendo i favoriti Beftoni-Tonoli nel Trofeo Valco 

Pizzof errato-Ma si come i «prof» 
SERVIZIO 

BRESCIA. 26 ottobre 
Beltoni e Tonoll non ce 

l'hanno fatta ed è cosi che 
sul palco della premiazione 
del trofeo Valco, cronometro 
a coppie riservata ai dilet
tanti che ha fatto da prolo
go al Baracchi, sono saliti Piz
zof errato e Masi, gli unici che 
sulla carta potevano lmpen> 
sierire la coppia favorita. 

Dopo le belle prestazioni of
ferte in questo finale di sta
gione slpensava che per Bot
toni e Tonoll si presentasse 
l'ennesima occasione d 'oro 

per dimostrare il loro Indi
scusso valore nelle gare con
tro il tempo. Plzzoferrato e 
Masi, che l'anno scorso si do
vettero accontentare della 
piazza d'onore, però, hanno 
sparato a zero e alla fine si 
sono meritati 1 fiori e il giro 
d'onore. 

La coppia, messa assieme 
all'ultimo momento, a causa 
della defaillance di Bertagno-
II, è andata molto forte e 
alla fine ha regalato oltre 
mezzo minuto ai ragazzi pre
parati da Pierino Baffi. I vin
citori sono stati In testa alla 

gara dall'inizio alla fine: già 
al primo controllo potevano 
contare su un vantaggio di 
25 secondi che sono diventati 
57 a metà percorso. 

Nella seconda parte i bat
tuti hanno rosicchiato qual
che secondo, ma sulla linea 
del traguardo 1 cronometri 
hanno concesso ancora 33" al
la coppia vincitrice. « Nei pri
mi chilometri — ha detto 
Plzzoferrato strizzando l'oc
chio a) compagno Masi — ho 
accusato mal di gambe e Ma
si ha dovuto lavorare di più 
del previsto; poi, alla distan

za, sono cresciuto anch'io, ed 
eccoci qui con i fiori in ma
no ». 

Le due coppie italiane in 
gara, praticamente, hanno fat
to corsa a sé; i belgi, Heir-
wegh e Yaremlco, infatti, clas
sificatisi terzi assoluti a 2'27", 
sono stati i primi degli stra
nieri. Degno di nota, infine, 
e il fatto che la media finale 
fatta registrare dai vincitori 
è stata superiore anche a 
quella di tre coppie di pro
fessionisti. 

Angelo Zomegnan 

Le ultime sue parole ven
gono coperte dalla voce dello 
speaker che annuncia l'arrivo 
di Moser e Baronchelli e la 
faccia simpatica si contorce 
in una smorfia di disappun
to non appena sente che il 
tempo del tandem italiano è 
inferiore di 51 secondi. 

Moser, da parte sua, é rag
giante e non sembra dar trop
po peso al mal di gambe che 
lo fa zoppicare in modo ab
bastanza vistoso. « Questa è 
una corsa contro il tempo 
tutta particolare' bisogna par
tire forte e pedalare sempre 
ad un ritmo che sfiora l'im
possibile. Baronch?lll ha ret
to discretamente bene, è sta
to il suo primo Baracchi e 
non si poteva pretendere di 
più. Nella prima parte gli 
doleva la gamba destra e non 
ha forzato per il timore di 
cedere alia distanza. Ogni vol
ta che andavo in testa dovevo 
scattare ed ecco spiegato an
che il perchè dei dolori alle 
gambe ». 

Baronchelli, più provato dsl 
compagno Moser, si affanna a 
spiegarci: « Ho fatto quello 
che ho potuto, la maggior 
parte del lavoro, però, l'ha 
dovuta sostenere Francesco: 
se fossi stato meglio avrei 
potuto cancellare anche l'om
bra della caduta di Pollen
tler ». 

Tra 1 battuti c'è Martin Co-
chise Rodriguez. Era in cop
pia con Fuchs e per parte 
della gara aveva mostrato di 
poter recitare la parte di pro
tagonista. Poi il crollo: « E' 
stata tutta colpia mìa — ha 
detto Rodriguez, che presto 
lascerà l'Italia per la Colom
bia —, ho ceduto nel finale. 
Fuchs è andato sempre be
nissimo ». 

a. z. 

// commento di un esperto inglese 

Per Dennis Power 
il rugby azzurro 
è ormai adulto 

Dennis Power e- un giocato
re di rugby inglese che fa l'al
lenatore della nazionale olan
dese di pnlla ovale. Si trovava 
a Treviso per « spiare » gli az
zurri che il 23 novembre do
vranno vedersela con i tulipa
ni del rugby proprio il giorno 
dopo lo scontro tra le nazio
nali calcistiche dei due Paesi. 
E' stato un piacere conversa
re con Power. 

Il tecnico britannico aveva 
già visto gli azzurri alle prese 
con la nazionale « under 23 » 
inglese e si era fatto delle 
idee ben precise. Il match di
sputato allo stadio « Monigo » 
di Treviso tra gli italiani e i 
polacchi (vinto dai primi, co
m'è noto, 28 a 13» non ha fat
to altro che rafforzargliele. 
Power sostiene, infatti, che gli 
azzurri non dovrebbero aver 
paura di nessuno, il livello tec
nico e la consistenza atletica 
della squadra italiana sono — 
secondo Power — rilevanti. 

« I miei olandesi — dice il 
tecnico inglese — sono dei 
bambini. Voi, invece, siete già 
adulti ». Sono dichiarazioni, in 
certa misura, clamorose che 
vengono a cozzare contro quel
la che ci era parsa una valu
tazione negativa del nostro 
rugoy proposta dagli inglesi 
dopo la tournée di settembre 
a Galashiels, Edimburgo e 
Newcastle. Che dire, quindi, 
al lettore che da tanto ci se
gue sulle vicende del rugby 
nostrano e di quello degli al
tri Paesi? 

Il match di ieri a Treviso 
ci e parso di prim'ordine. Una 
partita con sette mete (tre di 
Marchetto, due di Mazzucchel-
11 e una ciascuna dei polacchi 
Banaczek e Gorzynski > non 
la si vede tutti 1 giorni. Un 
gioco cosi arioso come quello 
messo in mostra da azzurri e 
biancorossi neppure. Quindi 
giudizio positivo. Quello che 
ancora manca <a noi) è un 
gioco di squadra completo. 

PvOy Bish, allenatore federa
le, non la pensa cosi. Secon
do lui la squadra e già amal
gamata. Ma il problema non 
è Jì. Le divergenze tra un tec
nico e un giornalista-spettato
re non fanno testo. Il proble
ma sta nel far si che il livello 
— eccellente — di questa 
squadra si mantenga tale. 

Abbiamo una linea di tre 
quarti di assoluto valore in
ternazionale. Elio De Anna 6 

un'ala straordinaria I] mRAZ
ZO — che di professione la il 
medico — e una forza delia 
natura e, assieme un talento 
purissimo. Accoppia a un'in-
tellinenza vivissima quel fisi
co prorompente che «h per
mette di lare cose da ma
nuale. 

L'altra ala. Marchetto, con 
la gara di ieri (ove ha realiz
zato tre mete) ha battuio il 
record italiano di mete m 
match internazionali che dete
neva tcon dieci reuiuMxzìonìt 
Ambron. E' un altro elemento 
che farebbe la sua bella fi
gura in qualsiasi compagine 
di qualsiasi Paese. 

I mediani hnnno giocato co
si cosi. Ma da noi il media
no non e mai stato considera
to un regista vero e proprio, 
visto che il delicato compito 
si e preferito affidarlo a un 
giocatore della terza linea. 
Ecco, la terza linea. Ha inizia
to male per finire bene. Ma 
nemmeno questo e un proble
ma. 

Non e neppure da dire che 
abbiamo battuto dei brocchi. 
La Polonia è bellissima com
pagine, forte, atleticamente 
perfetta, viva Giocano molto 
coi calci (e l'hanno imparato 
dai romeni» e fanno molto 
gioco aperto (e l'hanno appre
so dall'atletica leggerai. Il 
contatto della mischia per lo
ro e sì fatto importante ma 
non determinante. E qui pec
cano nel discorso collettivo 
che si può apprendere solo at
traverso rapporti internazio
nali a mille livelli 

Che gli azzurri abbiano po
tuto produrre il loro gioco 'e 
farlo fruttare» nonostante 
l'eccezionale preparazione a* 
tletica dei polacchi e, forse, 
il fatto più positivo tra ì tan
ti. Non bisogna dimenticare 
che i biancorossi hanno tirato 
ottanta minuti alla morte. Il 
loro è stato un esercizio fisico 
di prim'ordine. Ecco, forse, la 
ragione per la quale secondo 
la simpatica « spia » anglo
olandese Power noi siamo bel
li a vedersi e non dovremmo 
aver paura di nessuno. 

Italia-Polonia ha offerto, per 
concludere, uno spettacolo 
sportivo di prim'ordine. Noi 
siamo cresciuti e i polacchi 
stanno crescendo. Prima o poi 
gli anglo-sassoni e i nostri cat
tivi tutori (i francesi) finiran
no per prenderne atto. 

Remo Musumeci 

Inaugurata con alcuni mesi di anticipo la stagione automobilistica 

Con la nuova Ferrari Lauda pronto per il bis 
La Brabham-Alfa per una «sfida all'italiana » 

Decisivi i collaudi a Fiorano e Vallelunga 

Con la presentazione della 
« 312 T2 » sulla pista privata 
di Borano Modenese, la Fer
rari ha praticamente inaugu
rato la nuova stagione auto
mobilistica mondiale poiché 
l'ultima « creatura » uscita da
gli stabilimenti di Maranello 
comincerà già oggi a gira
re sugli anelli di asfalto per 
passare dalla fase sperimen
tale a quella graduale della 
messa a punto in vista del 
suo esordio primaverile nel 
G.P. di Spagna. L'ing. Enzo 
Ferrari, nella conferenza stam
pa di sabato, non ha esclu
so una apparizione della T2 
nel G.P. del Sud Africa. Tut
to dipende dai risultati del 
test cui sarà sottoposta sulla 
pista di Fiorano, poi su quel
la romana di Vallelunga, e dai 
tempi di applicazione delle 
nuove norme CSI valide per 
ora nella sola Europa. 

La « 312 Ti » porta già sul
la carenatura II numero 1, 
quello del campione del mon
do Niki Lauda il quale l'ha 
tenuta a battesimo con un 
paio di giri dimostrativi a be
nefìcio della stampa e dei io-
tografl. Il pilota austriaco ha 
poi detto che la T2 e stata 
studiata per acquistare mag
giore velocità in rettilineo. 
« Tuttavia — ha precisato Lau
da — nelle prove del giorni 
scorsi ho potuto constatare un 
più elevato rendimento anche 
tn curva ». Il campione del 
mondo si riferiva ad una se
rie di giri effettuati con la 
versione 1975 della « 312 » Ria 
in parte modificata ad Imita
zione della T2. SI tratta tn 
ogni modo di una macchina 
altamente competitiva date le 
sue caratteristiche tecniche e 
dinamiche anche se per sta
bilire la giusta misura occor
rerà attendere i risultati dei 
collaudi che 1 piloti si accin
gono a sostenere, 

Per ora dovremo accon
tentarci di indicare le diffe
renze sostanziali fra la « 'M2 
T » e IH « 312 T2 » L'appara
to propulsore e lo stesso: mo
tore 12 cilindri a IH»' e 48 
valvole alimentato ad Iniezio
ne che erotta r>0() CV a regi
me di 12.0UO gin al minuto; 
cambio cinque marte in bloc-
bo unico con dlflerenziale tra
sversale. Nuove Invece le so-
spensioni con l'ado/lone del
l'assale tipo De Dlon, un si
stema che dovrebbe garanti
re, secondo 1 tecnici, la mas
sima aderenza a terra delle 
ruote, in ogni condizione di 
impiego. La « T2 « e più stret
ta di dieci centimetri (da
vanti e dietro) e più leggera 
di 15 kg. 

Le nuove norme CSI hanno 
poi decretato l'abolizione del
la presa d'aria dietro il pilo
ta, per cui t bocchettoni so
no ora laterali; l'alettone po

steriore è stato avanzato di 
circa 20 centimetri; la sezio
ne frontale ridotta. Una vet
tura, insomma, più compattu 
e più snella, con la quale la 
Ferrari si appresta a difen
dere il titolo iridato. Questo 
della FI , ad ogni modo, non 
dovrebbe restare l'unico cam
po di attività dell'azienda mo
denese. 

Enzo Ferrari accennando al 
problemi produttivi e com
merciali legati alla crisi del 
settore ha detto che è allo 
studio la possibilità di for
nire a clienti motori 2 litri 
e cambi per monoposto for
mula 2, nonché un rilancio 
sul mercato delle « vere Fer
rari » gran turismo per l'e
sportazione, lasciando chiara
mente Intendere che il grup
po FIAT con la « Ferrari » 
intende scuotere e riconqui
stare i mercati esteri e in 
particolare quello d'oltre o-
ceano. 

Luca Dalora Du» novltft par il mondili* conduttori: I* Forrarl 313 T2 • l i Brabhim Alfa BT 45. 

Al francese Hubert la finalissima europea della Coppa Renault 

BAR0NI0 SECONDO A LE CASTELLET 
DALL'INVIATO 

LE CASTELLET, 26 ottobre 
Il campione italiano della 

coppa Renault-5 Elf « Baro-
nlo », per un soffio non e 
riuscito ad aggiudicarci la fi
nale europea della manifesta-
7Ione, alla quale hanno parte 
cipato, i migliori piloti dplle 
coppe nazionali d'Italia, Fran
cia, Olanda e Germania. « Ba-
ronlo » e giunto secondo die
tro il trancese Hubert, a for
se meno di un melro da que
st'ultimo. La gaia delle vettu
re R*5, che riescono a svi
luppare < gru/le ad alcune ela
borazioni i quasi i 180 Km. 
l'ora e stata appassionante 
soprattutto per la lotta fra 
« Baronio » e Hubert che han
no fatto «ara a se staccando 
tutti K1I altri. 

Hubert, partito al comando, 
veniva superato dall'italiano 
dopo appena tre girl. Poi al
la dodicesima tornata si ave
va praticamente la decisio
ne dalla corsa Hubert ricon
quistava la prima posizione e 
la manteneva sino al termine 
dei 20 giri, contenendo sia pu
re di strettissima misura 11 
rush finale del campione ita
liano. 

L'assai intenso week-end 

della Renault, sul bellissimo 
autodromo di Le Castellet, 
e cominciato ieri con le pro
ve di qualificazione delle cop
pe nazionali che hanno visto 
m pista oltre un centinaio di 
\etture ed e proseguito oggi 
con le varie gure concluse
si con la finalissima. Per 
quanto riguarda uh italiani 1 
migliori in prova sono risul
tati Ricci e « Baromo » < Al
do Cerniti), che erano stati 
anche i principali protagoni
sti del campionato naziona
le. 

Come si ricordeià Ricci a-
veva guidalo la classifica ge
nerale per l'intera stagione 
ed era poi stufo scavalcato 
nell'ultima prova da « But'o
rno » che si e cosi aggiudi
cato il titolo italiano Que
sto successo ha fruttaio a 
« Baronio » una monoposto di 
formula Renault con la quale 
il pilota romano disputerà lo 
anno prossimo il campiona
to europeo della specialità. 
Campionato che, è il caso di 
ricordare, ha messo In luce 
piloti del valore di Jean Pier
re Jarier, Patrick Tambay, 
Jan Pierre Jabouille, Michel 
Ledere, Gerard Larrousse. 

Stamattina si sono svolte 
le corse nazionali che dove
vano designare 1 finalisti, sei 

per ogni Paese della Coppa 
europea. 

La gara degli italiani è sta
ta vinta da «Baronio» davan
ti a Ricci, a conferma che ì 
valori messi in evidenza dal 
campionato nazionale non e-
rano certamente casuali. 

« Baronio », partito subito 
in testa, ha mantenuto il co-
miindo per tutu i quindici gì-
il. aumentando progiessì\a 
mente il \aniaggio sui suoi 
inseguitori. Per il secondo po
sto lotta Ira Ricci e « Cama-
leo » (.Stefano Ascoli >, ai qua
li si agganciava subito dopo 
Veirelh, Al 7Uo giro « Cama-
leo». alla cui va i-he da sul 
rettilineo delle tribune, si 
scomponeva peidendo diver 
se posizioni. Negli ultimi gi
ri RICCI sì insediava autore-
volmente alle spalle del bat
tistrada « Baronio ». mentre in 
terza posizione passava Ver-
relli. Gli altri tre qualifica
ti per la finalissima risulta
vano Pietromarchi. Nardelli e 
Dabiani, che si sono classi
ficati rispettivamente quarto, 
quinto e sesto, e infine « Ca-
maleo », che a causa dello 
sbandamento del settimo gi
ro, si classificava solo set
timo. In base al regolamen
to veniva ugualmente ammes
so a disputare la finalissima 

europei grazie al tempo rea
lizzato sul giro, che risulta
va 11 migliore del lotto degli 
esclusi. 

Vincitori delle altre gare na
zionali di qualificazione sono 
stati Hubert per la Francia, 
Cleutjeus per l'Olanda e 
Biaun per la Germania, 

In base ai tempi dei qua
lificati iell" quattro gare vie
ne stabilito l'ordine di par
tenza per la iinalissima. In 
prima fila sono Hubert e 
Cleutjeus, in seconda « Ba
ronio » e Braun Queste le 
posizioni degli altri italiani 
Ricci in quarta fila. VerrellI 
in sesta, Pietromarchi in ot
tava, Nodelli in decima, Fa
biani in dodicesima e « Ca-
nialeo » m quattordicesima. I 
partenti sono complessiva
mente trenta 

Il pomeriggio si è aperto 
con una corsa di monoposto 
di formula Renault nella qua
le si e imposto Debias Da
vanti a Thievm e Meynard. 
La gara e stata assai inte
ressante perchè queste mono
posto di 1(500 di cilindrata, 
capaci di superare 1 220 l'o
ra, annoverano fra i loro gui
datori alcuni autentici picco
li talenti 

Ed eccoci all'attera finalis
sima delle R-5. Al via scatta 

bene Hubert. che precede 
Cleutjeus e « Baronio ». Que
sti al »econdo passaggio e già 
alle spalle di Hubert e al ter
zo giro passa al comando. 
Intanto si fa sotto anche Ric
ci che si insedia in quartu 
posizione Secondo e Hubert, 
terzo Cleutjeus. 

Alla sesta tornata. Ricci 
sbanda e viene superato pri
ma dli Berthet e Rancon, e 
poi da altri corridori, per 
( ui il vicecampione italiano 
al decimo giro si trova all'ot
tavo oosto Intanto «Baro
nio » '•ontinua a comandare 
la cor^a tallonato molto da 
vicino da Hubert che all'ini
zio del dodicesimo giro lo sor
passa Lotta a coltello fra 1 
due «.'Oli qualche scorrettez
za da parte del francese, il 
quale non vuol farsi rimon
tare. Inlanto il gruppo degli 
inseguitori e molto lontano. 
« Baronio » si mantiene a ri
dosso di Hubert fino al ven
tunesimo e ultimo giro, poi 
tenta di superare il francese 
m volala, ma forse per meno 
di un metro Hubert mantie
ne il comando vincendo que
sta finale. Terzo è Berthet e 
quarto Rancon. Il secondo 
miglior italiano 6 Ricci giun
to ottavo 

Giuseppe Cervetto 

Presentata a Balocco 
la più interessante 
novità del 1976 
All'indomani della presento-

zione a Fiorano della nuova 
Ferrari IU2 T2, è stata pre
sentata ieri alla stampa, sul
la bellissima pista deV'Alfa 
Romeo di Balocco, quella che 
probabilmente sarà la più 
grossa novità della stagione 
1976 di Formula 1 la nuova 
Martini Brabham col motore. 
Alta Romeo dodici cilindri 
boxer 

Questa macchina, progetta* 
ta dal tecnico sudafricano 
Gordon Murray, è nata dalla 
esigenza di contrastare la net
ta supremazìa dimostrata nel
la passata stagione dalla Fer
rari nei confronti del pur nu
trito lotto delle concorrenti. 
dotate di motore Ford Cos-
worth otto cilindri. Cos). ab
bandonato il vecchio otto ci
lindri (che pure nella prossi
ma stagione sarà disponibile 
in una nuova, più potente 
versione), alla Brabham si e 
pensato di utilizzare ti col-
Javdatissimo e giù competiti
vo dodici cilindri Alfa Ro
meo 

Ovviamente, data la notevo
le differenza di ingombro tra 
il Cosworth e il nuovo mo
tore, la vettura ha dovuto 
essere interamente ridisegna-
ta, mantenendo perù le stes
se caratteristiche di baricen
tro basso e ristretta sezione 
frontale che gw nel 75 ne 
avevano fatto una delle mac
chine più competitive 

I piloti saranno gli stessi 
che hanno guidato le Brab
ham quest'anno, vale a dire 
il brasiliano Carlos Pace e 
l argentino Carlos Reutcmann 
Ambedue hanno girato con 
la nuova macchina sulla pi
sta di Balocco a giudicare dal
la ic voce ». il motore gode 
già di buona salute, via 
l ingegner Chili, direttore del 
reparto corse della casa, ha 
precisato che prima di esse
re completamente a posto il 
dodici cilindri boxer avrà bi
sogno ancora di qualche me
se di lavoro Sara bene ri
cordare che questo motore e 
praticamente identico a quel
lo che ha fruttato all'Alfa 
Romeo la vittoria del Mon
diale marche 19?.r> 

All'Autodelta stanno lavo
rando soprattutto sulla curva 
di potenza, essendo chiaro 
che da un motore costruito 
tn origine per percorrere 1500 
chilometri a gara, si può ti
rare fuori molto di più vi 
una gara di soli 300 km 

I cavalli dichiarati sono 500-
ma per sapere quanti sono 
davvero, bisognerò aspettare 
il responso della stagione '7fi 

Michele Serra 

file:///etture
file:///aniaggio
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BASKET: PER FORST E MOBILGIRGI TRIONFO OLTRE I CENTO 

0 

LUU B nn JSUJ uu 
Tir? 
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La danza dei varesinil L* *r*?° 
[travolge il Cinzano 

La squadra di Faina battuta per 125-97 

MORILGIRCI' Irlllnl 126). Zana!» 
Ilo», ONMOU I»), Mrnrghln (20), 
BUfton <2:i>, salvanrschi 42), 
Mora* (28). Rlnl 111)). Nun «i-
trntl: Gualco r Carrarla. 

CINZANO: Brumali! <2K), Benalll, 
Krrravlnl <U>. Robblns CtO), 
Rianohl (1.1), Francescano (U) . 
Rorgllrtr (1), BorlrnKhl. Non en
trali: Sabatini r Krlu. 

ARBITRI: Sldoll r Soavi. 
TIRI LIBERI Mobllslrcl 17 su 

111. Cinzano 13 su 20 Usciti per 
clnqu* falli- Ferrnclnl (Cinzano i e 
Bisson (Mobllglrul). Tecnico a Fcr. 
raclnl. 

SERVIZIO 
VARESE, 26 ottobre 

Un tempo era Ignis-Simmen-
thal. Oggi MobilglrRl-Cinzano. 
Il Cascino di questa classi
cissima del basket, annacqua
to dal declino della squadra 
milanese, costituisce tuttora 
elemento di sicuro richiamo 
per il pubblico. Lo hanno di
mostrato questa sera i tifosi 
varesini accorrendo In gran 
numero ad affollare, per la 
prima volta nella stagione, il 
Palasport. 

Tuttavia non c'è stata di
scussione alcuna. I varesini 
hanno « sotterrato » il Cinzano 
di quasi trenta punti (125-97). 

Lo spettacolo ha tradito l'at
tesa. Nella pallacanestro, in
fatti (come, del resto, in tut
ti gli sport di squadra), per 
giocare almeno dignitosamen
te occorre essere in due. 

Oggi, invece, in campo è esi
stita una sola compagine: la 
Mobilgirgi. Quelli del Cinza
no, al contrario, parevano 
fantasmi vaganti per il cam
po. Solo Robblns (e parzial
mente Brumattl), che, tra tut
ti, è quello che (per la spa
ventosa magrezza) ricorda più 
da vicino 1 fantasmi, ha sal
vato la faccia con trenta pun
ti all'attivo ed una prestazio
ne quanto mai volitiva. Per 
il resto, notte fonda. 

Più che plausibili, dunque, 
le contumelie che Faina, 11 
giovane « tralner » dei milane
si, riteneva opportuno proffe
rire, al termine dell'incontro, 
all'indirizzo del propri ragaz
zi resisi colpevoli di ingenui
tà a dir poco spaventose non
ché di scarsa applicazione in 
campo. 

Non era certo questa l'oc
casione per sperare di raci
molare i due punti, ma un 
minimo di dignità avrebbe do
vuto indurre 1 rossoblu ad 
una tattica di gara più ac
corta, senza Illudersi di poter 
fronteggiare la Girgt da pari 
a pari, e sul plano tecnico e 
su quello- della velocità di 
schemi. 

E ' successo invece che, do
po un inizio disastroso per 
entrambe le compagini (11 pri
mo canestro, di Zanatta, dopo 
un palo di minuti), i varesini 
siano stati posti in condizione 
di comandare la danza a pro
prio piacimento senza incon
trare la benché minima resi
stenza sul fronte opposto. Do
po sette minuti il Cinzano 
era già « sotto » di sedici pun
ti. Al 10' il vantaggio dei lo
cali sale a venti lunghezze 
(32-12). 

La partita, a questo pun
to, e chiusa con abbondan
te anticipo sull'orario previ
sto. Lo comprende anche 
Gamba, cui non par vero di 
poter alleviare le sofferenze 
di Moneghln (martoriato da 
una noiosa torma di pubal-
già) surrogandolo con Bob 
Morse. 11 quale, oltretutto, 
ha bisogno di allenamenti 
continui per affinare la for
ma perduta. E questa sera 
il « figlio! prodigo » trova 11 
modo d'infilare 26 punti in 
tutta scioltezza. Anche Rizzi 
e Salvaneschi hanno l'occa
sione per raccogliere applau
si a piene mani senza che 
11 meccanismo del complesso 
subisca Intoppi. 

Per la Mobilgirgi, dunque, 
un buon galoppo e nulla più, 
anche se Faina le ha tentate 
proprio tutte sperando di 
metterci la classica « pezza ». 
Ma né 11 marcamento a uo
mo (con continui rivolgimen
ti di marcature), né tunto 
meno a « zona » hanno sor
tito effetto alcuno. Gli è che, 
a parte Robblns idi cui si e 
già detto) e Brumattl, il re
sto della squadra, oltre alla 
accertata Inesperienza, accusa 
vistose carenza di classe. 
Quando per avventura acca
de che una pedina del quin
tetto base incappi In una 
prova Incolore, a Faina non 
si offrono valide alternative 
E questa sera ne Ferracini 
né Bianchi sono stati in 
grado di offrire una presta
zione decente. 

E' chiaro ormai che 11 .se
sto posto t a cinzanlnl » se 
lo dovranno sudare, abban
donando l'anarchia tattica per 
cercare conforto, al contrario. 
nel raziocinio. TI ritorno alle 
« scarpette rosse » non può 
favorire i miracoli. 

Alberto Costa 

RISULTATI 
RrllIBrlna K'>H.V. Mobllflrcl-Cln-

5 zann 12.VJ:. Forst.'Jolhcolomhanl 
ti»-»:; ìlobllquatlro-^naldrn» i l i -
IH: Mnudvnc-*IBP H3-76: Sapori. 
Chlnamarllnl 70-6-1. 

CLASSIFICHE 
Forni p. Il; Mobllrli-Kl P- 12; IBP 

p. 10; Jollvcolombani, Sapori p. S; 
Cinzano r Mobilnuatlro p. 0: Snal-
atro, Brina. Mnudjnc. Chlnamartl-
nl e Urlìi p. -I. 

Al veloce Lori 
la Milano-Bologna 

BOLOGNA, -6 ottobre 
Ciino Lori, ctlciiinnovpnne par

mense, al quinto IUCCCMO stai.10 
nalr, ha vinto ad oltre 45 omrl 
La ventinovealma edizione della Mi
lano-Bologna, una « classica » del 
ciclismo dilettantistico, battendo 
in volati, quindici coni]».i;nl di 

Match 0/ cardiopalma: 100-91 per ì conturbi 

Il Jolly si scatena 
Tremano i campioni 

JOI.LYCOM1MBAM: Alhonlco (12), 
/onta (S), Fabrls (10), Barhle-
ra (27), Bosetti, Dal Seno, Ma
ri»! (12). Mitchell (2*1: non en
trali tasi e Morettuzzo. 

FORST: Uri-alcali (23), Mrnefhel 
112), Della Fiori (17). Cattili! 
(4), Ltenhard (10), Marzorall 
123), Beretta; nun mirati Nata-
lini, IMrovano e Tombolato. 

AKI11TRI: Fiorito r Marlollnl di 
Roma. 
NOTE- Uri Uberi Jolly 11 su 12; 

Forst 16 .su 20. Nessuno uscito per 
tuia 

SERVIZIO 
FORLÌ', 26 ottobre 

La Forst trema, soffre, ma 
alla fine nobilita ancora una 
volta il titolo di Campione 
l'Italia conquistando un pre
zioso successo sul difficile 
terreno del Villa Romiti, oggi 
stracolmo di folla fino all'In
verosimile. Una folla che for
se avrebbe meritato di salu
tare vincitori i propri benia
mini che In verità si sono 
battuti con grande determina
zione senza mal darsi per vin
ti e che escono pertanto a 
testa alta da questo Infuo
cato confronto. 

E' stata, questa, senza dub
bio la più bella partita finora 
vista a Forlì in questo cam
pionato. I giallorossi locali 
hanno giocato assai bene, ma 
l'esperienza del titolati avver
sari ha avuto ragione della 
generosità dei ragazzi di Ozer. 

L'Inizio della gara si pre
senta subito alquanto equili
brato e durante ì primi cin
que minuti le due formazioni 
si alternano al comando. A 
Mitchell, che va sicuro a ca
nestro per 1 forlivesi, rispon
dono con precisi fendenti da 
fuori Marzoratl e Meneghel. 
Poi 1 campioni si staccano e 
a l l ' i r , quando Fabrls viene 
sostituito da Marlsi. vantano 
ben 13 lunghezze di vantag
gio. Marlsi oggi è in buona 
vena e trascina i suoi alla 
riscossa con una serie di 4 

su 5 dall'angolo riportando 
cosi la Jolly sotto. 

Il parziale degli ultimi 9 mi
nuti del primo tempo è piut-
tosto eloquente (Jolly 24, Forst 
141, Al riaprisi delle ostilità 
la Jollycolombani si riporta ad 
una lunghezza. La partita pro
cede sul filo dell'incertezza. 
Nel frattempo Meneghel com
mette il suo quarto fallo, 
imitato poco dopo da Della 
Flore e proprio in questo tran
sente la squadra di casa rag
giunge la parità, 64-64, al 7'. 

La speranza di farcela tra
spare su] volto dei giocatori 
e del dirigenti locali, mentre 
il pubblico continua ad incita
re t gialloneri ora che anche 
Barlviera centra regolarmen
te il bersaglio. Gli uomini di 
Taurlsano mantengono tutta
via la necessaria concentra
zione, fanno appello a tutte le 
loro risorse e riescono ad in
dividuare la chiave di volta 
dell'incontro nella felice ma
no di capitan Recalcati che 
con le sue bordate Trontall ri
sponde colpo su colpo al vee
mente ritorno di Mitchell e e. 

SI giunge così agli ultimi 
concitati minuti con 1 « bir
rai » ancora In vantaggio e 
con l forlivesi disperatamente 
protesi in un vano insegui
mento. Il valore della Forst è 
arcinoto e non si discute; il 
quintetto base è fortissimo ed 
affiatato e questa sera si e 
espresso soprattutto con la 
forza degli esterni dietro 
I Marzoratl 11 su 16 e Recal
cati 10 su 18). 

Nella Jolly da segnalare la 
positiva prestazione dì Mit
chell che si è battuto da leo
ne catturando 11 rimbalzi e 
segnando con ottima percen
tuale (14 su 20). Il solito Ba-
riviera é stato poi pari alla 
sua fama, 11 su 17 e 8 rim
balzi ed è stato anche molto 
altruista. Buone anche le pro
ve di Albonico e Marlsi. 

Giorgio Mambelli 

si riscatta: 
battuta 

riBP 83-76 
IBP: Ouercla (13), Mondi (n.r.), 

1-azzarl (2). Kuniierfraneo (4). 
Malachia (2). Corno (4), )«•• 
chlalo (6), Tornassi (6), Fona-
ti 16), Sorenson (31). 

S1NXDYNI-:; CaElleria (14), Valenti 
(n.e.), Honamlco (3), Drlscoll 
(IH). SVrullnl (12). Tom.Mini, 
Bertolottl (2j). 

ARBITHI: Morelli • Duranti. 
ROMA, 26 ottobre 

Precipitata in fondo alla 
classifica, con soli due pun
ti dopo sei partite, la Sinu-
dyne ha ritrovato oggi a Ro
ma la sua vera dimensione 
ed ha battuto la IBP 83-76. 
Il « coach » dei bolognesi, Dan 
Peterson, non mentiva, dun
que, quando sosteneva che la 
classifica non diceva la veri
tà. Certo l'aver regalato due 
punti al senesi della Sapori 
e 11 passo falso di Forlì con 
la Jolly costringeranno ora la 
Slnudyne ad un duro inse
guimento visto che il nume
roso gruppo delle fuggitive 
cammina svelto 

La IBP dal canto suo per
dendo l'incontro di oxgi pur 
restando nelle zone alte del
la classifica va incontro al 
pericolo, dovendo vedersela 
con Cinzano, Jolly Ul Forlì, 
i campioni d'Italia della Forst, 
e la Mobllquattro, tutte squa
dre certamente dure da pie
gare e In grado di ridimen
sionare la squadra romana 
che In questa prima parte del 
torneo si è guadagnata la sti
ma di « grande rivelazione »> 

Ha concluso il primo tempo 
in vantaggio ed alla fine ha 
perso perchè la Slnudyne ha 
saputo cogliere un attimo di 
.smarrimento dei romani per 
prendere In mano le redini 
della partita e guadagnarsi 
quel vantaggio che le ha poi 
fatto vivere in tutta tranquil
lità la fase finale della gara, 
quando le uscite per 1 nn-
que talli potevano rovescia 
re le sorti della partita a van
taggio della squadra meno 
ti nervosa ». 

Nelle file del romani So-
renson è stato il solito « cec
chino » (tra l'altro quindici 
Kuntl su sedici Un liberi) ed 

a segnalo trentun punii, ma 
6 venuto meno ed ha sba
gliato nel momento cruciale 
aella gara, nuando Invece la 
squadra avrebbe avuto più bi
sogno di lui per rispondere 
— verso la meta del secondo 
tempo — agli avversari che 
passati dalla dilesa a uomo 
a duella a zona riuscivano a 
liberarsi bene verso il cane
stro della IBP. Nelle file del
la IBP sono dovuti uscire 
per cinque falli Vecchiato, 
Tornassi e Lazzari. 

e. b. 

Chimmirtlnl c«de 70-64 II Brill paisà 89-85 

Lo «show» di Fatale 
al Brina 
l'uscita 

di Lauriski 

Franceschi™ 
dà le ali 
al Sapori 

SAPORI; Ceccherini (4), France-
schlnl (17), (.lustarlnl (14). John, 
son (16). Bovone (HI . Casta-
Kuelti (2). Non entrali Manne-
acni, Bruttlnl, Frati. DoM. 

CMINAMARTIM; Belli Carri (I) . 
Merlati (4). Celarla. Mariella 
(18). Lalnr, (IO), Cervino (-'). Ri-
va (14). Palearl 16). Non entra
ti: Canicci e Mltton. 

ARBITRI; Compagnone e Monte!, 
la. ili Napoli. 
NOTE: Tiri liberi 12 au 1» Sa

pori, a su 10 Cbinamartlnl. Usciti 
per cinque falli: Dell! Corri (.Ci. 

SERVIZIO 
SIENA, 26 ottobre 

Sono bastati i primi minuti 
al Sapori per capire che la 
China-martini, una aquadra 
giovane e ancora da amalga
mare, non avrebbe opposto 
dura resistenza La squadra 
torinese si dis-pone con una 
dt/esa ad uomo, alternata per 
alcuni minuti co» una sona 
1-3-1 (una vera e propria scel
ta capestro/, mentre la Sapo
ri non si è dtscostata dalla 
classica zona 2-3 

All'inizio Riva e Marietta 
riescono a scavalcare, con 
precisi tiri da fuori, la zona 
senese tenendo a soli due 
punti la squadra torinese di'-
10 al S'/. Poi Franceschtni ini
zia un vero e proprio shoto 
fornendo con assist a ripeti
zione 18 alla fine del primo 
tempo/ t due lunghi Dovane 
e Johnson La China-martini 
inizia a soarrare anche da fuo
ri offrendo golose palle ai rim
balzati del Sapori 

Lainq, l'americano della Chi-
namartìni, è costretto a tare 
un massacrante lavoro difen
sivo ora su Johnson ora su 
Bovone 130-20 al IXI Con un 
punteggio altalenante dagli 8 
ai 10 punti si trascina il pri
mo tempo clic si chiude 38-28 
per la Sapori 

All'inizio del secondo tem
po le due squadre sembrano 
giocherellare la Sapori si de
concentra prendendo sotto 
gamba l'impeqno. 1 lunghi sì 
bloccano mentre anche gli 
esterni vanno in barca. Ci so
no buoni minuti di un assur
do ptm-pum-pam. Francescht
ni non si da però tregua. 

Nella Chtnamartini si fa pe
rò sotto Marietta che dall'an
golo infila lì canestri a ripe
tizione 1M Chtnamartini rie
sce cosi a portarsi a sole sei 
lunghezze dì distanza dal Sa
pori Nel finale la squadra al
lenata da Augusto Giorno ten
ta anche ri! applicare un dia
bolico pressing per tentare di 
recuperare mu palle possibili 
Ma non c'è niente da fare 
contro Franceschtni che dila
ga. 

m. b. 

BB1M. CAGLIARI: Ferello il). Ser-
ni 12. Barbieri II, De Rosai », 
Maia 2, Lucarelli 1», Sutler 32. 
Non entrati: Vaacellarl, Aliena e 
Mascellare. (Alien. Rinaldi). 

BnlNA RIETI: Slami 3, Zampoll-
nl 2, Saneal, Cerlonl 13, Vende
mmi 23. Valenti 2. Lauriski 38. 
Non entrati: Donolato, Torda, 
Mancln. (Alien. Vittori). 

ARBITRI: Boltarl di Messina e To-
daro di Palermo. 
NOTE- Tiri liberi per » Brltl 

sette su dicci e per 11 Brina .sette 
su dodici Usciti per cinque tal
li Lucarelli iti 15'21 ut . . Lauriski 
al 17'M del s t. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 26 ottobre 

I tifosi cagliaritani aspetta
vano oggi dalla loro squadra 
una conferma dopo la strepi
tosa vittoria ottenuta merco
ledì scorso contro la Mobll
quattro che mise termine al 
lungo digiuno. E la conferma, 
ammettiamolo, e puntualmen
te venuta, nonostante l'esiguo 
scarto nel punteggio finale. 
D'altronde 11 Brill aveva di 
fronte una squadra di tutt'al-
tre caratteristiche rispetto a 
quella milanese e che in fat
to di lunghi non concedeva 
nessun vantaggio. Semmai per 
i sardi il vantaggio è con
sistito nel poter disporre di 
alcuni cambi validi (Barbie
ri per Ferello e Nizza per Lu
carelli, uscito per cinque falli 
a circa 5 minuti dal termine) 
mentre al Brina è stata fatale 
l'uscita per falli di Lauri
ski proprio mentre stava, con 
accanimento, colmando lo 
svantaggio che verso la metà 
del secondo tempo si aggi
rava sul dieci punti e che al
l'uscita dell'americano (auto
re di una prova maiuscola e 
migliore In campo in senso 
assoluto con IH su 29 nel ti
ro e addirittura sette su set
te all'Inizio) si era ridotto a 
soli quattro (83 a 81). 

Tuttavia la squadra caglia
ritana ha avuto il merito di 
aver condotto per buona par
te della gara, se si eccettua la 
seconda metà del primo tempo 
in cui gli uomini di Vittori 
sono riusciti ad andare In 
vantaggio senza però prende
re 11 largo nonostante Intor
no al 18' Lucarelli, De Ros-
si e Serra regalavano tre pal
loni consecutivi che non ve
nivano sfruttati; il Brill po
teva quindi riprendersi e chiu
dere in vantaggio. 

Forse oer la squadra di Ri
naldi ha un po' complicalo 
la situazione la mediocre me
dia nel tiro fatta registrare 
all'inizio da tutti, mentre sul 
piano degli schemi di gioco 
anche oggi si e- avuta confer
ma del progressi fatti. 

Regolo Rossi 

La Lazio ha 
giocato a favore 

dell'infanzia 
ROMA, 2ij ottobre 

Diecimila spettatori tanno 
fatto da cornice sit-mane al
la manifestazione organizzata 
dalla La^lo ,i Tor di Quinto 
a favore del Fonrto delle Na
zioni Uniti per l'.nfanzia. 

Ha « aperto » la mattinata i 
benefica la fanfara dei bersa- | 
gllerl che ha intrattenuto 11 
pubblico In attesa di lanci di 
paracadutisti. 

Subito dopo sono scesl In 
campo per una partita di al
lenamento i titolari della La
zio e la Bei-atti. Da una par
te Corsini ha schierato l'un
dici titolare: Morlggi: Ammo
niaci, Petrelll: Polentes, Tro-
blanl, Re Cecconi; Garlaschel-
li. Giordano. Chinaglla, Ba-
alani, Ferrari. Nell'altra squa
dra invece ha insento gli al
tri elementi della rosa dei ti
tolari e cioè Loddi, Borgo e 
Masuzzo Ha vinto la squa
dra titolare per 6-2. 

Oggi i biancazzurrl ripren
deranno la preparazione al 
completo. CI saranno anche 
Ghedln, Brignani e Wilson, la 
cui presenza contro il Bolo
gna può ritenersi certa. Idem 
per Giordano che ha mostra
to di essersi pienamente ri
messo dal noto infortunio. 

Alle Capannello 

Lipsia non si 
smentisce 

ROMA, 2<> oitobn* 
Due cose drtvwio tuno Hll'odiei-

no cunveniio d l «a-oppo Hll'lppo-
dromo iomun« delle Cupunnelle 
li* prillici, il pietnto Divino Amore 
illie 4 milioni Vi mllu». era rWer 
vi.tu iti lìioumNsim. \elocWl pini 
che sui mille mitri dall" «uboie ul 
tiUKimulo limino Unto vliu H uni. 
\ ululoni! Il pi onost ico lndit'w\ » 
I ip-.ui, t he in'l pn-mio Hepubbli-
rhe Mulinine ronquIMo un Urillun-
te setundo posto i-onrermiindo IH 
siili predilezione per Iti \eloclUi 
unni e l'ili!levo di Htifl'uele Kest). 
nesl non lui deluso lVies» vincen 
do diivanii a c uduro 

Neil» seconda « corsa flou ti del 
IH ti'oniHl.i il piernio KHUSIH Mire 
4 milioni ltiO militi riservato lille 
femmine dt Uè Hnni e olile allH 
distmi/u del 'J20U mei ri in pista 
glande, si t' imposti. 'Crine duranti 
ii Ice Cremi, e a l'urirldRn Gieen 
ielle eia Ut più attesrt e che non 
hu molto «radilo la din.invai. 

Fcco il dettaglio tecnico della 
riunione romana 

Prima corsa 1 Pipino, 2 Lauw 
Liiss, tot vini? .2, pl*7 11, 27, 
air ISH 

Seconda corsit 1 Tali.u oli 2 
Ad.iptoi, vini*. 28, pia/ 11. 19, 

:«> 2 Hoc Tei za corsa 1 I*a*io 
i livellino, It Solimano, une Vi, 
pi.]/ 21, l'i, 20 air IMI 

tornirla corsa 1 i.in-lit, 2 e .i 
(mio. vlnc l'I, plit/. 11. 14. aiv 17 

(Quinta rorsn 1 l'ssin 2 Ai i lini 
Kmii. :t Rotta De Unldi une '«, 
pia/ 13. 14. 1J I"' <" 

sesta eoi-*i 1 li iu« "-' I < ' ' 
[ lenm l Pinti idee - lemn. villi 
,Sfl pia/ U 12 l'i. nix .*4 

Snttimn corw 1 Ice Cm> 2 
Tioilo Stuelli 1 Cairn lori» line 
76, p i ù . 18, 18. 13, acc. 18?. 

N O N E' CAMBIATO SOLO IL MARCHIO PER LA «66» CON VARIOMATIC 

Come una DAF 
diventa Volvo 

Gli interventi per rendere la vettura olandese rispondente alla « filosofia » della Casa svedese - L'auto è disponi
bile in due versioni con differenti cilindrate 

La Volvo Italia ha dato 
il via alle vendite sul nostro 
mercato della Volvo 66 che 
viene così ad essere il mo
dello al livello di cilindrata 
più basso della gamma. SI 
traila infatti di una vettura 
equipaggiata con un motore 
di 1108 eme nella versione 
Volvo 66 DL e con un mo
ti, re di 1289 eme nella ver
sione Volvo 66 GL. 

Abbiamo avuto occasione 
di provare recentemente la 
macchina e, come sempre 
succede quando si e al vo. 
lante di una vettura non 
rincora in commercio, ab
biamo notato la curiosità 
desìi automobilisti che ab
biamo incontrato lungo il 
percorso In tutti quelli più 
.utenti alle cose dell'auto, 
inevitabilmente, la curiosi-
tj. per lu, vettura vista per 
la prima volta si accompa
gnava alla sorpresa, intui
bile dalle occhiate negli 
specchietti retrovisori. Non 
rientra intatti nella norma 
t he uno incroci una mac
china chiaramente ricono
scibile per una Volvo pel
li caratteristico frontale e 
che se la veda trasforma-
t i in una DAF quando la 
osserva lateralmente e poi 
noi retrovisore. 

Alla Volvo, nota in tutto 
il mondo per le sue vettu
re che da noi rientrano an
cora nella fascia delle auto 
cii prestigio, si erano posti 
il problema della costruzio
ne di un'auto intorno al li
tio di cilindrata. Con l'as
sorbimento della DAF si so
no trovati a portata di ma
no la vetturetta che cerca
vano, anche se non corri
spondeva appieno al pre-
u-ft: della «filosofia Vol
vo », in baso alla quale le 
auto devono garantire il 
massimo di sicurezza, ro
bustezza e durata. 

Se alla Volvo avevano an
cora qualche dubbio — non 
s. dimentichi che la DAF 
44 continua ad essere pro
dotta — sull'opportunità di 
trasferire il marchio Volvo 
su una vettura con la mec
canica della DAF, ogni dub
bio deve essere caduto 
auando si e saputo che la 
1* Kit aveva condotto a ter
mine una trattativa con la 
V ariomalic per assicurai si 
ì rifornimento di questo 
t.po dt trasmissionp da utì-
luv.are sulla «128» L'ope
r inone non e andata poi 
in porto per una sentenza 
d: un tribunale, ma per la 
Volvo era un'ulteriore con-
fonila della validità del 
p'ogramma di trasforma
zione di una delle DAF nel
la r-u piccola delle Volvo. 

Kcco, quindi, comparire 
su* mercato, la Volvo 66 in 
luogo della DAF 66 che pu
re, durante il primo perio
do di collaborazione tra la 
Casa svedese e quella olan
dese, Ria mostrava caratte-
nstiche e modifiche che la 
avvicinavano allo standard 
Volvo. Basti ricordare, tan
to per fare qualche esem
pio, che le ultime DAF 66 
avevano montato maniglie 
e serrature di sicurezza, 
che avevano subito un mi-
Kl.or trattamento antirug-
Rine, che erano state dota
te di spie di segnalazione 
del livello liquido freni, del 
fieno a mano, ecc. 

Ma questi miglioramenti, 
a parere dei tecnici della 
Volvo, non erano adeguati 
all'« immagine » che gli au
tomobilisti hanno delle au
to della Casa svedese. Ec
co quindi gli Interventi ra
dicali per arrivare alla Vol
vo 66 e che qui elenchiamo 
per sommi capi: 

Il sistema del cambio è 
stato ndisegnato, la leva 
del cambio è stata adegua
ta ai più rigidi standard 
di sicurezza ed ora il mo
tore può essere avviato so
lo con la leva nella posi
zione N (neutro), il selet
tore è illuminato. Sempre 
per quel che si riferisce al 
sistema trasmissione-cam
bio mette ancora conto di 
ricordare che la Volvo 66 
monta un sistema elettro-
meccunico automatico di 
disinnesto fri/ione collega
lo alla leva che evita strap
pi alla trasmissione. 

Per quel che si riferisce 
alla situi e/za attiva e pas
siva le innovazioni che tan
no della ex DAF 6o una 
Volvo sono: poggiatesta in
coi porati, parabrezza stra
tificato lipo «high-impact», 
cinture autoavvolgenti, pa
raurti r in t orza ti e cupe, ti 
dt gomma, tergicristallo, 
supporto e specchietto re-
11 o viso re interno antiriflet-
lentl, spia del freno a ma 
no che segnala anche il li
vello del liquido freni. 

Se il primo approccio 
con la Volvo 66 sorprende 
per l'aspetto inusuale della 
vettura, sedendosi al posto 
eh guida ci si trova subito 
a completo agio gruzie al
la possibilità di regolare i 
sedili nella posi/ione più 
comoda. Tutti 1 comandi 
scmo a portata di mano, 
la strumentazione — abbia
mo provalo la versione GL 
f-on motore di \,'.i litri — 
t assai completa, il volan
te, eh nuovo disegno, si im
pugna molto bene Anche 
f on il cambio di ninno ti
po la uuìdii è facile e sicu
ra 4* la Volvo hit a m t ni-
smissionc Variomatic fa 

subito apprezzare le sue 
qualità quando si affronta-
nu percorsi cittadini, gra
zio al rapporti che automa-
t.camente cambiano in fun
zione della velocità. 

Buono il comportamento 
della vettura anche in au
tostrada (per prova abbia
mo premuto a fondo sullo 
acceleratore, superando ab
bondantemente i 145 chilo
metri orari), meno buono 
(forse per la nostra scarsa 
dimestichezza con questo 
tipo di trasmissione» il 
comportamento su strade 
ricche di curve e contro-
curve, salite e discese. Che 
cosa è in grado di fare la 
\o lvo 66 lo ha però dimo
strato, per 1 patiti della 
« guida sportiva », per In-
»e Walfridsson, il famoso 
pilota da rally svedese che 
con una vettura preparata 
( la potenza del motore è 
•-tuta porrata da 47 a 75 CV 
DIN) ha compiuto a velo-
city mozzafiato una speri
colata esibizione sulle stra
cotte e i sentieri sterrati 
di Montefreddi, 

Coti »1 prtnanta l i Volvo 66 nella versione GL. Nelle foto del titolo1 • l in i t t ra , un particolare 
del cruscotto con il volante di nuovo disegno e la ricca strumentazione; a destra una vista poste
riore della vettura «on le tre porte aperte e con 1 sedili posteriori abbattuti per realizzare vn 
plano di carico di m 1 , 3 5 x 1 , 2 5 . Nella Volvo 66 II bagagliaio è munito di un pannello amovibile 
che consente di celare il carico. La più piccola delle Volvo è venduta ( IVA compresa) a 2 .889.600 
lire nella versione 66 DL con motore 1100 e a 2 .990.400 lire nella versione GL con motore 1300. 

Tra le novità presentate al Salone internazionale di Genova 

Il «480» : proposta della nautica Rio 
p@r stare nei limiti dei cinque metri 
Le caratteristiche di una barca che eufemisticamente viene definita « popolare » - Dalle 
pilotine ai cabinati la Casa di Sarnico è validamente presente su vn difficile mercato 

Lo scafo del Rio 4 8 0 pesa 2 4 0 kg, è lungo 4 ,80 metri e largo 
1,95 metri . La barca e qui rappresentata con la motoriizaxlono 
« hydrojet », 

Le flottiglia delle « popolari » della Rio, 

La «nuova proposta Rio» 
per il 1976 — cioè un'im
barcazione sotto i 5 metri 
e perciò ammessa ai bene
fici della legge numero 50, 
quella legge che rissando 
per gli scafi più corti di 5 
metri un'IVA del 12 X ha 
determinato un orientamen
ti' costruttivo che vede na
scere scafi sempre più toz
zi — è stata al centro dal
l'interesse dei visitatori che 
si sono affollati attorno al-
lu stand della ditta d) Sar 
n.co, durante il recente Sa
lone Nautico di Genova 
Vediamone brevemente i 
motivi. 

Il « RIO 480» — questo 
il nome della barca — e 
a motore, idrogetto o fuo-
r bordo. Ha una struttura 
a guscio doppio lnaffonda-
hile. Per quanto concerne 
il disegno, il nuovo model
lo e a carena mista, che 
sta, cioè, tra il tipo V a 
poppa e quello trimarano 
A prua, con il risultato di 
rommare in sé — afferma
no i costruttori ed il pro
gettista ing. Scarani — la 
morbidezza di navigazione 
propria della carena a V 
con la stabilita che — co 
me si sa — è invece carat
teristica peculiare del tri
marano. Quanto a spazio, 
l'imbarcazione si presenta 
((aperta», quindi «tutta a-
bitabilc ». La linea, che vie-
p.° definita « aggressiva », 
consente di affrontare ago-
\olmente l'onda e quindi di 
estendere l'utilizzazione del 
natante, che può portare 6 
persone. 

PRESENTATI I NUOVI MODELLI 1976 

Le Ford americane consumano meno 
In totale 32 vetture raggruppate in otto « linee » - La riduzione si 
aggira sul 22 per cento 

All'Inizio di questo mene la Ford Motor 
Company ha presentato sul mercato ame
ricano i modelli della serie 1976. LA Ford 
OivKion ha messo a listino 32 nuovi mo
delli, raggruppati in X linee di vetture: 
Mustang, la più popolare « compact » co
struita in America, Plnto, Maverlck, Ora-
nada, Porti I.TD, Torino, Klitt» e Thundcr» 
bird. Dal canto suo la Lìncoln-Mercurv ha 
Introdotto sul mercato la nuovissima Mer-

cury Bobcat a fianco della Capri IT, della 
Mercury Monarch» della Cougar. della Co-
met, della Montrgo, della Continental IV 
e della Lincoln Continental. Tutti i mo
delli Ford 197<> consumano meno carbu
rante. Mediamente la riduzione dei con
sumi si aggira sul 23 per cento. Nella foto: 
uno dei più apprezzati modelli Foni, la 
Mustang II dhla. Questo coupé e carat* 
trrizzato dall'adozione del mezzo tetto In 
vinile. 

I] cruscotto, disposto la-
feralmente, permette un 
accesso abbastanza comodo 
a' « prendisole » di prua, 
i.' testa al quale e sistema-
t.i la ghiacciaia. Agganciato 
alle fiancate, dietro il se
dile del pilota e del copi-
loia, c'è un unico sedile di 
poppa sotto il quale, nella 
«.ertone jet, trovano posto 
due hydrojet Piaggio KS 
llìu Nel pavimento, che e 
t •>: moformato in ABS Ra-
vjkral-Amc. e ricavato un 
ampio alloggiamento, da 
prua a poppa, coperto da 
un carabottino in teak. In 
onesto vano longitudinale 
trovano posto i serbatoi, i 
cuali, grazie ad uno spe
ciale accorgimento, sono 
spostabili e consentono di 
bilanciare l'assetto m rela
zione ai carichi, l'ancorot
to, le cime, le rastrelliere 
per canne da pesca, bom 
bole. mute, siti, giubbetti 
salvagente e tutte le altre 
cc.se necessarie alla vita di 
bordo. L'ugello dell'idro
getto, che sorge a poppa, 
*» coperto da una pinna 
sradino, ciò che sostituisce 
M scaletta bagno. 

Il prezzo? Finora quelli 
della Rio non l'hanno fis
sato Ce tuttavia da pre
sumere che esso avrà poco 
a che fare con il termine 
« nautica popolare », cale-
K^ria alla quale appartiene 
il nuovo RIO 480 Vogha
mo, cioè, dire che tale prez-
rei sarà difficilmente abbor
dabile da metalmeccanici e 
Tes*i]i. Ma torniamo alle 
informazioni tecniche sulla 
produzione Rio. 

Nel 1976. il settore dei 
' cabinati della fabbrica di 
! Snrnico registrerà un ulte

riore incremento. Del pre-
i «.T.gioso modello 11.50, mol

to richiesto specialmente 
I hll'eMero, sarà realizzala 
i una versione m vetroresi

na ovviamente conservan-
l do coperta e interni in le-
i gno, versione che disporrà 

di una motorizzazione pò-
I lenziala (due motori Cum-
I mms da 240 HP. in luogo 
I dei precedenti Perkins da 
i 190 HP* 1 visitatori del 
I Salone di Genova hanno 
i mostrato di apprezzare mol-
! to questa nuova versione 
i d: un prodotto giù afferma-
. to sul mercato interno ed 

internazionale, cosi come 
hanno apprezzato — dal 
punto di vista della realiz-
7..^ione tecnica beninteso, 
con del prezzo che si ag-
j'.ra sui 115 milioni — l'al
tro modello, quello che, in 
ouanto a dimensioni, costi
tuisce il «tet to» della Rio, 
)J 13,50, la cui nuova sene 
e stata mutata salvando 
del vecchio modello, sol-
t„nto la carena 

Poche parole ancora sul-
1" pilotine Nonostante i li
miti posti dalla legge n 50, 
le barche da camping-co
stiero, altrimenti chinmate 
anche roulotte del mare, 
continuano la loro ascesw, 
naturalmente presso un 
pubblico che può permet
tersi tale tipo di turismo. 
Saranno due le realizzazio
ni della Rio in questo set
tore per il li>76 la 640 e 
IH 720 Entrambe le imbar-
c.izioni saranno costruite in 
vetroresina Secondo V Ari
li uaì Report. diffuso dalla 
Casa nel settembre scorso, 
questa produzione contri
buirebbe a sulvaguardare i 
l'velh occupazionali di una 
mano d'opera altamenlc 
specializzata. Auguriamoce
lo. 
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Il tragico bagno di sangue di sabato :< 

Cinquantadue morti 
in scontri a Beirut 

Duecentomila profughi libanesi in Siria - «Concordanza 
totale» di vedute tra Giscard d'Estaing e Sadat a Parigi 

t 

BEIRUT, 26 ottobre 
Dopo una breve tregua fra 

destra e sinistra, gli scontri 
sono ripresi questa mattina 
ai limiti del moderno quar
tiere di Hamra, a Beirut. La 
notte tra sabato e domenica 
era caratterizzata da scontri 
nei quartieri periferici a sud
est e a nord-est di Bolrut, 
secondo Radio Ubano 

Il giornale LOrient-Lc Jour 
scrive questa mattina che il 
bilancio dei violenti combatti
menti di ieri è stato di 52 
morti e oltre cento feriti. 

Una grande fabbrica tassile 
e un'altra di oli vegetali so
no state incendiate ieri nel 
quartiere industriale di Bei
rut; i danni sono valutati a 
quattro milioni di dollari. Il 
giorno precedente erano stati 
distrutti uno stnbtlimento per 
la produzione di concimi e 
una fabbrica di generi alimen
tari. 

La guerra civile libanese 
sembra entrata frattanto in 
una nuova fase, caratterizza, 
ta per la prima volta dai tsn-
tativi delle forze In lotta di 
assicurarsi il controllo del 
quartiere centrale di Kantarl, 
che sorge su una collina e 
domina un quartiere sul ma
re, con alberghi di lusso, e 
che era stato considerato sino 
ad ora « terra di nessuno ». 

Se la sinìstia riuscirà ad 
assumere 11 controllo di que
sta zona essa potrà isolare 1 
falangisti che si trovano a 
est e pertanto si può preve
dere che la battaglia conti
nuerà ad infuriare in questo 
settore. 

Un portavoce dell'ambascia
ta austriaca ha annunciato 
che alcuni prolettili di mor
talo sono caduti sul tetto e 
sull'autorimessa della sede di
plomatica danneggiando tre 
automobili, ma senza provo
care vittime. 

Verso mezzogiorno I com
battimenti proseguivano a 
Beirut. Circa mille abitanti 
del distretto di Ras Beirut. 
guidati da un sacerdote cri
stiano maronita e da uno 
sceicco musulmano, hanno Ini
ziato una pacifica marcia per 
chiedere la fine delle ostili
tà; mentre ì manifestanti mar
ciavano in via Hamra, in fon
do a questa arteria centrale 
Sroseguivano accaniti l com-

attlmentl. 
Il Consiglio dei ministri li

banese si e riunito oggi po
meriggio nel palazzo presiden
ziale di Baabda (periferia di 
Beirut» sotto la presidenza 
del Capo dello Stato, Sulei-
man Frangio. 

.Radio Beirut, che ha diffu
so la notizia, non ha for
nito particolari sugli argo
menti all'ordine del giorno 
della riunione che, si ritiene, 
è stata dedicata ad un'analisi 
del peggioramento della si
tuazione. 

L'ambasciata americana ha 

cominciato ad evacuare il suo 
personale e 1 dipendenti go 
vernativi americani di stanza 
nella capitale La colonia ame
ricana, forte normalmente di 
circa 70 000 persone, si e ri
dotta approssimativamente al
la meta. I funzionari dell'am
basciata del Regno Unito stan
no sollecitando I circa seimila 
sudditi britannici residenti a 
Beirut ad andarsene prima 
che la situazione peggiori ul
teriormente. Analoga iniziati
va e stata presa dall'amba-
sciata francese. 

Frattanto, la direzione del 
giornale Al Muda) (organo del 
Fronte popolare per la libe
razione della Palestina) ha re
so noto che il proprio diret
tore ed un redattore del gior
nale sono stati rapiti ieri po
meriggio. 

I due uomini sarebbero sta
ti rapiti da « miliziani » del 
Partito nazionale liberale (cri
stiano di destra) di Camillo 
Chamoun. 

Dopo over affermato che 1 
due sono stati « selvaggiamen-

Lisbona adotta 
provvedimenti contro 
la fuga dei capitali 

LISBONA, 26 ottobre 
Il governo portoghese ha an

nunciato oggi una serie di 
provvedimenti tesi a porre fi
ne alla fuga di capitali dal 
Paese, ed a rafforzare la po
sizione dello « c c u d o » nei 
confronti delle valuto estere. 

Il Presidente Costa Comes, 
rientrato Ieri dal suo brev? 
viaggio in Italia e in Jugo
slavia, ha sottolineato in una 
dichiarazione alla stampa, la 
graviti! della situazione econo
mica interna, esortando i la
voratori ad una maggiore di
sciplina. 

te torturati », il comunicato 
della direzione del giornale 
dichiara che il direttore, Kas-
sem Hamid, « e riuscito a fug
gire e a raggiungere Sidone 
dove viene attualmente dila
to ». Il ledattore, Kamal Ra
di, e. sembra, nelle mani dei 
miliziani. 

• 
DAMASCO, 26 ottobre 

Fonti ufficiali hanno annun
ciato a Damasco che circa 
200.000 libanesi sono riparati 
in Siria negli ultimi giorni 
per sfuggire alla guerra ci
vili:. 

I dirigenti siriani seguono 
con grave preoccupazione gli 
sviluppi della situazione nel 
Libano. 

Sempre secondo le stesse 
fonti, grandi quantitativi di 
generi alimentari sono stati 
inviati dalla Siria nel Liba
no e brigate dei vigili del 
fuoco sono state inviate da 
Damasco a Beirut per colla
borare allo spegnimento degli 
Incendi che Infuriano nella ca
pitale libanese. 

• 
PARIGI, 26 ottobre 

Una a concordanza totale » 
di punti di vista esiste tra 
l'Egitto e la Francia sul pro
blema mediorientale e sull'av
venire del rapporti bilaterali 
tra 1 due Paesi. Lo ha di
chiarato 11 Presidente egizia
no, Anuar el Sadat, al termi
no di un colloquio di oltre 
un'ora avuto oggi nel palazzo 
dell'Eliseo con 11 Presidente 
Valéry Giscard D'Estaing. 

Sadat. che ha poi lasciato 
Parigi diretto a Washington, 
dove si reca in visita ufficia
le, era giunto nella capitale 
francese nel pomeriggio di 
ieri. 

Secondo gli osservatori non 
vi 6 alcun dubbio che i due 
statisti abbiano trattato anche 
la vendita di armi francesi 
all'Egitto. 

Trattative sa un progetto il trasferimento iella sovranità 

Verso la spartiiione 
del Sahara spagnolo 

tra Marocco e Mauritania 
Waldheim è giunto a Marrakesh per incontrare re Hassan 
Manifestazione del Fronte dì liberazione fPolisario) - Bit-
tetlika: * L'Algeria non prenderà iniziative unilaterali* 

MARRAKESH. 26 ottobre 
Il ministro degli Esten ma

rocchino, Ahmed Laruki, rien
trato ieri da Madrid, e parti
to oggi alla, volta di Nuak-
cliott, capitale dalla Maurita
nia, per definire, H (fermano 
tonti marocchine, il progetto 
di trasferimento di sovranità 
sul Sahara Occidentale, e per 
discutere i «modi in cui pio-
cedere alla spartizione del 
tei ritorio ». 

Il ministro Laraki. in una 
dichiarazione rilasciata al suo 
rientro da Madrid, ha affer
mato che la Mia visita in 
Spagna « aprirà un nuovo ca
pitolo nella storia dei nostri 

•due Paesi». Ha anche annun
ciato che le trattative ripren
deranno nel corso della set
timana. 

Mentre le trattative a tre 
tra Spagna. Marocco e Mauri
tania sembrano dunque av-

Il GRP autorizza 
il rimpatrio di 

1500 sudvietnamiti 
SAIGON, 26 ottobre 

L'agenzia di stampa Cidi 
Phonq annuncia che 1 1500 
sudvietnamiti partiti da Guam 
il 15 ottobre scoi so per tor
nare nel loro Paese a bordo 
del mercantile « Thuong Tin 
I » sono stati autorizzati a 
rientrare nel Vietnam. L'agen
zia cita un comunicato del 
ministero degli Esteri di Sai
gon nel quale si precisa che il 
Governo Rivoluzionarlo Prov
visorio del Vietnam del Sud 
ha preso tale decisione « a ti
tolo eccezionale » perchè mol
ti profughi hanno lasciato il 
Paese « per errore o sotto co
strizione » 

Un portavoce governativo 
ha detto a Saigon. « Si tratta 
di una decisione umanitaria ». 

IN SCONTRI TRA GUERRIGLIERI E AGENTI E IN ATTENTATI 

Dodici uccisi in Argentina 
BUENOS AIRES. 26 ottobre 
I governatori di 14 delle 20 

province argentine hanno 
messo In guardia il governo 
contro il rischio di un « pro
babile colpo di Stato » fo
mentato da « settori minori
tari » che cercherebbero di 
« rompere l'ordine costituzio
nale ». 

II Partito Democratico 
Progressista ha chiesto a Isa-
belita di dimettersi « per sal
vare la stabilità politica del
l'Argentina ». 

Intanto, nel sobborgo di San 
Isidoro, venti chilometri a 
nord di Buenos Aires, cinque 
poliziotti sono rimasti uccisi 
e altri due gravemente feriti, 
in uno scontro a fuoco con 
un gruppo di persone che se
condo le agenzie di stampa 
potrebbero appartenere al-
l'ERP, o ai « Montoneros ». 
In un altro sobborgo ad ovest 
della capitale, un colonnello 
In pensione è stato ucciso, 
e suo figlio è stato grave
mente ferito, da tre uomini. 

che si sono dati alla fuga. 
Un comunicato ufficiale an

nuncia inoltre che quatti o 
guerriglieri dell'ERP e due 
soldati sono morti in uno 
scontro avvenuto sembra ieri 
nella provincia di Tucuman. 

Sale cosi a dodici il nume
ro delle vittime della tensio
ne politica nelle ultime venti
quattro ore, mentre il totale 
delle vittime accertate della 
violenza politica e salito a 602 
morti. 

viarsl alla conclusione su una 
linea di trasferimento di so
vranità e di sparti/ione del 
territorio, su unii linea oppo
sta dunque a queliti dell'auto-
determina/ione piopost.i dal-
1 Algeria, lontinuano ] piepa-
lativi per la marcia del vo
lontari maiocchini Si parla 
ormai di ;i>0 00U volontari, ma 
tomi marocchine informano 
elle ne un ordine del le Has-
san, ne un accordo politico 
possono ormai fermare la cre
si ita del numero del volontari 
e l'effettuazione della marcia 
oltre l'attuale confine maroc
chino. La marcia per l'annes
sione del Sahara spagnolo ha 
suscitato una ondata di na
zionalismo. Automezzi conver
gono sui punti di raccolta a 
centinaia carichi di soldati, 
di uomini e di donne. 

Ha avuto intanto inizio la 
missione diplomatica del se
gretario generale delle Nazio
ni Unite, Kurt Waldheim. il 
quale e arrivato stamane a 
Marrakesh a bordo di un ae
reo speciale proveniente da 
Parigi. Il segretario generale 
dell'ONU e .stato accolto al 
suo arrivo dal rappresentante 
marocchino al Palazzo di Ve
tro che lo ha poi accompa
gnato nella località di Sidl 
Cheno dove si trova attual
mente re Hassan II. 

Al termine della sua visita 
In Marocco Waldheim si re
cherà in Algeria, quindi in 
Mauritania e in Spagna Si 
prevede che rientrerà a New 
York al più tardi martedì 28 
ottobre. 

• * • 

EL AAIUN (Sahara 
Spagnolo). 26 ottobre 

Circa seimila sahariani che 
sventolano la bandiera del 
Polisarlo. il Fronte per la li
berazione del Sahara Spagno
lo, hanno Inscenato una ma
nifestazione nelle strade della 
capitale della colonia prote
stando contro le rivendicazio
ni avanzate dalla Mauritania 
e dal Marocco. Non ci sono 
stati incidenti. 

La manifestazione è stata 
indetta dopo che sì erano 
sparse notizie relative ad un 
accordo intervenuto tra Spa
gna e Marocco per 11 trasfe
rimento della sovranità del 
territorio. 

I guerriglieri del Polisarlo 
hanno promesso di combatte
re sino alla morte se necessa
rio per impedire la marcia 
di conquista del 350.000 ma
rocchini mobilitati da re Has
san. 

* 
ALGERI. 26 ottobre 

In un messaggio inviato og
gi al segretario generale del
l'ONU, il ministro degli Este
ri algerino Buteflika afferma 
che l'Algeria non prenderà al
cuna misura unilaterale su
scettibile di creare o aggra
vare la 'enslone nel Sahara 
Occidentale. 

Spagna 
smo di fronte ai miti e alle 
divinità che si riscontra nella 
maggioranza dei madrileni di 
oggi Per cui ricadono nell'in-
dilferen/a anche 1 tentativi 
che pochi falangisti in diwsa 
compiono per riaccendere da 
vanii al Pardo le fiammate di 
xenofobia dei giorni scorsi 
Un clima di attesa, quindi, 
partecipe per una pai te, solo 
incuiiosita per alt11, die at
tendono con le cineprese a 
portata di mano di filmare il 
cerimoniale con cui sì apri-
7 a il « dopo-Franco » Accade
mici dlscursi, puntuali discus
sioni dove sarà sepolto il 
« Caudillo »'' Alcuni dicono nel 
suo paese natale, a El Ferrol, 
plesso la Corurta. (he già da 
tempo si ( hiama El Fenol del 
Caudillo, alili dicono che no, 
che lo seppelliranno dove so
no sepolti i suoi ledell. a qua
ranta cintomelil da Madrid, 
nella « Valle de los caldos », 
la valle dei caduti, a fianco di 
Jose Primo de River.i, fonda
tole del fascismo spagnolo. 

E dove sarà esposta la sal
m a ' Anche qui alcuni dicono 
che la camera aidente sarà 
nello stesso Pardo dove ha 
sempre vissuto dalla fine del
la guerra civile. Altri dicono, 
al Palazzo Reale come si con
viene ad un autentico re di 
Spagna, che se non ha mai 
voluto essere re, lo era però 
tanto da poter imporre alla 
Spagna un re di suo gusto, 
scegliendolo a suo piacere tra 
i tanti pretendenti e stabilen
done le prerogative, inferiori 
a quelle che aveva attribuito 
alla propria saggezza e al pro
prio illimitato potere. 

Il senso macabro di questa 
vicenda lo si identifica nel 
fatto che tutto avviene in que
sta pausa tra le due grida « il 
re e morto, viva il re », per 
cui la prima parte « il re è 
morto » e già stata pronun
ciata e si attende di pronun
ciare la seconda; tutto questo 
avviene, dicevo, mentre in 
realta il re e vivo (e luci
damente cosciente, se si deve 
credere ai bollettini medici) 
ma ormai tutto si svolge al 
di la di lui, in un futuro che 
e cominciato mentre il pas
sato resiste ancora. 

Di Franco ancora vivo par
lano solo Arriba, l'organo uf
ficiale del Movimento, che gli 
dedica Urici articoli di fondo, 
in cui confusamente si affa
stellano immagini di Garcia 
Lorca — utile dopo l'ormai 
remota fucilazione — ed epica 
dannunziana, dove si parla di 
lui come del vecchio guerrie
ro che continua a combattere 
sul ponte della nave e del 
« generalissimo della crocia
ta II; o quel combattenti nazio
nalisti che oggi, in tre, hanno 
offerto 11 proprio cuore per 
un trapianto sostitutivo del lo
goro cuore del « Caudillo »; ed 
uno dei tre, del quale e stato 
taciuto 11 nome, ha accompa
gnato la sua offerta con una 
dichiarazione di consenso del
la moglie e del figli, tutta una 
famiglia concorde nel soppri
mere il vecchio padre (se ha 
combattuto con Franco deve 
essere ormai sulle soglie del
la sessantina o averla varcata) 
perché il « Caudillo » rimanga. 

Al di fuori di questi episodi 
assai limitati sembra di ag
girarsi, leggendo la stampa 
madnlena, In un mondo di 
ragionieri e di procuratori le
gali, sono calcoli e cavillose 

ìnteipieta/iom delle leggi, in
tese a stabilire tosa atcadla. 
entro quanto tempo e con 
quali modalità dopo ( he la 
mone ai Franco sarà slata ul-
lìciulmpnte annunciala Anne
gato m un mare di consideri-
/luli! polli u o encomiastiche un 
quotidiano di Madrid, il .Via--
io Diano, ha una frase signi
ficativa «Trentacinque milio
ni di spagnoli hanno diritto 
ad un domani miRhore ». ed 
a questa segue un monito per 
la destra l.ilangista- «Se la 
le/ione di Franco ai suoi uo
mini più leali, appartenenti 
alla sua stessa generazione, 
giunge ad essere un seme 
fruttiiero. al mollo che si e 
fatto in questi anni dovranno 
aggiungersi concordia, com
prensione e una solida base 
per un iuturo che già sta di
ventando un presente » 

Il franchismo insomma è 
già alle spalle e bisogna guar
dare ad una nuova Spagna il 
cui cammino e destinato a 
proseguire, a precisarsi, indi
pendentemente dalle « conces
sioni » che 11 regime può fare, 
perche ormai la Spagna que
ste concessioni non le chiede, 
le impone: lo faceva anche 
quando Franco regnava, con
tinuerà a farlo ora che il re 
e morto. 

Appello di 
Spagna Libera 

Il comitato promotore del
l'Associazione Spagna Libera, 
aderente al comitato nazio
nale Italia-Spagna, ha emes
so 11 sguente comunicato: 

« La scomparsa di Franco 
dalla scena politica non se
gna la fine di una fase o-
scura e sanguinosa per la 
Spagna, accresce però le 
condizioni per la conquista 
delle libertà democratiche e 
di una società più giusta, frut
to delle dure lotte del po
polo spagnolo. A queste lot
te deve andare la solidarie
tà attiva del lavoratori e dei 
democratici di tutto il mon
do e dell'Europa In partico
lare 

«Con Franco scompare una 
parte fondamentale della re
pressione e un asse che uni
fica le forze reazionarie e 
conservatrici, ma non scom
paiono né la reazione né la 
repressione. Al contrario, in 
questi primi momenti, gli op
pressori, accerchiati e divi
si, faranno appello ancora u-
na volta alla forza bruta con
tro ogni rivendicazione de
mocratica o sociale. 

« Concretamente b i s o g n a 
strappare al nuovo governo 
post-franchista la libertà di 
tutti i detenuti politici ed il 
rispetto dei diritti umani e 
sociali. Allorché il regime fa
scista tenta di sopravvivere a 
se stesso, cambiando alcuni 
aspetti della sua facciata, 
mentre in realtà si sostiene, 
come sempre, sul manteni
mento del privilegio e della 
oppressione sociale, cultura
le, economica, poliziesca, e più 
che mal Importante la soli
darietà con il popolo spagno
lo per rompere questa ma
novra. 

« Ciò anche al fine di e-
videnzlare le contraddizioni e-
Bistenti all'Interno dello stes
so regime e In particolare 
dell'esercito, 11 quale avrà in
dubbiamente un ruolo rile
vante nel futuro immediato 

del Paese Nella tonsapevo 
le/?a che i. permanere del 
fascismo in Spagna minaccia 
la liberta dei popoli d'Europa, 
l'associazione Spagna L.bcra 
— conclude il comunicato — 
fa appello a tutti gli antifa
scisti perche promuovano con
crete iniziative con il po
polo spagnolo che lotta per 
la conquista di un'autentica 
democrazia ». 

Bologna manifesta 
per «Spagna, Cile, 
i popoli in lotta 
contro il fascismo» 

BOLOGNA. 26 ottobre 
Un significativo momento di 

lotta contro i regimi fascisti 
cileno e spagnolo, avrà luo
go domani sera, lunedi, al Pa
lazzo dello Sport di Bologna 
con la manifestazione « Cile, 
Spagna, 1 popoli contro il fa
scismo » 

Il meeting, che inizierà al
le 20. e promosso dal comi
tato Italia-Cile con il pa
trocinio del Comune, ed e 
organizzato dall'ARCI - UISP, 
ENARS-ACLI in collaborazio
ne con tutte le forze demo
cratiche cittadine. 

Il ricavo della serata verrà 
devoluto al movimenti di re
sistenza cileno e spagnolo. 

DC 
tuato negli ultimi tempi la cri
tica al bicolore in carica. L'e
sponente repubblicano nota 
che « non si e voluto dare at
to all'attuale governo dell im
postazione avviate, che hanno 
avuto il consento delle confe
derazioni sindacali e dei ri
sultati conseguiti, che sono in
dubbiamente superiori a quel
li ottenuti da altri governi che 
pure erano espressioni di mag
gioranze precarie ». 

NAPOLITANO 
Il compagno Napolitano, 

della Direzione del partito, 
ha parlato a Roma sulle con
dizioni politiche per avviare 
un nuovo indirizzo economico 
e sociale. Egli ha detto, Ira 
l'altro: 

« Il PCI non si è posto in 
posizione di attesa rispetto al 
possibile esito del confronto 
tra governo e sindacati, ma si 
e preoccupato e si preoccupa 
di sviluppare una propria ini
ziativa e di contribuire allo 
sviluppo dì iniziative politiche 
unitarie sulle questioni della 
politica economica e sociale. 
Dalle discussioni che in varie 
sedi si stanno svolgendo su 
queste questioni non emergo
no — come a qualcuno sem
bra — facili e generiche una
nimità, ma consensi, dissensi 
e ambiguità. Il problema — 
per )e lorze di sinistra — è 
dunque quello di intensificare 
l'azione per spostare in avanti 
1 termini della situazione e di 
premere — con proposte con
crete e coerenti — perchè dal 
governo vengano risposte 
chiare sui temi di una politica 
d'intervento immediato nella 
crisi economica e sociale e di 
un serio programma a medio 
termine ». 

« Un'elaborazione non ambi
gua — ha aggiunto Napolita
no — e un impegno effettivo 

su questi temi rappresenUno 
oggi anche il principale banco 
di prova per quelle forze che 
nella DC si sono raccolte in
torno al suo segretario Atten
diamo quindi di vedere quali 
latti seguiranno nelle prossi
me settimane all'annuncio da
to dall'attuale segreteria de
mocristiana — della predispo
sizione di un documento pro
grammatico per il prossimo 
consiglio nazionale, e quale 
sarà — su questo terreno — 
l'esito dello scontro che già si 
sta sviluppando all'interno 
della DC » 

« L'ipotesi — affacciata dal-
l'on Galloni — di un'ampia 
convergenza su un program
ma di cambiamento e sugli 
strumenti indispensabili per 
attuarlo ci trova come sempre 
disponibili: se il confronto sui 
contenuti, su orientamenti 
programmatici qualificanti, do
vesse risultare positivo, sapre
mo trarne le necessarie conse
guenze. Questo diciamo anche 
— ha concluso Napolitano — 
ai compagni del PSI, il cui 
contributo a un tale confron
to consideriamo più che mal 
essenziale, nella prospettiva di 
un'effettiva unita nella diver
sità tra forze di sinistra ita
liane e europee e nella pro
spettiva di un avvicinamento 
e di un'intesa tra tutte le for
ze democratiche del nostro 
Paese ». 

Sei braccianti 
uccisi dalla 

polizia in Messico 
CITTA" DEL MESSICO 

26 ottobre 
Reparti di polizia e dell'eser

cito hanno aperto il fuoco con
tro circa 400 braccianti che 
avevano occupato una fattoria 
nello Stato di Slnaloa, nel 
Messico settentrionale, ucci
dendone sei e ferendone altri 
quattordici. I dirigenti del 
sindacato nazionale centrale 
dei contadini (CNC) hanno 
dichiarato che i braccianti 
erano disarmati e che 1» poli
zia e l'esercito hanno aperto 
il fuoco senza preavviso. Il 
sindacato e 1 partiti di oppo
sizione hanno chiesto che ven
ga aperta un'Inchiesta uffi
ciale. 

Giunto a Roma 
il ministro per i l 
Commercio Estero 

dell'URSS 
ROMA. 26 ottobre 

Il ministro per il Commer
cio estero dell'URSS. Nikolai 
Patolicev. è giunto oggi a Ro
ma, per l'annunciata visita su 
invito del collega Italiano De 
Mita. All'aeroporto di Fiumi
cino il ministro Patolicev è 
stato ricevuto dall'on. Ciriaco 
De Mita, con il quale si e 
intrattenuto a cordiale collo
quio in una sala riservata del 
cerimoniale. 

Nikolai Patolicev si tratter. 
rà in Italia fino a venerdì 
prossimo. 

L'APERITIVO 
A BASE 
DI CARCIOFO 

CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 


